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Conto corrente con la posta 


L'on. Amendola si reca in Tripolita- 
pia, Vi si reca per rendersi conto della 


gituazione. Anche l'Italia desidera la 
medesima 


cosa. Da molto tempo si fan. 
po alla pubblica epinione iniezioni di 
derd 


è cui non mancano di succe 
La 0088 deriva tutta dal sistema, E 


te, delusioni amare. 


che negli avvenimenti colonia. 
quando non regni assoluto l’ac- 
tra indigeni e madre-patria — gi 
cosa di definitivo e di con- 
L'esperienza dei popoli colo. 
dimostra al contrario che in 
è provvisorio. E' provvi- 
il dominio britannico che 
jendo sempre nuove forme a 
tempi e dei luoghi, per 
ciò che è salvabile. del 
giorioso impero coloniale 
con le armi britannicha. 
sono le occupazioni ter- 
provvisorie le' vittorie nella 
provvisori gli ordinamenti. 
i indigene sono onde in 
flusso e rifiusso che il vento 
guerra mondials ha agitato e lo 
dei tempi nuovi ha europeizza- 
colorandole di tutti i fermenti idea- 
che animano i popoli delle gramdi 
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della rotta. Che questa abilità | 
© gussta conoscenza avesse, il cante 
Volpi sarebbe evidente esagerazione af- 
fermare. L'avvenire ci dirà se l'on, A- 
si irova in condizioni migliori. 


pn sistema sbagliato credere e lasciar} 


Potenze. Ù 
Navigare tra queste onde richiede 
di nocchieri e conoscenza pro-i 
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La Libia nella politica italiana 


grandi frasi a cui Y i 
foncinii tripol ci hanno abituato i 


lini, nè la politica della 
* Pochade » eroica a cui ci ha AVVEZZa- 
i DI Governatore di Tripoli. 

iscutere con dignità e con fermez 

I A. 

ma discutere: ecco i 4 

“ade il dovere del Mi. 

Le esagerazioni saranno sfri 

£ ‘ondate, le 

pressioni saranno respinte, Ma gli inte 

pi nazionali collimano colla aspira- 

zioni immediate degli arabi e con accor- 

gimenti di forma; non dev'essere diffi- 

cile trovare il terreno d'un accordo tra 
l’Italia e gli arabi della Tripolitania, 


Per gli Istituti agrari 


Il Ministro dell'agricoltura on. Bertini, 
dopo Yunghe trattative con il ministro del 
»: i TI Ania ha ottenutodal Ministro 

TO, -On. eano, una Con; a COM 
sposta dal 1 }uglio 1921 .al 30 stagno 1926 
a favore della Regia Scuola di pomologia 
e orticoltura di Firenze. Tale corrisposta 
divisa in ragione di 68.000 lire annue serve 
al mantenimento dell'azienda, Sappiamo 
che l'on. Bertini sta trattando con il mì. 
nistro on. Peano per Ja concessione di al- 
tre corrisposte per molti Istituti simili di 
coltura agraria. 


Gli Stati Uniti non ritirano 
le truppe dal Reno 


PARIGI, 4. 
La «Chicago Tribune», edizione di 
Parigi, riceve da Coblenza: Il generale 

Allen, comandante jin capo delle tru 
americane sul Reno, ha ricevito pisa 
dal dipartimento della guerra un ca- 
bligramma ehe lo autorizza a mantene- 
re una forza di 1200 uomini sulla testa 
di ponte di Coblenza per un. periodo 
indeterminato. contrariamente alla deci- 
sione precedentemente presa dagli Stati 

Uniti di riirare tutte le loro truppe. 


Gli S. U, parteciperanno all'inchiesta 


per le atrocità in Anatolia 


LONDRA, 6. 
Una: informazione dell'Agenzia Reuter 
conferma la notizia dell'accettazione da 
parte. degli Stati Uniti di partecipare al- 
la Commissione d'inchiesta sulle atrocità 
commesse in. Anatolia. 


L'informazione aggiunge che il Governo |'SÌ 


britannico —prendé ora l'iniziativa. per 


invitare i Governi alleati e il Governo de- |“ 


gli Stati Uniti a designare il loro rappre- 
sentante in quella Commissione. 

E' probabile che questa designazione sa- 
rà lasciata ai rappresentanti degli Allea- 
ti a Costantinopoli i quali avranno la pos 
sibilità di designate persone che conosco- 


no il Paese in cui deve svolgersi l'in- 
chiesta. 


cesfurini taneiliani a 


Un morto 


FIUME, &. 
Alcuni ex questurini ftumani, prove. 
Nienti dal territorio serbo, si erano fer. 
mati in una osteria di confine ove aveva- 
no cominciato a bere ed a ballare. 
Una pattuglia di carabinieri osservò ‘al 


a Palazzo Chigi rimangono gelo-|l'oste che egli non aveva il permesso 


nascoste. Conoscerà che a Tri- 
li c'è un ambiente artificioso di ener- 
{ parolaie e che fuori di Tripoli, nel 
riari, c'è un ambiente altrettanto ar- 
oso d'illusioni di resistenza. C'è 
o un momento or è un anno, in 
questi dus ambienti artificiosi si 
ino intransingentemente scontrati. Le 
popolazioni libiche di fronte al disin- 
dsi partiti così detti di ordine 
ono comodo allearsi ai partiti 
mivi e precisamente al socialista. 
Noi rilevammo . allora tale errore: 


chiarire agli uni e agli altri Vinte. 
restammo soli 


nità ela tatuità dell'in 
del naib. ul Sultan per compli- 
faccende. E le faccende si sono 


re le 


che non può certo essere mi. 
da pattuglie arabe e da inter- 
oni ferroviarie nel deserto. 
di pensiamo e speriamo che l’on. 
[Mendola studi la situazione can ani- 
{PO sereno. Occorre, in Africa, una poli- 
x chiarezza e di lealtà: Occorre 
trineerarsi dietro ‘le grandi frasi 
nascondere i veri termini dei pro- 
Se un movimento islamico esi- 
Nel mondo, questo non minaccia 
se non in quanto intacca i rap- 
tra l'Italia e l'Inghilterra, E' una 
None ampia, non già una questio- 
* locale che riguardi alcune migliaia 
sabbia, poste sotto la 
E l'Italia, d'altronde, 
condizionare tutta la propria 
' desiderio ‘di’ pace in 
Ma minuscola colonia, Ma detto questo, 
i tn lo spauracchio panislamico 
la Libia. Sul Garian non 
1 rappresentanti. della marcia i 
Verso l'Indipendenza. Sono dei 
mani che vogliono una relativa 
Arta politica e religiosa che l’Italia 
fuito l'interesse di concedere. Con- 
in linea amichevole, non già 
di armati, 
N° gli arabi comprenderanmio que- 
NN: come già compresero in passato lo 
tà di non offendere la massa 
Pepipne alleandosi ai partiti che 
in lotta con le idealità del- 
în guerra, se questo compren- 
Po- 
Î 


Hi 


li 


da Bg 


nella realtà è doyere per 
come per gli italiani. Ripren- 
DI senso delle proporzioni e della 
è interessa comune. 

Come oggi i rapporti tra gli in 
Italiani e quelli dei popoli d'O- 
Sono apparsi complessi e tali da 
essere espressi in una I0r- 
.. E sarebbe errore 
fra tanta complicazione di 
onali, possa l'Itaha 
care le proprie alleanze per 
all'Islam soddistazioni formali, 
offesa.o minaccia per al- 


Mie Mendola certo comprende que. 
Appunto per ciò deve anche 
pag endere che la politica della di- 


tenere il ballo ed intimò la chiusura del. 
l’osteria. 

Gli individui, allora, uscirono, dirigen- 
dosi verso la frontiera che varcarono i. 
noltrandosi su territorio slavo. Poco dopo 
però, tornarono armati di rivoltelle, in 
numero di trenta, tentando di avanzare 
sul nostro territorio. 

1 carabinieri, ai quali si era aggiunto 
il corpo di guardia di confine, intima. 
reno l’alt, mà quelli avanzarono, con le 
rivoltelle spianate sparando contro i mi- 
Miti, i quali risposero al fuoco. Poco dopo 
sopraggiungeva, di rinforzo, una pattu 
glia del 48. fanteria. 


La morte di un soldato 


Si impegnò un breve combattimento, 
durante il quale rimase ucciso il soldato 
del 48. fanteria Guido Grimaldi di anni 
20 da Teramo. Egli fu trovato in una 
pozza di sangue davanti alla porta di 


"l'inoursiube” era stata compiuta da 
ex questurini. 

Le autorità ritengono che si tratti di un 
colpo premeditato, il che risulterebbe dal 


rigne con dei petardi in mano cercando 
informazioni di noialtri e promettendo di 
ritornare, Questa sera dunque ci -cerca- 
no. Va benone. Tra giorni verremo in 
città e ci misureremo, ma se fino allora 
a qualcuno dei nostri venisse torto un ca- 
pello, carabinieri o alpini guardatevi. Se 
non potremo sfogarci su loro la paghere. 
te voialtri tutori dell'ordine in Fiume li. 
bera ed indipendente », 

La firma era illeggibile e il biglietto 
portava la data il 4 giugno 1922. 

Subito dopo.il grave fatto il generale 
Spreafico, che era corso sul posto del con. 
fiitto avverti le autorità jugoslave, e pre. 
cisamente il sottoprefetto di Sussak che 
significò il cuo cordoglio per l'uccisione 
del soldato italiano e deplorò l'accaduto. 
Deliberò inoltre provvedimenti per la so- 
stituzione dei posti di guardia serbi e per 
il disarmo e l'allontanamento dei questi. 


Tra i soldati italiani è stato ferito an. 
che, ma leggermente, tale Moscambrone, 
pure del 48. fanteria. 

Si ignora se i questurini abbiano avu- 
to feriti. 

Comizi di protesta 

In seguito a tali fatti e per l'uecisione 
del soldato Grimaldi, fra i flumani e gli 
italiani si sono manifestate idee di rap. 
presaglie per vendicare l'assassinio del 
povero soldato. Venne tenuta un’assem. 
blea ‘concitata, però venne accolta la pro- 
posta di lanciare un manifesto col quale, 
dopo avere ricordato il patto, dichiara la 
r “bilitazione delle forze nazionali pron. 
te ad agire per proprio conto nel caso 
che le autorità Italiane non ottenessero il 
disarmo e l'allontanamento delle bande 
autonome dal territorio. Nel pomeriggio 
si è tenuto un pubblico comizio nel qua. 
le è stata chiesta la pronta estradizione 
e l'immediata punizione dei colpevoli 
Non sì lamentano incidenti La, situazio 
ne è però grave, ma si spera che nell'im 
minenza della firma del natto commer. 
ciale fra TItalia e la Jugoslavia quasto 
incidente non abbia gravi conseguenze, 
ma che sia, anzi, foriero di affrettare la 


conclusione di questo patto per dare fina]- 
mente tranquillità alla martoriata città 
di Fiume e per togliere ogni equivoco in. 
torno ai nostri rapporti con la Jugoslavia. 


—____— 


*inordente di Fiume 
Per l’inouien n: 


coniitto coi carabinieri 


e un ferito 


le ogni speranza di future complica- 
zioni. 

LL governo jugoslavo ha promesso di 
adottare immediati provvedimenti per 
neutralizzare l’opera degli zanelliani. 


Zanella 


Non sappiamo che cosa il Governo ita» 
liano pensi del nominato Zanella. Certo 
l'Italia pensa che è un croato volontario. 
Croato non in senso etnico ma nel senso 
che questa parola ha conservato nel Ve. 
neto. Infatti i questurini zanelliani spa- 
rano da oltre confine contro la. fanteria 
italiana. C'è dunque qualcuno, dietro le 
spalle di questi poliziotti, a cui interessa 
che l'Italia e la Jugoslavia non definisca. 
no pacificamente le proprie contestazioni. 

C'è qualcuno a cui non piace che la 
questione di Fiume sit risolta. E questo 
qualcuno non può essere un italiano. il 
quale anteponga l'interesse nazionale al 
propriò interesse. 

L’Italia è stanca di guerriglie diplomati. 
che. Fiume' è esausta di attese intermina- 
bili. E la stessa Jugoslavia non può che 
desiderare un accordo che le dia pace ope- 
rosa. Solo î rinnegati e gli © speculatori 
hanno interesse ancora a provocare con- 
flitti e ad aprire nuove sorgenti di sangue. 
. Zanella non.parla. Ma i suoi questuràri: 
più cart: 1 soldati che vigilano al confine. 

giuoco deve essere denunciato e 
disprezzato. Noi lo denunciamo e lo di- 
sprezziamo. Ma speriamo che il Governo 
faccia qualcosa di più. 


Le comunicazioni marittime 


îra Ancona e Pola 

‘Al Ministro De Vito è stata dimostrata 
la necessità di, portare sollecitamente a 
compimento la progettata comunicazione 
marittima quotidiana Pola-Ancona in 
coincidenza coi direttissimi dell'Italia Cen- 
trale e con l'Orient-Exprese. Il Ministro ha 
riconosciuto tale nbcessità 6 ha dato as 
sicurazioni in proposito. 


| preparativi pel matrimonio 


del Re Alessandro a Beigrado 
BELGRADO, 6. 

L'animazione in città è grandissima. 
Tuiti gli edifici pubblici e moltissimi pri- 
vati sono adorpi di bandiere nazionali e 
rumene, 

Giungono continuamente treni e battel- 
lie irasportanti delegazioni e viaggiatori 
provenienti da tutte le parti Gel Regno. 

1 preparativi per ricevere ì Sovrani di 
Romania e il Re Alessandro e la sua fi- 
danzata Principessa Maria sono ormai 
ultimati. 

Questa sera arriveranno le Delegazioni 
uificiali, £ 

Domani alle tre del mattino un esplora. 
tore apparienente Balla flotta jugoslava 
partirà in ricognizione e si ancorerà Dei 
porto di Dubravica, seguito subito dopo 
da un rimorchiatore con a bordo la dire- 
zione della società di navigazione e per- 

nale tecnico - . 
win « yacth » reale recanie a bordo gli 
ospiti reali, partito siamani da Orchava, 
farà scalo a Moldava e domattina ripren- 
derà la rotta per Belgrado. 

Tre idroplani provementi da Banica do- 
mani all'alba scenderanno lungo il Da- 
nubio a Bubravina donde si metteranno 
alla testa del coteo reale. 

I due monitori portabandiera « Drava » 
e « Vardar s@partiranne domattina con a 
bordo le musiche militari e si fermeran- 
no presso Dubravide per attendere e sa 
lutare lo « yatch » reale. 

I monitori « Sava » e « Morava » @ il 
rimorchiatore da guerra « Lowcen * Ri 

angono a Belgrado per renfere gli 9r 
Dorsi sovrani di Romania ed ai fidan- 
zati al loro arrivo nel porto. 


L'arrivo delle delegazioni stronerc 
BELGRADO, 6. 


Sono giunti jl Duca di York, l'Imiante 
Alfonso e l’Infante Beatrice, che vengono 
a rappresentare i Sovrani di Inghilterra 
e di Spagna al matrimonio del Re Ales- 


sandro, o 


A seguito dell'incidente verificatosi 
per l'aggressione dei poliziotti ri 
nelliani, le autorità italiane hanno ni 
spletata una rapide inchiesta dalla 
quale è risultato che l'incidente sonno 
premeditatamente concertato, per prea: 
nè nuovi dissensi fra l'Italia e Jugo 
slavia, atti ad impedire Pimaptnenta 
ratifica del trattato jtalo-jugoslavo, x 
quale, nell'assicurare la sistemaz: on, 
della questione fiumane, toglie & Zanel- 


Si trovavano a riceverli alla stazione jl 
Re, il Presidente del Consiglio, i Ministri 
e le autorità civili e militari. Una a: 

nia della ardia reale con musica 
Lia gli TRE All'arrivo dei Principi 


la musica ha suonato l'inno inglese e lin-| 


no spagnuolo. 

1 Principi, accompagnati da) Re, si s0- 
pò recati al nuovo Palazzo Reale. Stase- 
ra alla Reggia ha avuto luogo un pranzo 
intimo. 


È 
nostre prot). 


Commenti allaggiornamento 
Uei lavori-dei periti 


PARIGI, 6. 
commentano l’ag- 
giornamiento dell Î 
Comitato dei Pe ion dei lavori del 
E' noto, precisa il Petit Parisien, che 
muri conditato ‘si era sep pi la setti. 
pera proponendo alla commis- 
sione delle riparazioni di allargare al- 
quanto la'sue attribuzioni. Si era giun- 


Parecthi giornali 


ta Mderare come impossibile la 
questione di un prestito alla Germania 
senza poraneamente esaminare 
l'insiemi problema delle riparazio- 
ni De potendo la eomrhissione 


omni rimmirsi in questo mo- 
nsento a fausa della assenza di parec- 


chi dei suoi membri, la ripresa dei ]a- 
yori dei ‘hieri è dungue momenta- 
neamentée iornata, 

E' nota ghe i finanzieri, Scrive il Pe- 
tit Pari: Sono stati portati a crede- 
= se mi, luzione del debito tedesco 
sia wu lone indispensabile al 
prestito. difficile rimanere ottimisti 
sui risulti della. prossima riunione, 


dato chel governo francese giudica 
di non pèfer consentire a una riduzio- 


ne dei ci della Francia che non 
porti va i corrispondenti e sicuri. 
Secondo Wil « Jonrna] » le posizioni di 
ciascuno sono ora nettamente prese e 
e non pothebbero essere modificate Non 


è dubbio, serive il «Journal» che al 
momento Wella prossima seduta del co- 
Comitato dei banchieri, De la Croix non 
mancherà, aprendo la seduta, di invi- 
tare i su@i colleghi a indicare netta- 


mente reale concorso sono dispo- 
sti ayadi per porre rimedio alla si- 
tuazione il loro studio tecnico ha ri- 
velato. 


Gli Stati Uniti non avalleranno 


{cambiali false 
NEW YORK, 6. 

La « New York Tribune » constata che 
tutti i rappresentanti dei Governi di Eu: 
ropa lamentano quello che essi chiamano 
Te egoismo americano ». Ma l'Europa di. 
mentiea cha, per oltre un secolo, gli Stati 
Uniti si som disinteressati delle questio- 
ni estere. e ©he quando sono intervenuti 
in Europa Rappo contribuito potentemen- 
te alla salWezza dell'Europa stessa. Il 
male. dell'E) a è che essa continua a 
ritenere. l'Aîfierica come il ricco zio al 
quale .ci si Mfolge per averne quattrini, 

E’ vero ché gli Stati Uniti sono ricchi, 
ma le loro fiechezze non sono afffitio illi. 
mitate comé in Europa si sembra credere 
ed inoltre ‘essi hanno fatto più che la loro 
parte avendo sborsato soltanto in lavori 
filaniropici oltre ‘un miliardo e mezzo di 
dollari. 

Infine l'Eiitopa non ha diritto di la- 
mentarsi selgli Stati Uniti rifiutano di 
metiere unartfirma di garanzia a delle 
cambiali che lessi sanno false. 

% 


‘Per là mancata ratifica 
dei trattati di Washington 
Una reqnisitorta.del sen, repubblicano Borah 


dalla a Ru MAGHIRITON 6: 

La stampa ‘americana riporta un. vio. 
lento discorso del’ senatore repubblicano 
Borah al Senato contro la mancata ratifi- 
ca dei trattati firmati a Washington da 
parte delle Potenze. Botah irova in questo 
fitardo a ratificare i patti firmati una 
prova «wi malafede delle iuzioni con le 
quali gli*Stati Uniti hanno trattato. 


Le proteste del senatore Watson 
WASHINGTON, 6. 

Durante la seduta il senatore Watson 
attacca ambasciatori esteri per le dichia- 
razioni che sono state ad essi attribuite 
relativamente alle tariffe acsenal. ame. 
ricanée. La 

nl senatore Watson. dichiara che i rap. 
presèntanti dei Governi esteri non hanno 


diritto di ‘dare lezioni agli americani cir. 


ca Ja politica degli Stati Uniti. 


Tutti fayoreval in Amerina 


aduna inchiesta economica sulla Russia 
. LONDRA, 6. 

N « Times » ha da Washington che il 
senatore Brandegee, capo del gruppo de. 
gli irriducibili, contrario cioè ad ogni 
intervento negli affari europei; ha assicu 
rato cile il suo gruppo non farebbe oppo- 
sizione alcuna alla partecipazione degli 
Stati Umli nd una inchiesta: economica 
in Russia. 


£ Averica imiterebbe i soccorsi airussi? 
NEW Yad, 6 
“I « New York Herald » la « Washing- 
ton Posì » ed aliri giornali dicono che ji 
Presidente Harding è convinto che biso 
gna cessare o almeno limitare in ma. 
niera risolutiva- l'invio di soccorsi alla 
sia 

Gli stessi giornali dicono che è risultato 
che | «vici si impadronistono det 
soccorsi destinati alle popolazioni e se ne 
servono per i lorò adepti, lasciando che i 
sofferenti seguitino a soffrire ed a mo 
rire. Quindi îl Presidente ritiene che in. 
viare soccorsi in Russia equivale a dare 
un aiuto ai bolsceviohi senza darne affat- 
to alle popolazioni bisognose. 


LI tI 4 
I: Cormesso £elia Unicne 
Cena Società cele Nazioni 
PRAGA, 6. 
Nella seduta plenaria di ieri i) Congres- 
so della Unione delle Associazioni della 
Società. delle Nazioni ha approvato l'am- 
missione alla Società della Lega delle 
Nazioni dell'Armenia, della Turchia, del- 
Igaria e dell'Estonia. 
RE IAta quindi la discussione sulla 
questione delle minoranze. 


Bakometeft non sarà riconesciato 


come ambasciatore 
WASHINGTON, 5. 

H Dipartimento di Stato ha fatto sa- 
pere a Baknfneteff che a datare del 30 
giugno esso non lo riconoscerà più come 
ambasciatore di Russia. La nota'del Di. 
partimento di Stato aggiunge che questa 
decisione non ha nulla a che fare. con la 
questione del riconoscimento del Gover 
no dei Soviety che è una questione del 
tutto distinta. 


La seduta è aperta alle ore 9,20. Pre. 
siede l'on. Luigi Luzzatti, assistito dal 
vicepresidente conte Soderini. 

Ha subito la parola l'on. JACINI che 
svolge la sua relazione sulla 


, RETI n 
La situazione degliita.iani nella Svizzera 

Prima della guerra’ (censimento del 
1910) le colonie italiane in Svizzera com- 
prendevano 202.809 persone- e l’emigrazio. 
ne annuale si aggira sulle 75.000 persone, 

Zone principali di provenienza erano 
le regioni dell’Italia «settentrionale (Lom. 
bardia, Veneto e Piemonte): le località 
di maggior accentramento: Canton Tici- 
no, Zurigo, Vand, S. Gallo: principali 
professioni esercitate: braccianti, mura. 
tori, manovali, scalpellini, fornaciai etc. 


:|e operai in gehere, 


Allo scoppiare della guerra e durante 
Ta guerra stessa rimpatriarono oltre 100 
mia persone, delle quali 20.000 eirca per 
presentarsi alle armi. Rimasero dunque 
in. Svizzera: 

a) molte famiglie di italfani che si 
trovavano sotto le ammi; 

b) molti italiani non chiamati alle 
armi o esentati dalla chiamata; 

©) molti renitenti e disertori. 

Il relatore parla poi della srave disoc. 
cupazione manifestatasi in Svizzera al 
finire della guerra. 

Questa disoccupazione diede luogo a 
due fatti: a) italiani disoccupati; b) ita- 
liani occupati in paesi ove la popolazione 
locale soffre della disoccupazione. 

Esiste, fra il Governo italiano ed il Go. 
verno svizzero, uno scambio di note in 
data 17 marzo 1921 che garantisce il di. 
ritto dei rispettivi sudditi emigrati e di- 
soccupati alla stessa assistenza di cui go- 
dono gli indigeni disoccupati di ciascuno 
Stato. Ma la reciprocità sancita da tale 
scambio di note è puramente formale 

La seconda questione, consiste in ciò; 
che i renitenti e disertori, durante Ja guer- 
ra già avevano potuto accaparrarsi molti 
e comadi posti, sicchè gli smobilitati rien. 
trati in Isvizzera dopo l'armistizio, si tro- 
vavano senz'altro in una certa condizione 
di inferiorità; ma questa viene ormai ad 
aggravarsi terribilmente per il fatto che 
renitenti ed ex disertori, abbiano o non 
aibiano regolarizzato la loro posizione ver- 
so lo Stato Italiano, sì trovano in posses. 
so per la massima parte, di quel permesso 
di stabilimento che assicura un soggiorno 
pressochè indisturbato, mentre gli ex 
combattenti non hanno in mano che quel 
permesso di soggiorno tanto facilmente 
revocabile, tanto difficilmente rinnovabi. 
Je. Sono questi contrasti che, urtando con- 
tro il sentimento, hanno inasprito la di. 
scussione e fattala trascendere. spesso, 
dalle due parti a. parole troppo grosse. 

L'on. TACINI chiude la sua relazione 
presentando il. seguente ordine del gior- 
no: «IH Congresso, udita la relazione 
sulle. condizioni attuali degli italiani in 
Syiu4ra, preso atto con soddisfazione del 
decrescere © del lamentato asodo forzato 
dai nostri apnnazionali dalla vicina con- 
federazione, Constatato come il Referen- 
dum di iniziativa popolare dell’11. giugno 
relativo all'espulsione di quegli stranieri 
«che compromettono Ja sicurezza esterna 
e interna della Svizzera o Ja prosperità 
economica del popolo svizzero » possa pre- 
sentarsi ad. interpretazioni atie ad ina- 
sprire uno stato di cose che ha già dato 
luogo a fatti*tanto dolorosi, . 

« Mentre plaude all'attività della Lega 
Italiana e di quanti, Autorità ed Associa 

ni, si sono, adoperate per circoscrivere 
nella estensione e per attemiare nelle con. 
seguenze le misure pregiudizievoli ai no- 
stri lavoratori, invita il Governo .a voler 
erseverare nell'opera efficace perchè gli 
italiani che contribuirono e contribuisca. 
no ìn tenta parte alla prosperità della Re. 
pubblica Elvetica ottengono nell'ora della 
crisi un trattamento che si ispiri alla tra- 
dizionale amicizia che deve legare i due 
Paesi, 

Aperta la discussione, ha la parola l'in- 
gegnere SINIGALLIA che ricorda le be 
nemerenze della opera « Bonomelli » che 
sta tutelando gli interessi dei nostri con. 
nazionali in Svizzera. 

LUZZATTI pari» dei tratiati commercia. 
li da lui conclusi con la Svizzera. 

BAGLIA, a nome degli italiani del Can- 
ton Ticino, ringrazia. Paripcipano ino! 
‘tre- alla discussione: GRANAFEI, PAO 
LUCCI DE’ COLBOLI, IACINI, SINIGAL- 
LIA L'ordine del giorno: presentato dal 
relatore è aprovato (con li soppressione 
del 2. periodo. 


Ml problema della c'ttadinenza 

Terminato il 3. punto dell'ordine dei 
lavori, vene ripreso in ssame il problema 
della cittadinanza, su cuì,. nella seduta 
antimeridiana di ieri fu votata le sospen 
siva per dar modo ai partecipanti alla 
discussione di concordare un comune or- 
dine del giorno. 

VANZONI, riprendendo il tema del di 
ritto di optione di cittedinanza, intradlie- 
‘ne il Congresso con interessanti conside- 
razioni, 


La seduta di iefi 


La seduta è aperta alle bre 16. Presiede 
l'on. BARZILAI il quale da subito la pa- 
rola all’on. VALVASSORI-PERONI, il qua. 
le ‘svolge la sua relazione sul problema 
della riforma consolare. 

Gli italiani all'estero, che debbono aver 
contatto, per qualunque ragione, con i 
nostri Uffici consolari, non possono sfug- 
gire, assai frequentemente, ad un proton. 
do senso di disagio morale. E non già, 
come bene avvertiva un acuto studiosa 
per colpa degli uomini ai quali è affidata 
la rappresentanza del nostro Paese, poi- 
chè arizi noi contiamo tra di essi nume- 
rosi e valorosi funzionari, desiderosi di 
mettere a contributo della Patria tutto 
il tesoro delle loro energie morali ed in. 
tellettuali; ima perchè la pochezza dei 
mezzi di cui dispongono e il loro insuffi. 
ciente ordinamento rendono vano ogni 
più nobile sforzo. 

Da tanti anni, 81 trascura questo proble. 
ma della riforma consolare! Dagli studi 
della Commissione per il riordinamento 
del servizio consolare, istituita con decre. 
to 4 luglio 19, ad oggi, il problema si è 
ognora trascinato tra difficoltà ed ostaco- 
li, senza che nessun Governo 
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S. Ruberto abate 


avuto il felice ardimento di affronterii — 
nelle sua pienezza e mentre,’ Biomna 
più ne incalza la necessità. pae; 

sa 


La grande maggioranza del 

solare italiano è ‘attualmente ea 

laureati in legge ed è ira questi che ess Ù 
continua a. reclutarsi in modo quasi escl . © 
sivo. Ora è noto che le materie economi ©. 
che tengono un posto secondario nel. pre - ‘© 
gramma di studi che si svolge nelle no 
risprudenza; 


1 Importan: 
mica dell’Istituto Consolare e quella am 
cor maggiore che esso va acquistando o. 
gni giorno più, appare chiaro che quì si 
imponga una prima ‘riforma. 

Occorrono maggiori e ben più grandi 
nozioni nel campo dell'economia . poljti 
co, delle tariffe doganali del'‘funzionamen 
to bancario, dei traffici internazionali, del - 
fenomeni che accompagnano ]’' È 
ne, ed occorre anche dar maggiore {mm 
portanza allo studio delle lingue stranie 
re oltre la lingua francese; e, come;fa l'in 
ghilterra, concedere premi speciali ai fun 
zionari già entrati in carriera, per la co 
noscenza della lingua dei paesi pro 
si irovano; premi che dovrebbero 5 
sere più elevati, quando si tratti di diff 
cili lingue orientali. 

E con il reclutamento si congiunge le 
questione della abolizione della rendita di 
lire tremila, richiesta per ciascun concor 
rente alla carriera. consolare, n 

Dopo di ciò il relatore. passa ad esam& 
nare il problema dell'indispensaBile au 
mento e della sistemazione de) persona i* 
le consolare, problema al quale è'com L® 
nesso quello della istituzione dei comi & 
cellieri e dei ragionierì consolari. Esa 
mina quindi la questione delle t.ssè com 
solari, che non dovrebbero continuarsi 
a pagare sulla base del dollaro ameri © 
cano, Sostiene la specializzazione territo + |‘ 
Tiale dei servizi consolari, ed esamine 
a lungo il problema della fusione delle 
due carriere, diplomatiche e consolare . 

Affronta, infine, il problema. finanziarie 
del Ministero degli’ Esteri, e chinde la 
sua acuta e completa relazione, tra gli 
applausi generelj del Congresso, presen 
tando il seguente ordine del giorno; 

«Il Primo Congresso della Lega Halia 
na per la iutela degli interessi nazionali, 
in ordine al problema della riforma con 
solare, fa voti, 

1 — che, riconosciuta 1" 
della funzione economica delli 2374 n 
solare, si seguano, nel reclui@iifento dei.‘ 
personale, congrui criteri, stabilemdosi an, © 
che un particolare tirocinio ‘di studi pra; 
tici e di applicazioni, integrato da. un più 
intenso studio di lingue estere e 
mente del Paese di destinazione; 

® —-che nei ricorsi possano essere ara: 
messi $ funzionari di 1. categoria delle 
amministrazioni dello Staio, già assunti 
da un quadriennio, quando risulti in'es: 
si îl possesso delle doti morali,che occop 
Tono. par.nufunzionario sonsolare; | 

3. — ch. Sia abolito il requisito della . *. 
rendita richiesta per ciascug soncorrenie + 
alla carriera coneolare; 

4. — che il numero dei consolati di 
prima. e di seconda categoria sia com 
venientemente aumentato, così da non 
lasciare sprovvista di iutela nessuna re 
gione dove lavorino connazionali: e: dove 
lo impongano le esigenze del commercic 1) 
e delle industrie nazionali: de 

$. — che i più importanti consolati dj 
2. categoria, ed almeng quelli indicati 
nella presenie relazione vengano assunti - 
a consolati di 1. categoria, con persona, è 
le di carriera per Ja risonoscint  tmpor 
tanza dei loro rapporti esonomigi co) 
Paese; 

8. — che aî più importanti. consolati 
di 2, n coprirsi con personale* 
lt locali nor possane 
esservi preposti altri tilo'avi all'infuori 
dei connazio?fali, dichiarandosi decaduti 
tutti i consoli di nazionalità straniera: 
— che il personale delle sedi più 
importanti conveniantemente mumene 
tato e spi imenie là «ore la emigrazio. 
ne italiana afflu maggiormenle; 

8.— che, si vweCa immediatamen- 
te aprendo subito i relativi concorsk € 
con quegli altri mezzi che l'urgenza el 
provvedere cousigli a coprire i consolati 
ei v consolati  vacanij; 

9. — che ogni consolato, almeno. più 
importanti, siano dotati di un pensonale 
di cancelleria, facente paltè di im ruoie 
dello Stato, che, mentre permetterà un 
regolare e continuo funzionamento del 
medesimi, togiierì rli mezzo v'impioga 
di personale locale che non off suffir 
cienti garanzie: 

10. — cha si istituiscano dei ragionieri 
presso quei consolati nei quali 16 attribir. 
zioni amminfstràtive e contabili hanno 
une speciale imporianza per la ristose 
sione dei proventi, per le spese di uti? 
cio, per le successioni, ner la gestione” 
di fondi aspitalieri ece. ecc n 

11. — che le sedi dei consolati siame” 
sufficienti e degne è tali, almeno, da Ton 
essere di disdoro alla Patria; È 

12. — che l'attuale sistoma di 
che lo Stato contrae con titolari* degli, \\: * 
uffici dal passaggie allo + 
Stato delle spese del consolati stessi, cor i 
me già è, negli altri grandi Stati asse. 


VIE 


sin stuirengato 


gnandosi ad ogni ufficio consolate una * 
congrua somma per il suo tompleto funi 
zionamento; z 


13. — che siano rivedute ‘le tabelle > 
Qegli assegni delle nostre rappresentane 
ze all'estero ndosi ]e indennità in 
mronorzione al costo reale della vita e al- 0 
le particolari esigenze dei. vari Paesi; 

15. — che si provveda, @per quanto 
possa esserne consentito ad una specializ. 
irione territoriale nel servizio consolare, - 

o .possano i titolar} meglio r'spor 


15. — che si dia conveniente pubbli-_ > 
sità alle relazioni dei nostri consoli, af- 
10h lo industrie e il commercio nazia- 
nale possano trarne ogni maggior profit: 
to, stabilendosi altresì speciali ricompen.. 
se per quei funzionari consolari che. più 
si distinguessero in relazioni . È 
al pubblico ed anche di cafàitere riser. 
vato; % > 

16. — che per i funzionari chiamati. 
a prestar servizio presso Il Ministero de. 
gli esteri, siano stabilite indennità spet 
ciali ed uno speciale trattamento; 
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iai0 all'approvazione del Parlamento, il 
d'isegno di legge già predisposto per il 


ggio di 12 consoli generali nel ruolo 
Ministri plenipotenziari di 3. classe; 
iè. — che nelle Americhe, nell'Africa, 
Giell'Asia Minore. e nella Russia, si prov- 
acida immediatamei e particolarmente 
ad una sistemazione di nifei o consolati 
Tichiesta dalle più urgenti necessità” del 
l'emigrazione. italiana e. dell'espansione 
ecmmerciale; ». > 2 
15. che siano da ultimo assegnati 
a bilancio del Ministero degli esteri tutti 


dei 


i maggiori stanziamenti richiesti per la 
riforma dell'Istituto. consolare’ e per le 


Supreme necessità di una conveniente e 
nitosa rappresentanza nazionale al- 


. Hestero. 


La discussione 
‘Aperia Ja discussione ha la parola l'on. 
IACINI il quale esamina acutamente il 
no di legge già presentato alla Ca- 
per ‘la riforma ‘della. Carriera Con- 
solare, avvertendo i congressisti che in 
@sso non sì tratta già di una vera e pro- 
pria riforma, ma semplicemente di prov. 
wedimenti d’ordinaria ‘ amministrazione 
coni quali si provvede a un compenso a 
favore di funzionari che abbiano acqui. 


state speciali benemerenze (Approvazio 


if. 
Ha quindi la parola il comm. GUGLIEL- 


MOTTI che conserite generalmente con i 


ariteri del relatore. 
IVONZONI, a nome degli italiani. all’e- 


stero rinigrazia vivamente il relatore per 
il contributo notevole da lui sempre por- 


tato alla soluzione dei problemi interes 
santi gli emigrati. 

L'on. BOTTAI trova, invece, che biso- 
ma accrescere il rigore ed il numero del. 
18 incompatibilità. 

L'ing CERRUTI fa aleune osservazioni 
sulla questione delle attribuzioni affidate 
ai consoli. 


L'ing. MARCHESE parla dell'opera dei 


tonsolati che giudica ristretta e scarsa. 

Sulla questione s'intrattiene ancora il 
somm, CAPOTONDI, a nom& degli italia- 
ni residenti. in Francia, a che espone a 
iungo, ascoltatissimo, i vari bisogni dei 


nostr connazionali e le provvidenze conso- 


iari e governative da prendere in loro fa- 
ore (applausi). 
iene approvata Ja chiusura. 


i /ALLA CAMERA 


La seduta pomeridiana di ieri 
‘Presiede l'on. FEDERZONI. 
sono presenti pochissimi deputati, 

Nelle tribune pochissima gente. |, 
Al-batico del Governo sono l'on. Peano, 
} Sottosegretari Casertano, Congiu, Casci- 
no, La Loggia, Calò. 

Letto ed approvato il. processo verbale 
sì procede allo svolgimento delle 


Interrogazioni 


onde all'on. Cao che ha interrogato cir- 
la condanna a morte da parte di un 


grino, osservando che sul Nuovo Gior- 
rale di Firenze del 27 maggio u. s. appar- 
ve ‘un “Comunicato del Fascio autonomo 
.liorentino nel quale attribuendosi al de- 
putato Mingrino la responsabilità dell'ec- 
tidio di Roma, in occasione dei funerali 
li Enrico ‘Toti lo si minacciava di morte 
îve avesse. varcato j confini di: Firenze 
promettendo altresì, ad ogni responsabile 
lell’eccidio stesso interdizione con la vio 

nza di recarsi in detta’ città. Un comu. 
nicatoanaloge dellostesso Fascio auton. 


più ‘attenuata. Nessun manifesto nè con 


ul riguardo. Tanto la pubBfitàzione fatta 


e per il caso che l'on. Mingrino dovesse 
tec a Firenze, 

O — Potrebbe dichiararsi soddisfatto 
ber le dichiarazioni fatte dal Governo, 
ma l’esperienza dimostra che alle parole 
purtroppo. non corrispondono sovente i 
fatti e quindi non può dichiararsi sodi. 
3fatto. 4 

Richiama l’attenzione della Camera e 
lel Governo sulla gravità della situazione. 
Rileva come la guerra, civile sia stata 
legalizzata e lo stato ha trattato con le 
bande armate e' ne ha persino restituito i 

abrigionieri. 
, Di fronte a questo stato di cose l'ora- 
lore — che no: fa parte nè dell'ùna nè 
lell'altra fazione — ha credito opportuno 
li portare la voce della maggioranza del 
paese il quale invoca che cessi la guerra 
sivile, Sopratutto che cessi quella orga- 
nizzazicne criminosa ‘che attenta con la 
iegreta preparazione, alla vita dei citta- 
lini (applausi). 


L’eccidio di Ripamolisano 


CASERTAN) — All'on. nlingrino che 
interroga circa l'eccidio. di Ripamolisano 
Îice che durante una passeggiata ginna. 
* stica il gruppo giovanile « Sempre pronti: 
della sezione nazionalista ai Campobasso 
Îliretto a Ripamolisano s'incontrò con un 
gruppo di ragazzi di detto paese che co- 
minciarono a‘cantare bandiera rossa, il 
the fu interpretato come una provocazio. 
ne e diede luogo ad un resiproco ‘ancio 


* #isto che i ragazzi. erano ‘seguiti e spal. 
leggiati da'giovani ed adulti, ne preserc 
qualeuno a colp: di basione. Intervenuti 
i carabinieri e mentre cercavano di sepu. 
tare. i contendenti furono fatti segno an- 
2he «ssi ad un fitta sassaiuola. Uno di 
assi e cioè il ccrabiniere Gioseffi, co!pito 
da una pie «a alla schiena dovette appog. 
zia:si al mur, in procin-o a! cedere mea- 
ire il suo compagno Ammazzalorso te 


tatamente colpì alla testa 


pe che riportarono 
2niro 10.giorni. E' da 


è risul!a ‘(da una inchiesta che egli h 
compiuto. 


Essendo decadute le altre ‘interrogazioni 


ed avendo il Governo ch' sto il rinvi 


dello svolgignonto dell'umica interpellan- 
za posta al'ordine del giorno, la seduta 


"è tolta alle 15.25. 
-La seduta di oggi 
Oggi alla Camera dopo le 
di legge: 


del deputato Gorgini e -Terzaghi .per 
una tombola ielegrafica a favore dell'O- 
spedale civile e Casa ‘di Ricovero della 
Misericordi& di Castelnuovo Sotto (Reg- 


‘gio Emilia); 
"del deputato Renda per la costituzion 


4 sez eomne autonomo della frazione Ca- 
se. era' dlel comuné' di San Calogero in 
‘provinca Catanzar 


di CA 


Nell'aula 


CASERTANO (Sottosegr. Imierni) — Ri. 


tosidetto tribunale fascista dell'on. Min. 


comparve sulla Camicia Nera ma in forma 
*ina nè con l'altra versione Tu pubblicata 


lal Nuovo giornale, quanto quella della 
Camicia Nera furono dalla Questura. se- 
malate all'Autorità giudiziaria e furono 
naturalmente disposte le opportune misu 


Il risparmio naz. e-le Casse postali 


Se la notizia apparsa giorni addietro su 


di un bolleitino finanziario di solito beng, 
informato risponde a verita, ci troviamo 


di fronte ad un progetto governuijvo -inte- 
so a pompare dalla.disorganizzata e diso. 
rientata economia mMnazionale altro al 


sparmio liquido, e ad accrescere, conse- 


guentemente, la cifra del debito pubblico 
& breve scadenza, 
Pare, dunque, che. l'attuate Ministro 
una cattiva idea germogliata, ora è qual 
che mese, nella testa del suo predecesso- 
&re, on. Giuffrida. Cattiva idea anche e 
sopratuito perchè. sbocciata nella testa 


di. un meinbro del Governo proprio al- 


l'indomani dello scoppio della crisi ban- 
caria, quando cioè il panico aveva preso 
possesso degli animi dei. nostri  rispar- 
miatori. Si tratterebbe in sostanza, di uno 
schema dt provvedimento in virtù del 
quale il limite massimo cui possono giun- 
gere i singoli depositi fruttiferi presso 
le Casse di risparmio postali verrebbe e. 
levato, senz'altro, dà lire 10.000. a Lire 
50.000. 

Contro una'siffatta idea — chè per for- 
tuna ci troviamo ancora di fronte ad un 
semplice progetto, consegueriza di quella 
cattiva idea — insorgemmo sin dal primo 
suo annuncio: apparso vu qualche gior- 
nale. ; 

Ora, si dice — anzi si riconferma — 
che un tale progetto sia stato consigliato 
ai Ministri, proponente è riproponente, 
dalle mutate condizioni generali dell'eco. 
nomia nazionale, del deprezzamento del- 
la moneta e, dalla mutata natura dell’isti- 
tuto delle nostre Casse postali di rispar- 


raccolta del piccolo risparmio, ha ora 
perduto tutto questo suo. carattere ini. 
ziale. A ea 
Se queste, e.non altre, sono ‘le ragioni 
che hanno indotto il Ministro delle Poste 
a formulare, su di'una Vecchia idea 
quanto mai balzana ed intempestiva, il 
progetto ‘in ‘questione, v'è ancora, una 
volta di che rallegrarsi a dovizia della 
leggerezza e dell'incoscienza con cui i 
poteri responsabili continuano a consì- 
derare ed a valutare lo stato di eccezio. 
ne in cui è ‘venuta a trovarsi l'economia 
nazionale dopo la caduta di uno dei no. 
stri maggiori organismi det credito, 


cio per mal sistema — ed il mal sisterna è 
scaturito dalla debolezza dei’ Governi di 
fronte alle pressioni delle diverse chie. 
suòle più o ineno interessate, e dal largo 
credito accordatogli- a causa del caro 
prezzo al quale paga ancora il danaro 


struoso e. paradossalé che vengano anco- 
ra di più aperti gli Sportelli aelle proprie 
casse al risparmio’ nazionale, a quel ri 


ziale funzione nell'economia, 
lo ad indirizzare, con una razionale po> 
litica fimanziaria, verso le atiività produt- 
tive del Paese, rimaste quasi in secca 


po il dissesto bancario ea a causa, sia 


a-gonfiarsi il flusso, 
Stato, del risparmio nazionale, 
tanto. facile: dimostrare; Specie quando 
fai fronte al deprezzamento di tre quarti 
circa del valore della nostra vecchia lira, 


allegramente all'aria. 


mo nell'altra motivazione; 


Riaffiora una cattiva idea giuffridiana? 


delle Poste abbia l'intenzione di far sua 


mio che, sorte col fine precipuo della 


Lo Stato dunque, diventato spenderec- 


che gli sì presta — non wova affatto mo- 


sparmio al quale sarebbe ogamai impre- 
scindibile dovere di ridare la Sua essen= 
tornando- 


do. 


una buona ragione per spingere il Go- 
verno a dar man forte acciocchè venga 
nelle casse dello 
non è 


si vorrebbe.quiniuplicare il limite massi- 
mo sinora stabilito per i depositi frutti- 
feri nelle Casse postali «di risparmio, Il 
rapporto, ci. sembra, verrebbe a spostarsi 
tra i due termini della proporzione; tanto 
che la proporzione stessa andrebbe, così, 


Ma il colmo del paradosso -lo ritrovia- 
« Ja mutata 
natura dell'istituto delle Casse postali di 


La casa dell'America Latina 
È + 

tutta l'assistenza e le facilitazioni possi- 
bili per Jo Sviluppo rapido della loro atti. 
vità, con informazioni, con recapito. po- 
stale; con pubblicità, e lascerà a loro 
disposizione i.suoi Jocali sontucsi per riu. 
nioni, per le Joro feste nazionali, per le 
onoranze delle Joro personalità più illustri 
che sieno di passaggio a Roma, o per 
conlerenze di propaganda e-di istruzione, 
ma sopratutto offre Ja sua CASA per. il 
buon riposo con tutto il conforto di un 
ottimo buffet, di una orchestrina delizio- 
sa, con esposizioni e eon concorsi d'arte 
tra. i pensionati delle Repubbliche dell’A- 
merica Latina. 

Anzi, l'Istituto d'Intercambio. Italo-Ame- 
rcano Latino si proponè addirittura di far. 
si promotore annuale del Pensionato arti- 
stico dei paesi sud americani, dando nei 
suoì grandi saloni concerti di saggio per 
i pensionati di musica, - 

Ed.ai, commercianti ed-agli industriali 
nostri, cosa sarà offerto? 

Gli stessi vantaggi, formando in più un 
verb museo commerciale permanente con 
già pronte. oltre quattrocento vetrine, 11. 
luminate con sfarzo, atte a contenere un 
campionario vario e completo di quan- 
to di meglio sappiano offrire le industrie 
nostrane e forestiere. Ogni industria ‘che 


Se passando per il Tritone, vaî gettate 
lo sguardo in fondo a Piazza Polî, verso 
le via del Bufalo, vedrete proprio» dove 
il Messaggero aveva una volta i suoi nf 
fici e©le sue macchine, un lungo tavolato 
che vi nasconde uh grande lavora di rifa- 
cimento. e: Ù : 

Passandovi oggi più accanto, -ho no- 
tate nei sovrapporta di, sei grandi vetra- 
te; certi gruppi di siemmi colorati, e. (stra. 
no!) tutti. stemmi di nazioni sud-ameri- 
cane, x 

La ‘mia curiosità professionale comin- 
ciava a drizzare Je orecchie ed-fio tentato 
subito un sopraluogo. 

Ecco un grande salone sobrio ‘elegante, 


al pubblico tutto l'anno e tutti i giorni, 
comprese le feste, 
E l'ing. Marconi mi parla di aver giù 


d’arte paesana sarda, e di prepararne già 
altre per J'arte siciliara, per l'arte abruz: 


L'INCEGNERE MARCONI 


ecco una saletta tutta fresca di toni verde 
ed argento, poi un altro salone come una 
galleria purpurea con il soffitto di vetri e 
stucchi. ed ancora una saletta di sapore 
quattrocentesco. col suo grande camino 
decorato d'imprese aralliche. Giro a de- 
stra e trovo un terzo salone con Quattro 
colonne centrali ed ùn graziosissimo poz- 
zo di luce che comunica con il sottosuolo 
di cui s'intravedono altre colonne nel- 
l'embra. x A ce 
Decisamente ho troyato qualeosa. di in- 
teressante. Ovunque ‘operi che ‘Javorano, 
puliscono, mettono vetri, lucidano, pian- 
tano: stuoie, formano parquets, sistemano. 
gruppi di lampade, 

E di porta in porta ecco altri salottini, 
e studioli, e scale ed ancora una sala 
bianca con un: sontuoso banco per buffet. 
Ma se c'è dunque un buffetrtosì ricco a 
cosa possono servire queste sale 1 

Un caffè .0 thea room?.. troppo serio] 
A riunioni -private?.. troppo vario! 
Banca, studio commerciale: iroppo 
vivace e leggero e tropno... buffet! 

Un negozio ?.. e di che cosa f.. 

Sono 1 locali dell'ISTITUTO PER L'IN- 
TERCAMBIO ITALO. AMERIGANO LATI. 
NO: mi spiegava poco ‘dopo l'ing. Raoul 
Marconi che ne è assieme all'avv. Cacace 
ed al egllega Giorgio Campanelli uno dei 


le nostre regioni di cui spesso si parla, 


neglette. 


simo, per 
liana 


incoraggiare 


con. figurini ea, abiti 


dustrie tessili 
quesi esclusivamente italiano). 


gio. 


fiîata civiltà latina con le forze nuovis 


una razza giovane legata a. noi 
infiniti vincoli di sangue e di spirito, 


Caput Mundi! . 


sche propaggini latine ricche di linfa sa 
ne e fresche. 


dell'asttissiamte pressione tributaria, | sia | promotori e direttori. Mi confessava an-|_.Tutli | rappresentanti Riplomatici degl 
Lora Naeonie ione Sco moneta sia | che che prima di: chiedere, bisogna sa.|Stati dell'America del Sud, hanno già da 


per: offrire;.prima di: avere è.spesso ne. 
cessario: dare. 

Sarebbe ‘stato ozioso (die@va) solleci. 
tare adesibni dalle autorità, “invocare il 
concorso di industriali. e’ ©Ommercianti, 
domandare la fiducia di, gentà d'affari p la|® 
simpatia di. tutto il mondo intellettuale e 
raffinato, senza, poter. offriresaltro che un 
programma di-grandî lineè-@ Qi belle in. 
tenzioni. 

L'Istituto perciò, comincià-eon offrire a 
tutti una CASA già completa, ricca e vasta 
per più di 1000-mq. prossima alla Posta 
Centrale, allé banche, ai rfmbvisdi moda, 
al centro commerciale, Offre. aì-.sud-ame. 
ricani che venissero a;Roma per effari, 


transatlantiche. 


che, tale nuova idea può avere uno svi. 


con l'ing. Marconi. 


pera... e quindî auguti che sian rose! 
RENFER. 


vorrà aderire avrà la sua Vetrina, esposta 


pronta! una» esposizione’ interessantissima 


zese è per tutte quelle fresche manifesta- 
zioni del buon gusto semplice e forte dél- 


ma che troppo sono ancora sconosciute e 


E prepara ‘esposizioni. dei più fini la- 
vori fenìminili e si propone anche di ban. 
dire concorsi di ogni tipo: quello primis- 
una moda .ita- 
eseguiti 
sulle nostrè tradizioni più pure di arte.e 
di eleganza. (Nei secoli scorsi, l'arte del 
vestito, le ricche stoffe, tutte le più fini in. 
erano: vanto e monopolio 


Un concorso, .per asempio, d'imballag- 
Un concorso d'arte ed uno di pura 
utilità commerciale, insomma di incitare 
e d’indirizzare le nostre migliori. attività 
verso una più vasta espansione intellet- 
tuale morale ed economica ponendo a con. 
tatto la sapienza che ci viene dalla raf- 


sime. ed impetuose de] «Sud-America ove 
per 


guarda fiduciosa verso Roma come al 


L'Istituto d'Intercambjo vuole essere il 
tramite tra il tronco gtorioso e nodoso del. 
la romana grandezza mMenaria e )e fre. 


to il loro plauso e ja'loro adesione incon- 
dizionara; poi, attorno alla fattiva volontà 
dell'Istituto si stringeranno ficuciose le più 
coraggiose personalità del mondo econo. 
mico, intellettuale, e commerciale nostre 


Ogni iniziativa che mira a maggior svi- 
luppo e conoscimento della, nostra Patria 
deve avere tutto il nostro consentimento. 

Personalmente, ho. avuto. l'impressione 
luppo enorme e me. ne sono rallegrato 


Dèl. resto, prestissimo, To vedremo all'o- 


Dopo ima serena e lucida esposizione da 
feta prof ‘Bernini, seguita da epr 
è vivace discussione, l'assemblea ha del: 
berato di. non stringere alleanza con la 
Federazione degli insegnanti medi di ruo. 
lo; salvo» contatti che si potranno determi. 
nare in linea pratica, fra le due Federa- 
zioni, nelle varie. contingenze. 

Riguardo all'adesione al Fronte unico 
si è deliberato di approvarla în linea di 
massima; con la riserva però che il Con- 
siglio direttivo sì accerti e rassicuri le 
singole Sezioni circa la apoliticità gel 
Fronte mnico stesso, 

L'assemblea nel chiudere i suoi lavori 
ha mandato un iclegramma di ringrazia- 
mento a S. E. Anile ed agli onorevoli se- 
natori che h&nno-presentato il progetto di 
legge per l'assunzione degli idonei eleggi. 
Dili rondandesi benemeriti assertori del 
riconoscimento di um atto di giustizia ed 
equità. 

‘Alla fine si è proceduto alla nomina 
delle cariche «del ‘Consiglio direttivo che 
ad unanimità è risultato così composto: 
presidente on. Giuseppe Nino Conti vice 
presidente prof. Domenico Scandiffio di 
Napoli segreteria. genérale prof.ssa Rosita 
Poizzi di Roma; direttore del giornale La 
nostra battaglia prof. Bernini di Parma; 
consiglieri delegati regionali: per la Sici- 
lia prof. Luigi Vantaggio di Messina, per 
l'Italia Meridionale prof. Eros. Ramondino 
di Napoli, per l'Italia Centrale prof. Cam. 
inarosano di Firenze, per l'Italia Seiten. 
trionale prof. Fumè di Milano. 
_—____v—— 


La consegna della bandiera 


al.“ Generale Cantore ,, 
GENOVA, 5, 

Nel pomeriggio di ieri si è svolta, solen. 
nemente, nel nostro porto e precisamente 
‘| nello specchio d'acqua prospicente al Pon- 
te .dei Mille, tutto pavesato di bandiere 
e brulicante di popolo, la consegna della 
bandiera di combattimento al r. cacciator. 
pediniere Generale Cantore. 

Facevano guardia d'onore al magnifico 
cacciatorpediniere il r. c. I. Alpino e i 
r. c. r Generale Papa, Trigemini. Era or. 
meggiata .al Ponte dei Mille anche la 
r.‘navecidrografica Magnachi su la quale 
si affollavano  numérosissimi ufficiali ed 
invitati. 

Sul cacciatorpediniere Generale Papa 
erano schierati con i loro gagliardetti i 
rappresentanti delle sezioni delle associa- 
zioni alpine di Roma, Spezia, ‘Torino, 
Trieste, Bergamo, Milano e ‘Genova. 

Sulla panchina prestavano servizio la 
musica presidiaria e plotoni di fanti e 
alpini. 

Alle ore 15, preceduta dalla fanfara e 
da vna compagnia dì alpini, scortata da 
un plotone di marinai, al comando del 
sottoten.. di vascello Medici e seguita da 
un largo stuolo di alpini, fra il silenzio di 
tutti i presenti la bellissima ed artistica 
urna, che racchiudeva la bandiera di 
combattimento, giunge sopra. un affusto 
di cannone da sbarco. L'urna viene con. 
dotta da ufficiali sul. Generale Cantore 
j | per la benedizione. Il cofano, che è pre- 
gevole opera, ha un coperchio sormonta. 
to da un'aquila in bronzo e reca sul da- 
vanti, pure in wronzo, la scritta: Genera- 
le Cantore — Avanti! Avanti! 


il ‘saiulo del Ministro della guerra 
A nome Gel Ministro della Marina, on. 
De Vito, l'ammiraglio Enrico Millo, salu- 
ta' i.gloriosi soldati di terra e di mare; 
poi legge il seguènte telegramma dell'o. 
norevole De Vito: 
«Nel momento ‘solenne in cui per la 
-| prima volta splende al sole d'Italia, il 
simbolo della Paigia Che la sezione Jigure 
dell'Associazione nazionale alpini a novel 
la-prova fraternità di intelletto e di cuore, 
che: tmisce FEsercito all'Armata ha voluto 
donare alla bella nave éfie' si onora del 
nome di una delle più fulgide glorie della 
milizia alpina, invio, con ergoglio di mi. 


la pace di cui forse più d 
martoriata plaga 


-nell'illusione che la loro « guerrigliau 


li sassi. I nazionalisti tornati indietro e| 


rispàrmio ». Ora, ripetiamo, non ci è da- 
to sapere se una simile premessa ‘del Mi- 
nistro delle Poste risponda a verità. Se 
così fosse, non v'è chi non sia convinto 
che se esiste una necessità ca sostenere 
a vantaggio dell'economia gnerale ed a 
pro della” . pubblica finanza, è proprio 
quella di non snaturare e di non defor- 
mare una )stituzione come quella di cui 
ci occupiamo, che è gloria; onore e vanto 
del nostro Paese. 

Sorte col precipuo scopo di raccogliere 
i minuti e sudati peculii dei nostri picco- 
li e previdenti risparm*stori, le Casse po- 
stali di risparmio devono rimanere tali 
nella loro truttura tecnica e nella loro 
funzione sociale. Volerne fare una spe- 
cie di organismo bancario di Stato. — 
perchè se non è proprio questa l'inten- 
zione cui mirerebbe il progetto Fulci, è 
questa la conseguenza cui sì andrebbe 
inevitabilmente incontro — significa voler 
insistere, in un critico momento, come è 
l'attuale, per l'economia della nazione, 
su quella politica statolatra che, ma] con- 
dotta e male ‘applicata, ha finito per ar- 
recare tanto nucumento al Paese, 

Vuol proprio lo Stato — nel momento 
in cui si dovrebbe far di tutto perchè i 
cittadini tornino fiduciosi, con i loro ca- 
pitali, alle banche, e riprendano con fede 
serena ad interessarsi alle intraprese pri- 
vate — mettersi a far la concorrenza, nel- 
la raccolta det pubblico risparmio, agli 
istituti di credito ordinario? Es; 

Si voglion forse gonfiare a dismisura 
le disponibilità liquide della Cassa De- 
positi e Prestiti con la raccolta di una 
maggior copia di riparmio popolare? 

E' vero che da qualche anno a questa 
parte è diventata consuetudine, da parte 
della suùldetta Cassa, di concedere su lar- 
ga scala prestiti ai Comuni per porli in 
grado di dimettere debiti, colmare deti- 


. FIRENZE, 5, 
Si è tenuto a Firenze nei locali del 
Gymnasium ùn importantissimo Congres- 
so degli Insegnanti fuori ruolo delle scuo- 
le medie per decidere sui vitali problemi 
della classe. Vi hanno preso parte spicca- 
te personalit tra le quali il senatore 
prof. Guido Mazzoni, accolto con vivi ap- 
‘plausi di simpatia, il prof. Pistelli, il se- 
natore Viganò, il presicentò della Federa- 
zione. Nazionale dei professori di, ruolo 
e fuori ruolo on. Nino Conti, nonchè i 
delegati di quasi tutte le Sazioni d'Italia: 
prof, Scandiffio. e Ramondiho di Napoli, 
prof.ssa Polizzi di Roma, prof. Cammaro- 
sano di Firenze, prof. Vantaggio di Messi- 
na ,prof. Vaccarella di Palermo, prof. Fu- 
mè di Milano, prof. Recupero e moltissi- 
mi altri. 

Il prof. Cammarosano, salutando i con- 
gressisti, ha richiamato la toro attenzione 
sulla triste e penosa condizione Gella clas: 
se dei supplenti: indi i prof. Pistelli, vi- 
vamente applaudito. ha criticato il Mini- 
stero della P. I.:spesso profano ed anche 
troppo della vita della scnola ed ha trat- 
teggiato e deploratovil:guadro pietoso «di, 
7-8000. supplenti.«non enrati dallo Stato. 


Un discorso del sen: Mazzoni 


L'on. sen. Mazzoni ei'‘è associato, anche 
egli deplorando Je condizioni del supplen- 
tato. che deve cessare di esistere, perchè 
devono cessare tutte le sperequazioni. Con 
una chiara e ]Jucida dimostrazione ha 08- 
servato che.non l'esame di concorso è fif- 
fidamento dell'abilità dei professori, ma 
la loro personale cultura, e quindi ha 


Il Congresso degli insegnanti: modi a 


fatte ai Supplenti quelle condizioni di 
rattere giuriflico ed economico, già in 
cate od unanimità dal Congresso. e € 


concorso legittimamente attendono una 


pero rappresentante del: supplenti 
idonei, con eque ed ispirate parole ha 
conosciuto e'conferm:.to il sacrosanto 


nei; eleggibili, 
altri supplenti. 


« Assegnazione delle supplenze ». 


ono 


te alle scuole di primo grado, il che non 
è contrario alle disposizioni vigenti del- 
la legge sullo stato giuridico, e perchè a 
partire dal nuovo anno scolastieo- siano 


stemazione. Ha partecipato con un vibra. 
to, chiaro èd esaùrièente memoriale com- 


pilato > ...ia £ ron.ana, la prof.ssa | blea . generale dell’opera Nazionale - per 
Polizzi e pèr altre seziont ot. Bernini. | l'assistenza civile e religiosa degli orfani 
il prof. Ra> ndino, il prof. + ntaggiò; il| dei inorti in guerra. 


prof. Vaccarella; ed infine il prof. Recu- 
non 


ritto alla assunzi ne mei ruoli degli ido, 
diritto che non è afiatto 
î1 contrasto, nè può ledere, i diritti degli 


SL è passato! quindi al secondo tema: 


N prof. Conti lu svolto la sua elabora. 


mendo, di essere sopraffutto sparò senza 
mirare un colpo di moschetto che sciagu- 
il contadino 
Trevisono Luigi. Rimasero colpiti da sassi 
fiue carabinieri e il forna1) Canno Giusep. 
contusioni guaribili 


MINGRINO +— Non è soddisfatto, Dà u- 
na ve me diversa dei iatti, quale gli 


; interroga» 
Zionì saranno svolte Je seguenti proposte 


state prese. e poche garanzie sono stat 


a 
che amministrazioni non 
scempio, per consolidare 0 sorreggere l 
io | proprie posizioni elettorali. 

Lo Stato, oggi del debito fluttuante n 
ha sino alla gola» 


cano i 33 miliardi e mezzo. 


casse postali, Ja cifra del debito pubbiic 
a breve , respiro, 


e|volte:— in fatto di pubblica economia 


| serlo affatto. 3 
| Vincenzo Lucci. 


cienze di bilancio e pagare indennità di 
caro-viveri ai propri impiegati; e che una 
siffatta linea di condotta è stata imposta 
dalla situazione insostenibile in cui sono 
venuti.man mano a trovarsi, a causa del- 
lo svilimento della moneta, enti e perso- 
ne fisiche a limitate risorse finanziarie; 
ma è anche vero ehe poche cautele sono 


richieste, al fine di ottenere che dei mu- 
tui così prodigalmente concessi, le civi- 
ne facessero 


I buoni del Tesoro in circolazione t0c- 


Aggiungendo ad essi gli ‘otto miliardi 
e.mezzo di depositi a risparmio presso le 


‘su cui lo Stato paga 
puntualmente -fior d'interessi, sale a 43 
miliardi. N che, ci sembra, è un bel peso 
per una economia dissestata come la no- 
stra. E di ciò, i primi a Governe sapere 
qualche cosa dovrebbero essere proprio |. 
quei. poteri: responsabili, che il più delle 


finanza — dimostrano invece di non es- 


prospettato piuttosto l'utilità di una prova 
pratica. Ha parlato: poî per circa un'ora 
fra l'attenzione e l'approvazione generale 
il Presidente on, prof. Conti, che ha por- 
tato il saluto del ministro on. Anile ed ha 
espresso ili lui desiderio di conoscere il 
pensiero dei singoli congressisti. 

Procedutosi alla elezione delle cariche, 
® \sono risultate ‘così distribuite: Presidente 
del Congresso, prof. Cammarosano di Fi- 
renze; Vive presidenti: prof. Scandifflo del- 
la Sezione di Napoli e prof.ssa Polizzi del 
ela sezione di Roma; segretarie prof.sse Ci- 
glieri e De Angelis, 

Durante tfe. giorni di lavoro intenso e 
continuo il, Congresso si è occupato det 
più gravi ea nrgenti problemi: innanzi 
tutto di quello della assunzione in ‘ruolo 
degli idonei-eleggibili. 

Fu votato.îl segughiy ordine del giorno: 

«N Congresso Nazionale dei. Profes- 
sori scuole medie di ruo%a e fuori ruolo 
insiste perchè siano immessi’ net ruoli 
gli idonei-eleggibili dei concorsi del 1913. 
190 per cattedre di scuole regie o che 
stavano per regificarsi e per le quali fu- 
dallo Stato banditi appositi con- 
estendendo il provvedimento ai po. 
imi. ciechi di guerra idonei, .inse- 
gnanti di materie. orali, Insiste ancora 
perchè siano banditi contemporaneamen- 
te. nuovi concorsi per titoli, limitatamen. 


dal vigente regolamento che. disciplin 
la. assegnazione ‘delle supplenze ed h 
esposto ud piano di riforme pràtiche a 


Polizzi, che sempre aveva 


e 
mente la parola in merito. Si veniva co: 


presentato al Ministro della. P, I. 


lo_sezione romana. 
Do) 


ruolo dopo il 1906, in seguito a breve re. 


l'umanimità l'ordine del giorno propost 


debbono essere riconosciuti validi 


medie regie e pareggiate dopo il 1906. 
Altro importante ordine del giorno v 
tato è stato quello riflettente la concessi 


è 


stanno, 


ta relazione in proposito, dopo aver rile- 
vato tutti i gravi inconvenienti e pericoli 
per la scuola e per i proressori, causati 


te.a tutelare gli interessi della classe, ri. 
forme perfetamente concordi con quelle 
che la Sezione roman: aveva votato nel 
suo ‘ordine del giorno e che la prof.ssa 
preso parte 
alla discussione, aveva in precedenza lu» 
cidamente espresse, I professori Vantag- 
gio e Ramondino hanno con lealtà. e 
chiarezza, in varie riprese, preso efficace. 


alla ‘decision: di mantenere il memor:ale 
luglio: 1921, integrato con le ARIA 

Per il riconoscimento del servizio fuori 
lazione del prof. Conti si è approvato al- 
con cui si è affermato il principio che 


tutti 
gli anni di servizio prestato nélle scuole 


ne dell'indennità estiva anche per que- 


nistro, con fede d'itàliano , il mio fer- 
vido saluto augurale, sicuro che lo spirito 
dell'eràico animerà ovunque e sempre gli 
uomini ai quali, a servizio della Patria e 
del Re, la nave è stata affidata.» 


La benedizione deila bandiera 

Il vescovo porse il saluto à&i valorosi 
màrinai d'Italia, ai quali augurò ogni 
grazia del cielo per l'onore della. Patria 
dinanzi a Dio, ed al mondo. 
Il presidente dell’Associazione generale 


ca- 
VO. 
;‘0n- 


All'’Opera degli crfani di Guerra 
Sotto la Presidenza del senatore Prin- 
cipe Boncompagni si e riunita l'Assem- 


Erano presenti i delegati di 65 Comitati 
provinciali e autonomi è di 134 soci fon. 


ri. | datori e benemeriti. 
di-| H segretario conte Colacicchi ha letto 
la relazione morale e finanziuriu dalla 


quale è risultata al 31 dicembre 1' 
sistenza di 70. Comitati provinciali con 
1592 sezioni « 1336. delegati comunali, 
25044 soci e 8693 madrine, i quali assisto- 
no  finanziarismente e moralmente ben 


Ri l'e- 


ad x 
L'accorio ne! campo Sina Fi 
ttrattato di pace ele prossime ek 

LONDRA, 
L'Irlanda — gli avvenimenti 
ultimi giorni sarebbero Hu che 
centi a dimostrarlo, se lai 
ria. passata e presente, non ne 
testimonianze —.è il paese dell 
prese Le più assennate 
ti i prognostici dei più attenti 
tori: dell'orizzonte tico, 
miseramenté quando sì tratta 
Verde. + 

L'ormai storico trattato di ar 
glo-irlandese  avev: non ìl ì 
mente indotto coloro che hanno costan. 
temente simpatizzato con le giuste 
razioni nazionali del popolo 


a sperare che esso preannui 
vento di un'era duratura di pace. 


d'Europa, abbisogn 
l'Irlanda, per ‘idare la prosperità alle 
sue campagne, per risparmiare ai suol 
figli le dure prove dell'esilio. Cessata, 
invece, la lotta coniro il suo nemico, 
colare, l'Isola assistà all'urto quasi 
tidiano delle due apparentemente! 
conciliabili fazioni in cui il Trattal 
veva fatalmente diviso il campo’ 
Feiner. In ogni altro paese, ove anni 


di servaggio non avessero appmeso 
popolo a riporre scarsa fiqueia 


svvsycausagn ro Gava STt desse € _o = 


ordinari mezzi costituzionali, il 
sarebbe stato facilmente composto 
diante un sollecito appello all'el 

to. Disgraziatamente, je alte 

zioni di polica estera ed interna che a 
vevano consigliato il Governo 

a ricercare altra soluzione della epino 
sa questione jrlane che non foss 
quella del mantenimento del ‘suo domî 
nio con la forza, sfuggirono a. quella 
sezione, sia pure in minoranza, Tala 
pinione pubblica irlandese che seme 
pre vagheggiato il sogno d'una repubi 
blica indipendente. Costoro, tullandosi 


ougdae- 


avesse trionfato delle nceèp:nderanti fori 
ze britanniche, ta cui azione doveva ne: 
cessariamente mostrarsi inefficace, co. 
me accade in genere allorchè ad un. 
esercito s'affidano servizi essenzialmen: 
te di pubblica sicurezza, s'illusero df 
scorgere nelle pacifiche disposizioni del. 
la dal Bret a rg rg di 5 
debolezza. Data perc: $ 

ne d'animo, è ovvio cha paid | 
Governo Provvisorio, instaurato all'in | 


dn s sor s»3s: 


re o contro il ‘Trattato. 
L'impossibilità di convocare î comizi 
finchè perdurassero i dissidi nelle file 
di Sinn Feiners — finchè, sopratutto, 
l’esercito non fosse dvenuto un tutto 
omogeneo capace di mantenere ll 
e tutelare la libertà di voto — 
il Governo Provvisorio a. prestarsi-ad |p 
una prima concessione: r 


proroga si , È 
prevedere, le due parti contendenti per 
rafforzare la lorc rispettiva 

nl paese. Si ebbero così.i ripetuti am: 
utinamenti delle milizie, i raîds nel 
territorio di confine dell'Ulster (pronta: 
mente seguiti da « progroms» contro 


È 
progetto di pacifica coopera tra | 
Governo delle Provincie del Nom. e i 
quello di Dublino. Questo IK 
s 
l 


stato d’anarchia, 


mente il Governo. di 
sinteressarsi più a lungo U 
veniva al di là del Canale n ( 
o, finì col preoccupare s ] 
er dei Sinn Feiners . 
8 
È 
È 


due fosse troppo profondo per 
composto. Ecco invece il telegrafo 
munciare al mondo, da Dublino, 
l'Irlanda. farà presto l'esperimento di {! 
un Governo di Coalizione, che di 689 
‘faranno parte rappresentanti dellè du 
opposte fazioni, se non addirittura 
stesso De Valera. 


cretate ‘in’apposito ordine del giorno ».- .|.A}Pini, capitano avv. Lanaia, nel conse Ò Ì * 
Su rie del prot. Messo di Fi-|gnare al comandante del cacciatorpedi. Idi tt che ‘sl ‘proglema baffi 
renze, l'illustre prof. senatore Mazzoni |niere la splendida bandiera, pronunziò sul convincimento che sia necessario $f [ 
Laine Pio edi SATO ARTO egli Î) Y{bFalo discorso. fidare il Governo del Paese agli uomi: 
viena acelamato. Presidente Vnorario del. | £841 pure u ato ni responsabili per la situazi t 
la Fx ‘tone Nazionale msegnanti me-| Dopo di che l'arcivescovo consegnò la dottast. di peri N18 BIVUAZIGNO LA ; 
di Ruolo e Fuori Ruolo, carica ché egli | bandiera al comandante, che fra la com-|}; nica: iti di Sar. se guenti > i 
ha accettato con vero gradimento. mozione generale dei presenti, baciò. pil ieca si dividano i seggi 
Il momento era grandioso. prossime elezioni, nella I. 
Assegnazione delie supplenze Un ordine breve del comandante della DAL in cui.sono ora rappresentati al | 
r.. marina Domenico Cavagnari, irrigidì ail Eireann e che ad elezioni ultime) ( 
Alla discussione hanno preso Viva parte | tutti sull’attenti. E, mentre la r. n. Ma- te sia formato un ministero in cui*la |, 
l'on. Conti che ha propugnato con nobili | gnagni faceva le salve d'onore e le altre|\® Maggioranza che la minoranza 
parole di affettuoso interesse dela as"| Navi del porto davano fiato alle sirene, |'S adeguatamente rappresentate. 
Sunzione. degli, idonel eleggibhi ‘e cla dea tta bandieta® enne: Mietta sil pennone tre) ga veni del ipatto | dmoet asi 
stione non meno interessante di colefo | Sii nurrà della folla v za dubbio che il Governo provvisorio | ‘ 
«he non ‘avendo preso purte ad alcun.|F ia b nella speranza di restituire la 4 


lità al Paese, non ha esitato a fare no: 
tevoli concessioni ai suoi avversari di 
ier' e futuri alleati di domani, | 
rentemente, esso ha spinto la sua con 
discendenza sino a sacrificare sull'alta 
re della pace il diritto dell'elettorato. di 
scegliere liberamente i suoi 

Basta però essere . correnté di quam | 
to accade in questi giorni in Trland&. | 
per comprendere che nell'attuale sta? 
di fermento in cui si trovano le [ 
del Sud, là lotta alle urne | 
gualmente vimasta limitata alle IK 
parti rontendenti. L'unica 
nella situazione è il probabile 
mento del Labour Party _irl mil 


87.900 orfani di guerra e cioè un terzo 
di.quelli esistenti in italia, 


Pri 
a| Perl’inaugurazione dei lavori 


n tiel porto di Palermo 
PALERMO, 5. 

Iersera il Prefeito comm. Metzinger, ha 
offerto un pranzo in mnore del Presidente 
del Senato on, Tittoni, della rappresen-| 
tanza del S-nato, e dei senatori e deputati 
presenti a Palermo, 

ne sono qui giunti i Ministri on. 
Di Scalea, on, Riccio £ on. Fulci; l'on. 
Orlando, il” vicepresidente della Camera 
si| on. Pietravalle, l'Ambasciatore degli Sta: 
ti Uniti sig. Washburn Child ed altre rap- 
presentanze, per assistere alla inaugura. 
zioné dei levori del porto che avra luogo 
alla presenza di S. M. il Re, che è atteso 
per domattina, 

Gli ospitt ‘sono stati ricevuti dalle au- 
torità e notabilità cittadine, da rappre. 
sentanze politiche e «da numerosa folla. 

La città è imbandierata ed animatissi. 
ma.,Per l'arrivo di S. M il Re, il sinda- 
co ha pubblicato un manifesio di saluto 
al Sovrano; altri manifesti sono stati pub- 
| blicati da associazioni patriottiche, dalla 
Società italo-albenese - dal sindaco di 
Piana d«i Greci che sarà visitata dal So- 
| vrano. 


LI 


o 
o. 


elemento, questo, tutt'altro che | 
rabile e che può riserbare qui 
presa in avvenire. sa 


L'INanda imitando una volta tano 
Gran Bretagna, avrà dunque # La 


verno di Coalizione. Resta # 
îl Dail riuscirà a trovare tra Log 
membri l’uomo capace di 


mella prominenza che fl Lloyd 
gode oggi indisputatamente nel 
mento di Westminster. 

La Stampa britannica intanto riga 
da l'accordo con non in = 
prensione. E' difatti innégabile de 


so produrrà l'immancabile effetto di E° 


durre le prossime elezioni ad una 
tesa tra le due fazioni. Al popolo 10% 
dese mancherà quindi l'op) nti 
dichiararsì direttamente a favor8, 0 

de) Trattato di Pace tra i dué 
l'obiezione è futile, pil 
gere questo scopo sare! 

venire a suo temp» di ricorrere 
referendum, 

La nuova del 
inter-feniano coincide, di: 
te, con una deplorevole 
d'incendiarismo e di ve 
religiose nel cuore dell'Ulster 
a ricordarci che l'origine 
tutti i mali che affliggono 
Perciò, ancora una volta, 
i maturo parlare di « pace. 


il non meno bello I- 
rviacov, impiegato 
Fadine, da pos poltrona di seconda 
d Si godeva beatamente attraverso 
Si. mccolo «Le Campane di Corne- 
fi “ 
6 sscamente. Questi « bruscamen- 
spesso s'incontrano nelle novel 
adtori hanno raglione : la vi- 
piena d'imprevisto. Brusca- 
il viso gli si contorse, 
sì alzarono al cielo, il 


lse 


® 


ta als 


Starnutire 


ca 


come vedete. 


$ 
s8 


8 


, Stamutano i contadini, i dele- 
polizia e. talvolta, anche i con- 


Si 


È 


aulici. Tutti starnutanc. 
perciò, non si confuse meno 
si rassettò col fazzoletto e, 
na bene educata, si guardò 
per vedere se il suo starnuto 


non 


bi 


Pini 


il 


L 


distuibato nessuno, 
pè fare a meno di sen- 
'erchè, infatti, notò che 
, il aq occupava la 
i alla sua, si asciugava 
inte col guanto il collo ed il 
, brontolan qualcosa. 
nel vecchietto aveva rav- 


Ì 


di 


5.8 
ì 
6 


ti 


i 


‘fisato il generale Brisialov del Mini- 
fiero delle Ferrovie. 
— L'ho schizzato! — pensò Cervia- 


— Non è il mio Capodivisione, è 
altro Dicastero, 


"e 


e: 
Vostra Eccellen- 
involontaria- 


forzato 
il palcoscenico. 


più provare la beatitudi- 


Era tormentato da una 


‘pocanzi. 
a inquietudine. Durante l'intermez- 


lasci andare!... lo l'ho già di- 
e lei ci pensa ancora! — 


che gli spiegh 


ica. 
suoi, appartamenti, Cerviacov 


Mi 


tamuto... mortale 


tato, a nessuno, in nessun |] 


losi ad un altro 
cosa gendienin) 


; dopo aver ri 
si diresse. ver 


e è ricominciò a balbettare: 


rende” 


Novella 


di ANTON CECOV 
nerale. — Non già, Dio guardi, per 


prendermi di Vosi 
tra lenza, 
somò Da letto Vostra. Eccellenza, ‘lo 
[do Volevo scusare perchè starnuten- 
a avevo schizzato Vostra Ecceller- 
aL. a non mi sarei mai permesso 
Pa prendermi gioco di Vostra Eccel- 
Riza a. E come lo avrei potuto osa- 
pi “e ci permettessimo di pren- 
erci gioco di personaggi come Vo- 
pra Prcellezze.. dove sarebbe il ri- 
.« Vostra ; 
oh llenza com 
— Se ne vada! ò i 
1... — urlò il generale 
bruscamente, livido, tremante di col- 
Ta, 
— Come, Eccellenza?,.. — chiese 


fa un filo di voce Cerviacov atter 
rito. 


« © Se ne ‘vada, le dicoli.. — 
£ generale, battendo i piedi, fu 


ori di 


Cerviacov..si sentì rompere qualco- 
sa nel ventre. Senza capire più nulla, 
senza vedere più nulla, fece alcuni 


BONN, giugno. 


soDobo che l'Austria e per il movimento 
gli stranieri sviluppatosi a Vien- 
ha e perchè i prezzi hanno ormai in quel 
paese superato quelli del mercato euro- 
peo, è diventata meno accessibile di quan- 
to non sia siata per lungo periodo, la 
corrente dei ;isitatori si è rovesciata sul. 
la Germania favorita anche dal recente 
calare del. marco, Sono în generale genti 
del Nord: svedesi, danesi norvegesi, olan- 
desi, anche .svizzeri, inglesi, viaggiatori 
Cioè, che provengono da paesi a «valuta 
forte ».. Per costoro vivere in Germania 
è una economia, Il: disoccupato. svizzero 
coi, suoi sette franchi di sussidio giorna- 
liero dispone di circa trecentocinquanta 
marchi al. giorno. coi quali. vive meglio 
che al suo paese, Il penstonato olandese, 
che ha per cento gulden undicimila mar. 
chi, lascia il suo paese, affitta una casa 
in Geriuania e vive riccamente. Quelli 
poi che dispongono di mezzi non esage- 
rati, ma solamente discreti, coi quali. po- 
trebbero vivere nel loro paese con mode. 
rata esattezza, possono, trasferîti in Ger- 
mania, concedersi lussi cui non avevano 
mai pensato, 

Uno «straniero» che st anvia a diven- 
tane leggendario è l'americano. Dello « zio 
d'America » si parla negli scherzi di co. 
loro che la guerra ha impoverito con una 
costanza che ha dell'infantile ingenuità e 
della inconscia, involontaria fede nel mi- 
racolo, nelle farse dei «eatri popolari ‘è 
argomento usato ed abusato. Un amico 
d'America che invii cento dollari, invia 
trentamila marchi; è facile quindi con- 
cedersi di arrivare all'assurdo con questi 
vertiginosi balzi di'una cifra piccola in 
dollari, grandissima in marchi e, in fon. 
do, eguale. Ma questa leggenda, questa 
farsa, questa e«freddura» americana éi 
sta avviando alla realtà. Sono stati an- 
munciati per l'estate del 1922 centinaia di 
migliaia di americani che vengono in Ger- 
mania per visitarla e per assistere al co. 
lebre festa della passione ‘ad Oberammer 
gau, in Baviera. La notizia ha procurato 
brividi e febbri, brividi in quelle. persone 
ui il qubtidiano bilancio è diventato un 
quasi insolubile problema e che vellono 
in questa pacifica invasione un nuovo più 
rapido aumento dei prezzi, febbri in colo- 
ro che invece vedono in questa vislta ami. 
chevole di americani la logica necessità 
di spingere al-più alto grado le lvra ri- 
chieste, da una camera che costerà, ‘a 
Monaco, -mille marchi di.prezzo iniziale 
(seguono le aggiunte) ad un uovo che 
oscillerà fra i dieci ed i quindici marchi 
ed oltre. Addio, amici, la. cara Monaco, 
pacificamente, sentimentalmente, vegolar- 
mente, .metodicamente .borghesa dove, &l 
lora, gli stranieri erano, nella maggioran- 
za, studenti è venivano considerati come 
allegri; piacevoli « poveri diavoli » e dove 
con ùn marco si consumava un° pranzo e 
con un marco ci si poteva talmente ine- 
briare... di birra che la larghissima Lud. 
wigstrasse! non era sufficiente a contenere 
tutti i mostri incerti ed ‘errabondi passi 
alla riterca della nostra dimora e non 
lunga abbastan.u perchè si potesse arri. 
“are, in.fondo ad essa, ad una conclusio- 
ne dei nostri notturni ragionari «sul mo. 
vimento romi tico in Europa». 

son qua gli americani che spendono 
cinquecento marchi in un mode>  pran. 
zetto « bevono soltanto: vino e liquori. 

E.sono qua si lserio. Il mese scorso, ne 
è arrivato ad Amburgo il primo scaglione 
Sono americani-tedeschi, 0, come li chia- 
mano, quassù, tedeschi americani, e sono. 
stati ricevuto con feste, imbandieramenti, 
accoglienze irionfali e canti , dell'inno. 
«Deutschland, Deutschland. uber alles ». 

Trattandost di fratelli e di connazionali 


indo | d'oltre. oceano, sli albergatori di Ambur. 


go avevano fissato, per gli alberghi di 
second. ordine, il prèzzo d'una camera 
a mari icento pe notte. i 
Queste numerosis.ime visite di stranie. 
ri în Germania han dato origine ad un 
MO (is. » che tenta di fon di Ja 
correte di protezione degii stranieri 2 
«valuta forte » per cui i prezzi interni 
della Germania sono semp convenientis- 
simi è la corrente di sfruttament degli 
jeri stessi. 
te così tende ad organizzarsi. Si pro- 
pongono diverse misirre, tasse di soggior. 
no, aumenti dei prezzi ‘proporzionati alla 
differenza della valuta, obbligo di vende. 
re agli stranieri merci confezionate con 
materie prime provenienti dall'estero, 800, 
Finora nulla di preciso. Singole attività 
e singole iniziative. Lo straniero quindi 
che in un negozio compra un oggetto che 
porta scritto sull'apposito cartellino ni 
prezzo, se ne sente chiedere. il doppio 
perchè come straniero è soggetto all'au: 
mento del ‘cento per cento, In Baviera 
è istituita uma tassa di soggiorno, ad per 
sonam; che giunge per pra 
settèceritocingquanta marchi alla seti dn 
na ed è suscettibile di aumento qualora i 
marco: calasse maggiormente. ci 
Con queste ed altre misure si “vuo ate i 
tare di diminuire la sproporzione 3 
prezzi che lo straniero ha nel suo gin 
quelli che, dato il cambio, trova in Ge se 
nia. Ma sì arriva ad un eccesso ara 
Molti degli stranieri oltre al sentime! A 
non piacevole d'essere sfruttati e dad 
stizia o no, ma sempre non NEDO, a 
sa, fihiranno per trovare che don loro 
viaggiare più a buon mercato nel Hel 
paese ed altrove. Con questi sistemi, 


s ‘o pareggia quasi 1 
esempio, uno svizzero P: E retina “A 


prezzi ed un italiano invece V Tialia. 
t i che non în h 
spendere molto più qui © di Stranieri 


Ma da corrente di colpire 


passi indietro verso la porta, uscì nel- 
la strada, e si trascinò fino a casa... 
Vi giunse come un automa e senza 
levarsi il «vizmundir» si coricò sul di- 
vano e.., mor]. 
ANTON CECOV 
(tradotta da Sparevin), 


Un nuovo ronanzo 


di Giovanni Diotallevi 

Pei tipi della Casa Editrice Mondadori 
è imminente la pubblicazione di un nuo. 
vo romanzo di Giovanni Diotallevi, dal 
titolo: Roma ride e muore. 

Fu questa la tragica frase che pronum- 
ziò un vescovo di Marsiglia venuto a 
Roma ai tempi di Teodosio il Grande, al- 
la vigilia della prima invasione gotica. 

Con nobile fatica l'auto.e ha ricostrui- 
to scrupolosamente Roma ed i suoi co. 
siumi in tina epoca ritenuta fra le più 
oscure — quella delle ultime lotte fra il 
Paganesimo che agonizzava e il Cristia- 
nesimo che trionfava — epoca di formida- 
bili passioni, di continue sanguinose lot- 
te e di orribili delitti. Ma questo è di 
Giovanni Diotallevi un travolgente ro. 
manzo di amore; - per molte pigine del 
quale sembra di ritrovare tanti secoli ad- 
dietro, la cronaca stessa delle odierne 
lotte sociali, politiche ed economiche, 


Stranieri inGermania 


economicamente si rafforza, Non si di. 
scute se la cosa sia dal punto di. vista 
finanziario utile, se sia vantaggiosa per 
îl movimento dei forestieri, se, in fondo, 
non si troverà il modo di eludere tutte od 
in parte, queste restrizioni, questi aumenti 
e queste tasse, ma.si vuole moralmente 
avere una rivincita, si vuole ché lo stra- 
niero non possa impunemente sfoggiare 
în Germania una ricchezza che gli deriva 
più che da mezzi propri, dal basso prez. 
zo del marco. î 

E’ uma questione, per i tedeschi, di sen 
timento e queste questioni non li risolve 
che il tempo; per gli stranieri è questione 
di convenienza ed i prezzi tedeschi, con 0 
senza aumento, saranno preferiti perchè 
meno alti che altrove. Dopo bisognerà tro- 
vare un altro paese. 


Giovanni Vittorio Amoretti. 


Asterischi parigini 


mente — Un aneddoto di Poincarò — 
1 cantatori ritornano a casa. 


Una‘ signora passando per la frouiiera 
al ritorno dall'Olanda s'imbatte) col do- 
ganiere di servizio il quale le rivolge la 
domanda d'uso: mon ha nulla da dichia 
rare? È 

La signora onestamente, a tale domam- 
da, risponde di avere con sè 6 scatole 
di sigarette. 5 

Bisogna pagare dune il dazio, s0g> 
giunge il dogamiere ed in misura di circa 
dieci volte il valore delle sigarette. 

ANla notizia la signora avverte che a. 
vrebbe preferito abbandonare’ tutto piut- 
tosto che pagare una così fonte tassa; se 
monchè si accorge clie ai signori è per- 
messo. portare dappresso, senza. pagare 
nemmeno un centesimo, un numero di 
venticinque sigarette. 

Ebbene, continua la signora, permette. 
temi almeno di lasciare passare le venti 
‘cinque sigarette tome è permesso a tutti 
gli altri. 

Ed il doganiere: Ma Signora non posso, 
in Francia, una donna non deve legal. 
mente fumare] { s 

Ed infatti nessuna donna fran fu- 
.... meno di una ventina di sigarette 
al giorno! 


na x 

Parliamo un poco di M. Poincaré e... 
della guerra, Un giorno che egli visitava 
il fronte di « Verdun» — era di novem- 
bre del 1916 — per complimentare i vim. 
citori di «Douamont» il Presidente manì- 
festava il desiderio di arrivare al forte 
di «Belleville». Per fare ciò bisognava 
passare attraverso la postazione di alcune 
batterie, 

In quel momento però le segnalazioni 
avvertivano la presenza di un ereoplario 
tedesco che si dirigeva sulle b@tterie in 
parola pér dirigere il Lolito tiro di con- 
ipobatterie. 

i bombardamento stava dunque per co. 
minciare, ed'il' pericolo era imminente, 
mentre il Capo dello Stato francese s'in 
camminava per rimanere sotto ‘il tiro: ne- 
mico. 

Avvertito l'ospite della imminenza del 
pericolo egli rispondeva !ranquiliamente 
che « per una questione personale » non 
poteva rinunciare all’itinerario, ‘e’ senza 
paura alcuna filava dritto verso «Belle. 
ville». ' 

I tedeschi sparavano, ed i-101 colpi lan- 
ciati ‘attorno Lall'osservatorio..da dove il 
Présidente si godeva lo spettacolo, ma 
nessuno .di essi immortalava l'artigliere 
tedesco, 

Quèsto piccolo aneddoto oggi è in gran 
yoga a Parigi e lo si racconta da tutti 
gli ammiratori di Poincaré dopo che un 
generale francese . l'ha Teso noto, alla. 
Scuola militare del « Prytanée» im un 
giorno di distribuzione di ricompense al 
valore. 

Coe) 
1 :cantatori ritornano a casa! 
Botul ritorna cal Canadà dove ha po- 


tuto constatare che la popolazione ha ri. 


spettato e comservato la lingua è le tra- 
dizioni dei suoi avi deila Normandia o 
bretoni o angiovini, 


Lucio Boyer è ritornato dagli Stati U- 


niti dopo un meraviglioso viaggio; egli 
non tesse affatte gli elogi — come parec- 
chi fanno -»-della organizzazione: ame- 
ricana. 


Ciò non pertanto, egli non manca di 


starsene alla sua affezionata « Montmar- 
tres dove gira da un negozio all'altro 
riferendo ad ognuno dei suoi amici. il 
resoconto delle sue impressioni, dicendo 
Ciò fa del bene, serve per ri. 


sempre: l 
mettere le proprie idee al posto. 


La lira di Lucio Boyer infatti è ormai 
accordata; ed essa ha preso il.«lz» di 


Butte. 


L’audace furto di un Rembravdt 
STOCCARDA, 6. 


Alla Gailleria. pubblica è stato rubato 
jl celebre quadro di Rembrandt intitola. 


to « San Paolo in prigione ». 


I valore del quadro è calcolato in cin- 


que milioni di marchi. 


I POPOLO ROMANO" 37 PAU Wiercolear 7 Gragno 1542 


La festa dello Statuto a Vienna 


. VIENNA, 6. 

Per la ricorrenza dello Statuto, nel cim» 
tero presso l'antico campo di prigionieri di 
Mauthausen, dove riposano duemila italiani 
e settemila serbi m@rti in prigionia è stato 
insugurato mn monumento alla memoria dei 
defunti, opera in marmo dello ecultore Bo*- 
drini aa lui iniziato durante la prigionia per 
iniziativa e per sottoscrizione dei prigionieri 
stessi. Sono intervenute migliaia di persone 
da tutti i. paesi vicini. Erano pure presenti 
le rappresentanze militari ‘e diplomatiche # 
taliané, le aîrtortà austriache, e delegati delle 
Potenze Alleate, Sono stati pronunciati. di 
scorsi. numerosi, tutti auspicanti ad un av- 
venire «di pace fecondo, 

Gl; oratori austriaci hanno manifestato la 
loro riconoscenza verso glì italiani per il 
modo <on cui sono curate nei cimiteri ita- 
lianj le tombe dei. soldati austriaci, promet- 
tendo ugnale. aînore per le tombe dei cadut! 
italiani sul’suolo. austriaco. 


CRONACHE DELLA SCENA 


pe n DA n 

Due straordinari debutti all’Apollo 
Lydia Johnson e Urban Belska 
Pochi sono che non conoscono almeno 
di fama-là bella Lydia Johnson, la. più 
perfetta e più acclamata danzatrice russa, 
dei cui fonfi sono. piene le “cronache 
d'Italia e ‘estero. Meno. nota, ma.non 
per ‘questalimeno valente, è Urban -Rélska 
l'affascinante cantante: internazionale la 
cui esibizione“di questa sora è attesissima. 
Com. l'aggiunta di questi due elementi 
di primissimo ordine, lo spettacolo del- 
l’Apollo raggiunge uno splendore inusitato 
e richiamerà certo nel bel teatro di via 
Hb allea il pubblicco delle grandi occa- 
sioni. 


AI Salone Margherita 


Temperatura deliziosa! Ottimo spettaco- 
lo. con. Lin& Bimba, le Sorelle "Del: Fa, 
Schaffer, eve. 


“ La Figlia di Jorio,, 
al Teafto Romano di Fiesole 


FIRENZE, 5. 

Ieri ‘sera al Teatro Romano di Fiesole 
ha' avuto luogo la. rappresentazione not. 
tura della Figlia di Jorio, Il teatro era 
gremito & lo spettacolo, svoltosi nella 
luce fantastica. di potentissimi - foto.elet- 
trici, è stato di una grandiosità indeseri. 
Vibile, La tragedia dannunziana parve ave. 
re acquistato nuovo risalto e nuova gran. 
diosità di linee: mai come ieri sera il 
fato è apparso incombere sui. protagoni. 
stì agitati daMe passioni, Gli artisti mise- 
ro tutti il loro massimo impegno nelia in- 
terpretazione ‘e’ furono vivamente applau. 
diti anche a scena aperta. 


i UA] si n 
La prima del'“ Aristocratico ,, 
al Mercadante 
NAPOLI, 6. 
Questa serà la compagnia di Annibale Nin- 
chi che svolge un corso di recite al tentro 
comunale «Mercadante» ha rappresentato 
per la prima yolta a Napoli « L'Aristocrati- 
co» di N. Proker. Il forte dramma ha avuto 
le più liete accoglierze. 


I Concertì 
Saggio vocale‘alla Sala Sgambati 


Domenica sera si è svolto il saggio an- 
nuale- degli. Whunni della scuola -di canto 
della "maestra ' Giorgina Cassani Consoni, 

Innanzi admn' pubblico sceltissimo fra 
cui erano l’or, Berard:}l; ed il comm. Pie- 
ro Schiavazzi si svolse un interessantissi. 
mo programmi 

Ottimi soprini le ;Sigriore' Cecilia Della 
Bernarda,  Viutenzina  Argéloni. e le si- 
gnorine Marié.U*ia Combi, Lina Tesei) Dia- 
na De Andreis è Olga Calcioli. Mezzo 
soprano di sicuro avvenire la signorina 
Lina Tesei. Tutte ebbero fiori ed applausi 

‘Tenore dailla voce dolce e flessuosa il 
signor Emilio Fanfani e sicuro cantante 
dagli ‘acuti, potenti il signor Vincenzo. A- 
menimi. Buonissimo ‘il baritono Umberto 
Levantesi dalla voce poderosa. 


Concerto Vera Belcredi Gobbi 


TARANTO, 6. 


Jerî sera mella grande, elegante, affol- 
latissima sala del Circolo Militare Vera 
Belcredi Gobbî reduce dai trionfi. di Fi- 
renze, Bologna' e Roma ha dato il' suo 
scgito ed atteso concerto. 

Dalla Gavotte di: Cluck  Brahmns, dalle 
sonate di Scarlatti e dal raffinato Rameau 
(Les CyClopes) ché rese con distinta per 
sonalità stilistica, la Belcredi Gobbi pas- 
sò all'op. IH. di Beethoven, monumento 
che ha sgomentato esecutori di tempra; 
la sicurezza e sopratutto il profondo senti- 
mento interpretativo della pianista riscos- 
sero lunghi, ripetuti applausi dall'udito- 
rio. Seguirono due studi e la Ballata op. 
| 52 di Federico Chopin e altre composizio- 
ni modernissime, tra le quali « Le colli 
nes d'Anacapu' »?di Debussy. di cui la Bel- 
credi rese con grande delicatezzi la mor- 
bida, suggestiva atmosfera. 

L'applauso fu ‘vasto, concorde ‘(ed en- 
tusiastico; Taranto spera di potere anco- 
ra udire ed acclamare l'artista gentile 
che èssubito partita ‘lasciando di sè vivo 
ricordo e nostalgia. 


Spettacoli del giorno 
Teatri 


{Stagione lirica). 


ADRIANO. ore ©: 
«La Gioconda ». Ù 
ELISEO (Compagnia Nuovissima) — Ore 2: 


« Selvaggia ». 


rovia. 
ZU: 
parla ». 

PICOULI. — (Teatro delle marionette), ore 


Varietà 
APOLLO, — Varietà 
SALA UMBERTO. — Varietà. 
MARGHERITA — V: 


), ore-9.15. 


Cinem atografi. 
VOLTURNO —, « Miss Venus». 


terpretazione di Maria Jacobini. — È 
MODERNISSIMO «I tre moschettieri a. 
ORFEO — Diana Karenne in «Guanita ». 


zionali. Ultimi 2 episodi. 


“| ore 17.47" 


MANZONI. — (Compagnia Viviani) — Ore 
21.15: Caserta-Benevento-Foggia e Miez'à fer. 


NAZIONALE (Compagnia Petrolini) — Ore 
«I consigli del. Dottore e 47, morto che 


17.30: «Fagiolino nel Paese della cuccagna », 


QUIRINO — (Uompagnia dsammatica Me: 
nichelli-Migliori) ore '2i: «Il Paradiso sotto 
chiave ». x 


‘arietà. 
JARDIN D'HIVER DE LA CHANSON (Par 


CORSO CINEMA TEATRO — «Cain» in 


OLYMPIA — «'l'ih-Minh », Avventure sensa 


f 
i 


LONDRA, giugno, 

Una volta all'anno Epsom, la tran- 
quilla cittadina nella Contea di Surrey, 
vede un'immensa marea umana river- 
sarsi nella lunga valle, a forma di fer- 
to di cavallo, ove seguendo le ondula- 
zioni naturali del suolo, si stende la 
più famosa course d'Europa. La valle 
è spaziosa, e vista in una delle ordina- 
rie riunioni ippiche che attraggono ad 
Epsom la consueta folla di sportmen, di 
bookmakers e quella non meno nume- 
rosa degl’'immancabili avventurieri che 
si danno convegno ovunque il danaro 
passa rapidamente di mano in mano, 
essa si direbbe capace di contenere un 
intero esercito invasore. Ben diverso 
però è il suo aspetto nel giorno desti- 
nato alla .più classica prova dell’Ippica, 
il tradizionale Derby Day. Epsom, in- 
fatti, subisce in quel giorno una vera 
e. propria invasione, e tale. è il con- 
corso di gente nei suoi sempreverdi 
downs, da suscitare l'impressione che 
tutta Londra — e non solo Londra, poi- 
chè l'evento richiama spettatori da o- 
gnî parte del Regno Unito, e persino 
dall'estero — abbia disertato i suoi uf+ 
fici e le sue warehouses, sospeso il la- 
voro nelle officine nei docks, dimenti- 
cato insomma, sia pure per dodici bre- 
vi ore, ‘d'impinguare i suoi forzieri e 
creare quella ricchezza che è il sno van- 
to, per concedersi il lusso d'un feno- 
menale picnic. . 
Solo tra un popolo in cui la passio- 
ne' dello Sport — e dell'Ippica‘in par- 
ticolare — assurge all'importanza d'un 
culto nazionale, è dato osservare uno 
spettacolo simile a quello che la placi- 
da cittadina del Surrey, e le strade che 
vi affluiscono dalla metropoli e dalle 
attigue contee, offrono in un Derby Day. 
Sembra assistere ad un favoloso pel- 
legrinaggio. Lo Sport si dimostra quello 
che è veramente: una gran forza egua- 
gliatrice di ogni divario sociale. Esso 
accomuna in un medesimo intento il re 
e l’umile cittadin<, il plutocrate ed. il 
reietto della fortuna, Pure, se. è in dub- 
bio. che lo Sport ‘trionfa quel. giorno 
sulle moltitudini, sarebbe forse cecità 
attribuire intieramente ad. esso l’inte- 
resse della folla, è» 
Il Derby di Epsom è per gli inglesi 
ciò che i ludi olimpici erand per i gre- 
ci: il festival dell’intera nazione. Se i 
devoti dell’Ippica vi.si recano per esse- 
re presenti alla prova ‘classica della 
stagione, e per vedere confermati; o de- 
lusi, i Joro prognostici sul: migliore tre 
anni, un gran numere di spettatori è 
semplicemente ‘attratto. dalla. tastosità 
dell'ambiene, ‘e considera ippodromo 
di Epsom come. la località. ideale per 
una gita. estiva. Poichè non conviene 
nutrire. illusioni. Chi non appartenga 
alla più esclusiva di tutte le istituzioni 
britanniche — il 7ockey Club — o sia co- 


NIMENTI SPORTIVI 


Epsom nel “Derby Day,, 


Il gran festival del popolo inglese 


1 


sì fortunato da ‘potersi «concedere 
lusso d’un posto ‘nel Grand Stand, del 
ve rassegnarsi a non partecipare che 
in ispirito all'evento, Quanti trail mi 
lione, o quasi, di persone presenti 
trentuno maggio ad Epson potrebbi 
in serietà ‘affernia.e di aver reallmenti 
visto la corsa? Nessuno: però se ne 
menta, ed i delusi si radunanc-in cereg 
di distrazione attorno alle tende di 
giocolieri, o si fanno predire dalle zi 
gare la fortuna. Questa razza di ni 
di incorregibili gareggia coi bookmaker: 
nel .trar lauto profitto dalla giornata.i 
Ancbra una ‘volta ‘il risultato della 
Derby -Stake —:come la corsa ‘ufficiali 
mente s’intotola — non ha corri; 
alle previsioni degli iniziati. Non è 
ro, infatti, il caso che il cavallo su 
maggiormente s’appuntano le speranzi 
degli scommettitori conosca l’igno 
della sconfitta. Dal punto di vista 
ramente sportivo non si può per altrg 
affermare che la vittoria di Capt. 
Cuttle abbia quest'anno creato una 
quelle grandi sensazioni che non song 
infrequenti negli annali della storica 
corsa, come quando, per rammi 
un episodio particolarmente caro italia 
ni, Signorinetta, un completo owtsideri 
rese in poco più di due minuti celebre 
il nome del suo proprietario, il comi 
pianto cav. Ginestrelli. Captaîn' Cuttle] 
indubbiamente un ottimo cavallo, bem 
chè non fosse «il favorito, godeva tuttal 
via le simpatie di molti intenditori, 
perciò la sua vittoria era, se non pr 
vista, prevedibile. 
Vi è dunque, anche in quest'epoca di 
trionfo. dei mezzi di locomozione 
canica, un giorno all’anno in cui gli 
nori del trionfo spettano al (Deroi 


Questo giorno, ben inteso, è il Derb: 
Day, ed il cavallo, il fortunato fre anni 
a cui riesce di conquistare . l’amb: 
blue ribbon dell'Ippica. L’antica Gr 
cia incoronava di quercia i ‘suoi ati 
la moderna patria degli Sports acco. 
i maggiori onori al più' veloce dei. su 
destrieri, Degenerazione, decadimeni 
di gusti e costumi? Così può sembrati 
all’ignaro, a colui che ha poca domesti 
chezza con i complessi, e non spregie 
voli, problemi del Turf. Pure, se vien 
fatto di pensare che il poledro vincitorg 
del Derby è l'esponente degli sforzi che 
gli allevatori intelligente vanno da più 
d'un secolo dedicando alla RIORESTDA 
o meglio. all'evoluzione, dn. tipo ani 
male che riunisca in.sè tutte le doti pei 
cui eccelle il puro-sangue, proprio 8, wi 
ro trionfo umano. appare la. sua siii 
ria: L'uomo è dunque anche questa voll 
ta il trionfatore, ed a noi è solo com 
cesso di deplorare che egli non abbia 
rivolto la stessa, intelligente cura, al 
miglioramento della propria razza! : 
HUGO ANTONA-TRAVERSI ; 
ta É 


IL GIRO D'ITALIA 


Brunero vince la settima tappa 
Li FIRENZE, 5. 

La tappa odierna: Roma-Firenze hu vi- 
sto il ritorno in testa alla classifica gene 
tale di Giovanni Brumero ehe-ha staccato 
tutti gli avversari'per vincere con quattro 
minuti di vantaggio. 

Ecco l'ordine d'artivo: 

1. BRUNERO GIOVANNI dij Ciriè, alle 
ote 17.13,17” impiegando a percorrere i 319 
km. della tappa Roma-Firenze ore 12,397” 
— 2. Amyo Bartolomeo, di Virle, @fe ore 
17:1715” impiegando ore 12:43" En- 
rici Giovanni, dî Ciriè, alle ore 17.20731” 
— 4. Linari Pietro, di Firenze, alle ore 
172855” — 5. Sivocci Ugo, di Milano, alle 
— 6. Luglio Italiano, di Pisa, 
alle ore 17.47 — 7. Schierano Domeni. 
coj «lì Torino, ‘alle ore 17.58"47” — 8. Su 
baldi Pietro, di Tortona, alle ore 18,30'33" 
— 9. Aymo Pietro, di Virle — 10, Annoni 
Luigi, di Milano — 11. Di Biase Nicola, 
— 13. Ferrari Pacide, di Milano — 14. ber 
tolino D:, di Caluso — 15. Sinchetto L., di 
Torino — 16. Valpreda M., di Milano — 
17: Lazzaretti R., di Roma —- 48. Verzel. 
letti L., di Milano — 19. Bassi G., di Mi- 
lano, 


La classifica dopo la VII tappa 
"Tempo totale Distacco 


la riunione atletica: di Londra 


LONDRA, 5, 

Oggi ha avuto luogo a Starword. Bridge 
la riunione di sports’ atletici del n Ohib, Atl& 
tiéo- Molinari » alla! quale hanno partecinal 
concorrenti italiani, francesi, belgi ed Jogisi 

L'italiano Pavesi ha vinto in ore 247° 
marcia di 14 miglia su strada, ciò che coi 
stituisco un record, 

L'italiano Malvicini è ‘stato classificato se 
condo' nella corsa podistica della msratoninal 

Nella corsa di fre miglia è stato classificata 
primo Van Barille. con due «yards» di van 
taggio sull'italiano Negri. È 
Te corsa dei 100 metri è vinta in 11°2/5 dal 
francese Mourton, seguito dal belga Pri 
e dall'italiano Bonacina. L'handican è statd 
vinto dall'italiano Giongo. 

La classifica finale’ delle Nazioni ‘è la s& 
guente: (1, ‘Inghilterra con 24 punti; 2: e 3 
a pari merito Italia e Francia con punti 19 
4 Belgio con 14 punti. i 


FMANUELE DIONISIO 


ROMA (25) VIA SICILIA, 203 - Telet. 30.5-88 


E 


-Notiziario aeronantico 


Gara Gran Coppa del Tirrono per idrovolam 
ti. da trasporto - Coppa Challenge. del. valo: 
re di L. 30.000; 1. premio L. 150.000 2. premid 
I. 50.000. La Coppa andrà al concorrente chq 
l'avrà guadagnata due volte o in difetto alla 
ditta che l'avrà guadagnata nel terzo anni 
Tassa d'iscrizione L. 1000 di eni rimborsabi 


1 BRUNERO 8343721" Cosi 

2. AYMO B_. 83464 120” 
3/ ENRICI, 1, junior.) 84. 1.0716" 
4. SIVOCCI 8515037” 1.32516"" 
5. LINARI 85.18417" 18456” 
6. ANNONI 86.45720" 3.01°59" 
7. SCHIERANO (1 is.) 87.07°56” 3.235” 
8: AYMO PD. S7ISOL 3.31°40” 
9. LUGLI 874749 4.0428" 
10. FERRARI 88.47735" BOL” 
11, DE BIASE 89,53'56” 6.10°38”, 
12. LAZZARETTI 8.14°55” 
13. GUIDI 850133" 
14. BERTOLINO 9.0015”" 
15. SIGBALDI È 94192” 
16. BASSI 93.391277 9.06706)" 
17. VERZELLETTI 96,350321" 12.521” 
18 SINCHETTO 97.5025” — 1407004” 
19. VALPREDA 101.25001” > 18.41°40” 


Il totalizzatore a Roma 

Ecco le quote del totalizzatore della set- 
tima tappa: 

Brunero vincente L. 14.50. 

Aymo B. secondo vincente L. 21. 

Piazzati: Brunero 14, Aymo B. 21.50, 
Entici 27. 

Come si vede, il giuoco si mantiene vi. 
vo e le cuote notevoli. | 


CALCIO. 
Burnley batte-Novara 2-I 


NOVARA, 6. 

I Burnley, sceso nella nostra città sicuro 
della vittoria, ha trovato nel: Novara ‘un 08- 
so ben duro. Durante la. partita quando Je 
due squadre si trovavano alla pari, era in 
tutti la’ convinzione. di una vittoria italiana. 
Ma il Burnley, con ‘un prodigioso, ritorno 
d'energia è rificito a segnare il punto del 
la vittoria. Ci ospiti. sono scesi in campo 
nella. solita formazione. Il. Novara era così 
formato: Soffiettni; Patti, Gianfardoni; Ri 
gatto, Meneghetti, Degara; Guglielminotti, 
Numerati. Goggio, Mattea, Santagostino. 


Pro Vercelli-Liverpool 


VERCELLI, 5. 
Oggì il nimerosissimo pubblico accorso ha 
assistito ad una interessantiseima partita, 
I bianchi campioni italiani hanno ottenuto 
un’altra magnifica affermazione, e questa vol 
ta în campo internazionale. La partita si è 
svolta fra una calda atmosfera d'entusiasmo. 
La Pro-Vercelli si è presentata nella se 
guente formazione: Curti; Bossola, Rosetta; 
Milano IV, Parodi, Perino; Ceria, Ardizzone, 
Gay, Rampini, Borelì lo, ® di 


» 


‘} recohi italian; che si siano dimostrati dezni 


la metà. Lunghezza del cirenito Km. 2000, Obi 
bligatori 3 ammarraggi non compreso) quelle 
di ritorno: al punto. di partenza; uno degli © 
ammarraggi sarà notturno. Prove: i. tenuta 
de; galleggianti; 2. navigabilità; 3. «minima » 
felocità. k 


Îl Mnistero della Guerra si riserva la fa 
coltà di acquistare l'apparecchio o gli appa 


di particolare attenzione fino ‘alla concorre 
za di L. 200.000. La gara si corre & Napoli 
(1922) sul seguente circuito dj Km. 998 e dsl 
metti da percorrersi in. due volte: Napoli 
Bocche di, Capri (Semaforo) Capa Palînure © 
(Semaforo) Sapri (Stazione Mas) Capo Vati 
cano (Faro) Milazzo (controllo) Palermo (con 
trollo) Terracina (Semaforo) Ischia (Punta Imi 
peratore Semaforo) Napoli. Parteriza ‘ore 1‘ 
del 7? agosto 1922. Estrazione a sorte per 1: 
partenza il 6 agosto alle ore 10 alla sede del 
Aero: Club di Napoli. I tre ammarraggi oh |. 
bligatori sono: Palermo, Napoli, Palermo (se 
condo giro) il prima ammarraggio. a Palerma 
‘avverrà. di notte. Rifornimenti: Palermo, Nai 
poli. Palermo (secondo giro). Punti rici] 
ri di passaggio in volo quelli già segnala 
mel circuito, riconoscibili per mezzo di ban 
diera nazionale di prima grandezza .e croce 
bianca 21 suolo (di giorno) e da segnalazioni 
luminose (di. notte). Ogni apparecchio avrà 
seco libro di bordo, fanali, lampada di segnai 
lazione Morse, illuminazione strumenti, nil 
stola Very. La velocità minima commerciale 
sarà di Km. 100. Prowa della tenuta d'acqua 
T agosto alle 15. Controlli chiusi alle ore 19 
Por la corsa di navigabilità il percorso è\di. 
7 miglia marine. 


" 
* * 

Il giro del mondo in aoroplano. — Dato ch{ 
stanno per arrivare a Roma gli ayiatori ini 
glesi che hanno iniziato il giro del mondo pub * 
blichiamo il loro programma. Il giro del mom 
do in, aeroplani si è iniziato il 24 maggio 
L'avietore Norman Mac Millan ed il suo pas 
seggero maggiore Blake ‘hanno lasciato V’ae 
roaromo. di Croydon arrivando a Parigi. F 
librop. rogramma di rotta è il seguente: daf 
2 magzio alle metà di giugno volare da Lon 
dra a Calcutta con apparecchio terrestro. Qui 
riposo e preparazione, Dalla metà di. giugm 
al 10 agosto andare da Calcutta n: Vanconye: 
in idrovolante, quindi dal 15 agosto al 15 set 
tembre da Vancouver a San Giovanni: di Men 
rarova, passando per ii. Canedà è Eli Stati 
Uniti.con un apparecchio terrestre, pet (li 
prendere un altro idrovolante a_S: Giovan 
di erranova Der la trasvolata dell'Atlantico 
passando per la Groelandia, l'Irlanda, le Ls@tf 
le Peroer e In Scozia, portando cosìl,a fermi 
ne il giro del mondo iu geroplano. # 


Se 
E} 
vi 


TC 


È 


- Un ordine del giorno del 
ancora presentato, ma 


È Visto e*considerato che tulto il Consi. 
Se glio sì avvia allegramente a polemizzare 
s.éon la Giunta e con i membri stessi del 
Consiglio anzichè continuare in una di- 
i scussione seria e fattiva che porti ad una 
È valuiazione esatta di queste, povere cose 
} bapitoline, noi. siamo, del parere che a 
fare dei giuochi di parole seppure arguti 
® spiritesi, questi non definiscono certo 
» la questione sulla quale amenamente bar- 
*° solla l'attuale amministrazione. 
n Anzitutto non è poi cosa difficile in 
È tanto mare di deficenze trovare quella no. 
13 la che dia libero sfogo alle capacità cri- 
liche di questo o quel consigliere. 
‘Chiunque « apra bocca e le dia fiato » 
huò senza dubbio colpire in una delle 
Mio i tharehevolezze della cosa capito. 


Wuoi che si accanisca contro un ramo 
i Hell’Amministrazione, Vuoi che prenda sd 
inal zzare il contegno e l'azione di un 
tonsig'litre « sutorerole ». in questo pe- 
todo che chiamano di crisi. è 
nd Manca, ripetiamo, da parte del Consi. 
lio 0° per lo meno dalla, maggioranza 
i esso, quell'azione decisa ed affermata 
‘he dia affidamento per una futura siste- 
È mazione. Chi più chi meno, tutti "hanno, 
® tome suol dirsi, incrociate le braccia e 
slo si « spassano » ad osservare e sor- 
tidendo gli sforzi che l'attuale Ammini. 
Ù ttrazione fa per reggersi ancora in piedi 
È \d aggrapparsi ad uno scoglio qualunque 
sul quale riposarsi durante le vacanze. 
Il ‘cons. Sacerdoti ieri tra l'altro ha 
Iétto che Ja situazione è alquanto equi. 
toca perchè non si può assolutamente i- 
Miziare uma discussione grave + seria co. 
ue è «quella della legge su Roma su di 
‘i *iî terreno così inftdo e malsicuro. In- 
La (afitî queste, come si è visto, degenerano 
+ intte in polemiche personali > piccoli In- 
feressi di parte. 
Egli ha infine così conchisò, a proposito 
n lell’autonomia: 
1008 Là precedente amministrazione mode. 
dI tata, che pure non aveva nel programma 
tautoriomia cotnumale come l'aveva l’at- 
uale amminigfrazione, respinse recisa- 
Nnente le off del Governo per una 
haggiore vigilanza sul Comune. L'attua- 
a Giunta persiste nell'errore insistendo 
È Nel suo progetto dopo la sollevazione u- 
Ò . »anîme della siampa è del Consiglio, 
“Noi dovete dire con chiarezza se questo 
‘îrogetto l'approvate. Quanto a noi, pos- 


Cose capitoline 


id ‘Una seduta molto vivace - 


Ognuno vuol dire la sua - 
Consigliere Cantalupi, non 
che farà gran chiasso. 


È per concludere, in proposito il cons: 
Cantalupi  nianaonmdieteparmsi Voeil) 
Cantalupi ha in animo di presentare il 
seguente ordine del giorno: 

é Il Consiglio a seguito della discussio- 
ne della legge per Roma, presentata dal. 
l'on. Anile mb mmh mh m mhmmmmm 
l'on. Giunta, avvisa la opportunità di no- 
minare una Commissione di sei. membri, 
presieduta dal Sindaco, che proceda agli 
studi ze. fottnulare un progetto di siste- 
mazione di ‘bilancio, ai fini. ordinari, e 
straordiriari, Gi piano regolatore, diri. 
sanamento, decoro, ampliamento urbano, 
sviluppo economico rurale, servizi pubbli. 
ci inerenti. con l'intervento dello Stato, 
e con il concorso della iniziativa privata, 
prendendo come base il riordinamento 
degli attuali servizi, l'accertameito del 
«deficit» di bilancio e di cassa a tutto 
il 1922 le economie realizzabili ». 


Le condizioni sanitarie di Roma 

Le condizioni sanitarie della Città si 
mantennero ottime durane il decorso me- 
se di maggio. 

Le affezioni broncopolmonari acute si 
ridussero al minimo eccetto che nell'età 
al disotto di un anno, nella quale. si eb- 
bero a verificare un discreto numero di 
casì, 

Così pure nell'età infantile vennero se- 
gnalati frequenti casi di Pertosse (iosse 
convulsa); a tal proposito giova ricordare 
che uno dei migliori mezzi di cura. è la 
permanenza . all'aria aperia, come pure 
che la malattia si propaga esclusivamen- 
te per contagio diretto, cioè dal malato al 
sano, sicchè ad evitare diffusioni fami. 
gliarie domestiche è indispensabile l'im. 
mediato allontanamento ed isolamento del 
melato. 

La demuncia delle altre malnitie infetti. 
ve endèniche furono nel mese in confron. 
toì al mése precedente ed allo stesso mese 
degli anni anfecedenti. 

Nessun caso di malattie esotiche; è da 
consigliarsi, ciò nulla meno, data la sta- 
gione calda, ad eviare disturbi intestina- 
ti, l'astensione dal largo uso di bevande 
ghiacciate e guardarsi dai raffreddamemi 
del ventre. 

La mortalità si è mantenuta bassissima, 
leggermente inferiore anche a quella già 
bassa del mese precedente, 
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ONAGCA DI ROM 


La Mostra della Bellezza 


servata! 


li un cinematografo del centro ognt|, Ponguide 


sera, da qualche tempo, avvengono delle 
scenate clamorose, da comizio: fischi, 
urli, invettive d'ogni genere, accolgono 
lapparire sullo schermo delle. concorren= 
ti alla gara di bellezza. 

Il pandemonio solo si placa-quando 
non mai desiderato preludio tetmina e si 
da ‘inizio allo spettacolo. 

Strano: la bellezza multebre ha su 
scitato ben altre espansioni  entusiasti- 
che; negli uomini, d'ogni cià, sempre, Ma 
le aspiranti al titolo della « più bella don- 
na di Roma » non hanno troppi fascini e, 
invece di suscitare l'ammirazione, riesco- 
no magnificamente: a indispettire il pub- 
blico. 

Appaiono sullo schermo in certe goffis- 
sime, tendenzialmente». tragiche pose, 
delle strane pulzelle che sembrano volere 
a forza incarnare le più stucchevoli figure 
della più svenevole letteratura cineromanti- 
ci. Dio mio, che strazio, al vedere certi 
buffi, ineleganti scimmiottamenti delle più 


dicolo effetto 


vole. 


ze comdziatole. 


un pochino... 


mirate, e non fischiate... 


DALL'ORTO BOTANICO ALL' ADRIANO 


Travettonoli - fil, a logo metraggio... 


Travettopoli è in fermento: il mondo 
degli impiegati è in subbuglio. Ò 

Si ricomincia, siamo da capo, coll'agi- 
tazione degli «statali». Ho assistito ieri 
a uu comizio che mi ha richiama‘) alla 
memoria una folla contusa di risorli e 
di episodi. 

S'uno, ripensa alla tranquillità sonno. 
lenta dei Ministeri di qualche anno fa, a 
qualle folla. rassegnata di travetti che 


per lungo tempo. . 


larttà, vinti tutti i pudori... 
gli oratori spuntavano come 1 funghi. 


mi « scocciatori ». 


note « Uve » dell'atte muta, che anohe 
se c'è la bellezza, la fanno passare inos- 


biondé che « fataleggiano » 
in pose borelliane; brune. formose in at- 
teggiamenio esageratamente serio di ri- 
Iruce, giovani carine, ma 
in pose impacciate, come quelle déi co- 
scritti nel primo ritratto che inviano alla 
matima; qualche zitellina... che vuol cée- 
lare l'avanzata ttà sranando gli occhi a 
un sorriso più stupido che interessante. 

Quasi tuite « le belle » mostrano, nelle 
mosse, négli atteggiamenti e persino nel 
vestire, un provincialismo nutrito di ro- 
manticheria dozzinale, tanto poco piace- 


E il pubblico chiamato a giudicare, fi- 
schia, urla, si abbandona ad escandescen- 


Tutto questo è esagerato: il pubblico è 
vivace, ma in realtà è an- 
che vero che la bellezza piace quasi seme 
pre quando non è esibita; e che # mo- 
strarst anche quando si è belle, richiede 
un po' di buon gusto che sappia tifuggire 
dalla pacchianeria; se si vuole essere ame 


to: poco a poco, faticosamente, ecco il 
silenzio: s’ode la voce del primo oratore: 
incomincia il comizio, Così tutti. i giorni, 


Li folla e il teairo veramente maestoso, 
eranò una seduzione itresistibile pet le 
anime espansive, per gli esibizionisti, e 
dinanzi al miraggio di un grande applau. 
so è di una effime:1 ma immediata popo- 
dell'ambizione, 


Tutti volevano catechizzare gii impie- 
gati. E sul ristretto spazio del «rudero » 
erano lotte eroiche per riuscire a dissua 
dere dagli insani propositi... certi subli. 


Stagnetti e un portalettere erano tra i 
più ostinati a voler dite ogni giorno la 
loro brava « discorsa », E non bastavano 


Una profuga russa si avvelena. 


con una forte dose di Veranati | 


la mattina; e donne e bimpr: uno spetta. 
colo commovente, 

Un «episodi, tragicomico da operetta, 
ricordo. Dopo uno degli ultimi comizi, port in 
avvénnéro vivacissimi incidénti per Via| storia di dolore:e di ristrettezze, Ù 
Cavour. La riuniohe sera tenuta nella! ne ]a povera signota russa, 
Palestra del Ricreatorio « A. Cairoli #.|jsrsera a tarda ora il 


Dopo cariche di cavalleria e la disper-|amospedale del Polictinico, è narra. 
sione déi dimostranti, vivaci incidenti: |. pe. in un momento in cui lo s 
in: commissario di gi O in faceva meno fiero, alla di servi. 
cuni agenti, frruppe 'alestra. C'&}|zi) che l'interrogava. Pa 

rano rimasti alcuni impiegati che alla| storia di dolore e di dolorose Tistretez. 


spaventarono. Ma illzo non differente, per altro da 


vista dei poliziotti si 
famiglie, ric 


commissario si avvicinò e chiese soltanto | tutte le migliaia di 
delle notizie e if ammonì severamente. |c; un tempo, che la gusrra € la 
Poi li invitò ad uscire. Mentre il commis.| zione hamho costrette, in questo 
sario sì alloniarieva, ld*sua attenzione fu| volgere d'armi ad abbandonare la 
attratta da un‘grosso barile che era ab.|gp1i averi. Randagi, in terra di 
bandonato in un angolo: il barile irabal.| gi cercanò quella pace di cut la 
lava, si muoveva. stata loro avara e qualche volta 
 tommissario si avvicinò circospetto. | a poter dimenticato, nelle vi 

Datia profondità del barile spuntò, al-|nuova loro vita passata. 

zando le mani, un uomo: era uno dei più| Ma costoro che possono mei 
terribili oratori del comizio. Quadro: stu|jio una vita tranquilla non sono 
pore e poi... finale di risate generali. chi foriunati. Agli altri chie fn riumaro 


[i 


sli 


i 


5 


A; 


ia 


Erà, a parte i comizi e le frasi imcefidia-| finito sonò a peregrinare da città 
rie, l'uomo del barite, un buon uomo: l'at [in città, da legazione a legazione, la vita 
tendevano a casa la moglie e i Agliugli: è infinitamente amara e, delle volte, tan. 
voleva evitare di essere arrestato. Nol c'è to amara da far desiderare la morte, 
Nessun gusto a passare una notte sul tavo-| ‘Così è avvenuto per la signora Kaderina, 
Iccio, quando se,Ne può fate a Meno.... .\ do Lessen che, allo scoppiare del flagello 
“E quando si può, ci sl salvi, magati | rosso, fu , insiema ad una tenera 
facendo incomodamente la antiestetica |f, ad emigrare in Italia, mentre 
parte dell'acciuga, in un barile: la pru-|j1 marito, ufficiale nell'esercito di Wran, 
denza non è anch'essa una virtu?... ghel si preparava alla riscossa. 

ii Così deve aver ragionato quel tale. |” 1 primi mesi trascorsi, fra ansie morali 

. Furono giorni lunghi di dolorosa preoz.| doni specie în Ttalia non furono però £ 


È 


ompazione quelli del movimento impie-| più tristi, poichè, in brevé quivi la 

gatizio. a giunse }a notizia della morte del matito, 
La lottà ebbe Je fasi di tutti i movi-|avvenuta in Georgia. 

menti sindacali: ai giorni d'entusiasto | pire il suo dolore è seogonsititio Ella a 

sopraggiunse la stafichezza, poi Vennero |veva preso alioggio all otel Savota, ‘ed poté 


piegato tornò in ufficio con l'animo cam.|piie di piazza, mentre questa 
biato e il fermento è stato sempre neglili viali ombrosi di Villa Borghese, iiigoiò 


ae 
[e 
È 


}iaimo .dirvi che lavoriam servire 
foma con la coscienza di doimgiene un Mancanza d’acqua 


Per un guasto verificatosi su una dell: 


Vere, 
»' Lon. Rava ha quindi esposto tutto quel- 
+ che si deve e si può fare nell’interesse 
o città. Però, osserva che non biso- 
RO includere nélle richieste al Governo 
lo che il Governo non può concedere. 
‘Finalmente riguardo al problema del 
{ fautonomia, egli si dichiara nettamente 
»ontrario alla vigilanza dell'autorità cen- 

frale. 


principali condutture di alimentazione 
della città, è venuta a mancare l’acqua 
nel quartiere Tiburtino è negli sbocchi 
più alti dell'Esquilino, Célio e del Te 
staccio. 

Si spera .di riatttvare completamente 
ella nottata il flusso dell'acqua. 

Tutte le fontanelle pubbiiche, fuor che 
nel quartiere Tiburtino, funzioneranno. 


il Divino Amore 


‘Festa di colori e di luce, di frastuono e 
li gentilezza; festa profondamente sen- 
%a dal nostro popolo e non destinata 
lorse, come già tante altre che pure eb. 
deto momenti di fulgore, a scomparire 
}on l'avvicendarsi degli anni. 

Quando fastosamente la Roma genti- 
DA lizia e Papale, celebrava il ritorno della 
È ifimavera con i suoi smaglianti « Corsi 
li fiori », il popolo minuto, l'infinita 
schiera degli artigiani e det piccoli com- 
mercianti, ‘non poteva appieno godere di 
{uelle feste. E così, per lento formarsi di 
iradizione, la ricorrenza della festa della 
Madonna del Divino Amore, venne a se. 

per-i romani, una delle più belle 
del loro folklore. 

Ed il piccolo santuario sperduto nolla 
fia polverosa che mena ad Albano si 
arricchì una volta l’anno .dell'omaggio 
gentile dei giardini di Roma che 6i spo- 
gliavano per ùn giorno dei loro lussureg- 
gianti colori per profumare e vestire a 
È, lista la piccola bionda Madonna. 

MN Ed allorchè, durante l'estato che so. 
pare: minacciosa, ]e povere conta- 
lime, vedevano cadere al suolo, prostrati 

lall'insolazione e dalla malaria i loro 

nòfiini adusti, spontanea veniva loro. la 

sca alla ‘gentile Madonna del Di- 
6 Amore. 

E se la bionda im) non dimenti- 
tava e disconosceva il loto desiderio, che 
sra la ioro passione, l'anno séguente le 
Ye dell'Agro, vedevano, sotto il sole del 

jugno non ancora inoliravo, procedere 

Al tinnire dei cento DORIENTARI dr 

t ‘ola»,  gaiametite infiorata, dall'al- 

ftonia Quisle faceva bella mostra di sè è 

lielle suo grazie procaci, la donna che si 

hecava, in esultanza, a sciogliere il voto. 

E così, a poco a-poco, la gita alla Ma- 
«.® Hlonna di Albano, divenne un rito ben 
°’ aecettò pet tutti coloro che volessero ine. 
sg Difarsi di suoni e di colori e ritornare 
a in pice gioconda, all'occupazione di 


fut 1 giorni. 

ora la festa, si è, diciamo pure così, & 
foluta, Non mancano i concorsi profes- 
sionali.od i concorsi.dei circoli di diver. 
timento; nè una giuria di dabben wvomini, 
che giudica e manda... 

Purtuttavia, condotta solo dall'amore @ 
falla fede non manca qualche «barrozzel. 
lan, che.si parte dallè desotate piane di 
Cisterna e di Sèrmoneta, per portare al 
“ia Madonna del Divino Amore il suo 
dributo gentile di affetto..... 


Il banchetto alla Rosetta 
flei congressisti della Lega 


deglì interessi nazionali 


Alle 21.i congressisti si sono riuniti per 
prendere parte al banchetto al ristorante 
« Rosetta », 

ì Numerosissimi gli intervenuti fra iqua- 
if ? It notiamo il senatore Barzilai, S. E. To- 
sti di Valminuta, l'assessore Bandini, l'on. 
bi Nalvassori-Peroni, gli on. Dudan è Bottai, 
molte signor8 e signorine. 
Allo ebhampagne parla Von, Barzilai che 
frigorda la Trento è Trieste, Ja Dante Alf- 
ù fieri, illustra gli scopi che si prefigge 
resa, 
Pariò poi 11 conte Soderini. 
Wersd la mezzanotte è finito fl simpa 
5S Rico banchetto®con inni aWitalia e alla 
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La Croce Rossa 
fa appello ai cittadini 


Ieri mattina cortesemente invitato dal 
Duca Sforza Cesarini, presidente del Co. 
mitato. Laziale della Croce Rossa Italia- 
na, ci siamo recati nei locali di questo 
in Piazza di Pietra. 

Esiste in molti il pregiudizio che la Cro. 
ce, Rossa abbia con la guerra finito il suo 
compito. 

Nulla di più errato. Finita la guerra, 
la Croce Rossa, si è organizzata come As- 
sociazione di assistenza, portando il pro. 


benefici inestimabili, 

Dall’epidemia «del 1918 al terremoto del- 
la Marsica, dal terremoto Umbro.Sabino, 
a quelli del Mugello, della Garfagnana 
e Lunigiana, dall’assistenza antimalarica 
e antitubercolare, in Palude, in Sicilia, 
nelle Puglie, all’organizzaione delle auto. 
ambulanze interprovinciali per la Sarde» 
gna, dalle istituzioni di sanatori e di di. 
spensari, alle «scuole all'aperto, alle Co. 
lonie profilattiche pirmanenti estive, è tut 
to tn-lavoro proficuo e generoso di &$si. 
stenza per gli infelici, di lotta contro 1 
mali che affliggono l'umanità sofferente. 

Mà molto di più potrebbe fare se avesi 
sé possibilità finanziarie maggiori. 

Roma con 600.000 abitanti ha solamenté 
5000 persone Sociè della Croce Rossa. É 
datà la minima qliota d'Associazione (fire 
10 afinuali) si véde chiaramente ché tiol 
ti di ‘più potrebbero essere coloro che, 
pér il nobile scopo che la Società si pre. 
figge, dovrebbero diventare soci. 

Occorre anzitutto sfatare la leggenda 
ché la Croce Rossa abbia fondi misteriosi 
o fondi derivanti da Istituti governativi. 

Essa (vive @sclusivamente con le: offerte 
dei generosi e con le oblazioni annue dei 
“soci 

E ben sì comprende che dato il suo ca- 
rattere di assistenza così ampia ha biso- 
gno di fondi con i quali supplite alle 
enormi richieste di aiuto da parte .dei 
malati, 

Associarsi a questa benemerita opera di 
salvataggio che quotidianamente compie 
la Croce Rossa. è un .devere di umaziià 
che ognuno dovrebbe avere, anche colui 
che non ha molti mezzi finaziari. 

Siamo sicuri che Roma darà l'esempio 
maggiore in questa nobilissima gara di 
generosità. 

E così la provinela, poichè anche que. 
sta potrà usufruire largamente dell'assi. 
stenza della Croce Rossa specialmente con 
l'istituzione di quelle Colonie estivé che 
tante. vite umane. strappano alle inesora- 
bili mani della Morte, 


In onore di S, E, Cascino 


Teri mattina 5 corrente i funzionari del 
Gabinetto del. Sottosegretario: di Stato al Mi. 
nistero della Giustizia, hànnò offerto a S. E. 
l'on. Calogero Cascino, nominato nella ricor- 
ronzà della festa dello Statuto Commendato- 
re dell'ordine Mauriziano, le insegne relative, 

N 0apo Gabinetto gr. uff. Michele Tuoci, 
Ispettore Generale del Credito al Ministero 
dell'Industria, mamnifestò a S. E. in forma 
brillante ed eletta, i sentimenti di affettuosa 
ammirazione che hanno per lui i tuoi colla 
boratori modesti e devoti. 

#, E. visibilmente commosso, ringraziò pel 
pensiero ile chen aveva ispirata la sizà- 
patica iniziativa e’ rivolse a tutti i comi 
nenti del Gabinetto l’espressione della 3 
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nominano gli applausi per farli Star zitti, | SPÎTiHt inquieti. Ora è passato un anto: |una.dozzina di pasticche di Veronal, Sul. 
ero) Besta! dh Nino! Tiraje l|snDo ripreso la lotte, All'Adriano ieri ab | ia. stessa macchina fu poi condolta l'o 
giacca!» biamo rivisto gli antichi «comizianti»|spedale del Policlinico ove i sanfiari a ls 
i delbOrto Botanico. La folla e i principa-|giudicarono in gravissime condizioni. im 
i E c'era verso; continuavano | i aftori del movimento. RNA Y° 
impertubebifi. C'era Nino Ilari il poeta romanesco, l'ar. sai tant 
pot. vegiva, fs 0»: uno, due,. fre, | cnivista del Ministero del Tesoro, il sin: Mancato omicidio a Ripa Grande. | 
tro, ici, ano ‘sul ruder $ po 
quatiro, quindiei. salivano sul rudero ©|patico « Nino », oratore caldo ed equi-| Fra un vetturinò ed il. to bfop sm 
premier a parola per po i Rigi ecu anche vibrato, che, poi su.] rio, in tina: scuderia (al Mpa Gee oa sal 
URTI. | > d opo il discorso, assumeva con|avvenuto stamattina um violentissimo. niet 
Dio mio, quanti saluti: calcolai, duran. 0 + For 
conoscevano soltanto il dovere e il decoro | te un comizio, ben due ore: due ore di grainie dra i di ga Tiletta: Rei oa non degenerava in km 
si meraviglia ancora quando sente parlar | tempo concesse a dodici persone che por- sta; , C'era rubico comunista, Bo pi vr tale î X 
re di «impiegati in agitazione» . tavano ff « saluto di... ». chicchio, il consigliere comunale e ‘il vetturino Erminio Pesci NE 
ii e mpiegeti in SgiAzianE stia. "1 dfscorsi. averano: degli linmaKcaMf | mancato, orosevale, ché lasciava, sperare | né ani ed Il 5uò pefoiaa i in 
semplice. ‘Per fincorrerte il velocissimo | intermezzi di grida, di applausi, di pro-|PUr attraverso il tono misurato dei er herico di è ug a pat do 
“carovita », nel ‘dopo EUerra, ‘tutte. le | teste. Non mancava mai l'incidente comi. |discorsi, Dna buona sistemazione deg Li gg VII IG 
olassi sociali si ‘agitarono e riuscirono ad | co. Talvalta una interruzione scompagina. | iMbpiegati... in regime lenmista. Abbiamo ; secondo rimproverava al Leida aver Lui 
ottenere ‘conquiste e miglioramenti. L'im.|va l'uditorfo e suscitava una, due cento rivisto Imperato dea cnitr Sapia il repo o a n seudetny 
piegato attesi paziento, finfamenite, ‘in- | risposte, e il comizio diveniva un infer- | terribile, paradossale basi rl i igdtanatietie i punto il vetturino estrae | |, 
vano. Un brut.v giorno, Tana rivoluzio. | nale dialogo. Tatore che sapeva, come sa, far tanta pre-|ta una rivoltella ne esplose un seri 
naria che dormiva sotto al bonaria filo-| - sa.sulla folla, (Ora Imperato attende alla | tro il contendente, Ma tament 
sofia del glorioso ‘brontolone Oronzo, si pubblcazione di un suo libro dal curioso... | proiettile andò a vuoto. ibra doo 
svegliò di soprassalto. lì « poco. ma sicu: titolo: «L'aragosta burocratica »= dove a.| Accorse gente ed 1 due É 


ro», èra divenuto troppo poeo e non ba- 
stava più alle crescenti esigenze della 
vita. Semplicemente, per questo Travetto. 
poli, si mise in agitazione, organizzazio- 
ne, tessere, memoriali, protlami, mobi. 
litazione generale, fremiti' di rivolta ‘tra 
le montagne di «scartoffie »,gli archivi, 
le «pratiche » ‘e complottare net corridoi. 
Poi, ricordate? — assembramenti, chiasso, 
tumulti dentro 1 cortili dei Ministeri; a- 
dunaté alla Casa del Popolo € all'Orto 
Botanico; le cantonate coperte di mani. 
festi d’ogni colore e d'ogni dimensione, 
(«Uffs», «Camera Laziale dell'Impiego Pub. 
blico», «S. L. P. S.», ecc.) incitanti alla 
lotta; i giornali con lunghi comunicati e 
bollettini dell’agitazione. 

Mi risuonano all'érecchio i clamori dei 
comizi, le grida dei dimostranti e le frasi 
roboanti degli oratori. 

Quanta folla e quante parole dinanzi 
alla Mole Flaviana nei torridi meriggi 0 
nei beati placidi tramonti estivi.‘ Una 
folla immensa, ondeggiante: nereggiare di 
abiti maschi, sfarfallio di bianche toilettes 
femmimili, ombrellini bianchi, verdi, ros. 
si, bandiere e bandiere una fantasmago- 
ria. bizzarra di colori, che dall'alto del 
«rudero » procurava tante, diverse, vaghe, 
inafferrabili impressioni, e dava una in. 
dicibile commozione. 

Trillare' di risate argentine, chiacchie 
rio animato, affannoso, alti richiami, gri- 
da itose, canti, canti: un gran clamore 
confuso, assordante: la voce della moltitu- 
ad.un tratto, un cenno dall'al 


HO 


YI 
î SI 


D) ni 


Un giorno le parole di un'oratore 


um... 


gati... 


i bambini e le spose 


Tutta Rome 


sa che i PREZZI PIU' MITI :.:: 
gli ASSORTIMENTI PIU' VASTI in 


s 
tri 


-. Stoffe per Signora e per Uomo 
Biancheria «= Cotoneria 
Camiceria - Confezioni 


si trovano 


1 al'UNIONE FABBRICANTI 


| per la vendita diretta al pubblico. 
VISITATE «. CONFRONTATE 


ROMA, VIA NAZIONALE 211-215 


| (di fronte al MARINESE) 


l'indirizzo di un giornale cittadino ebbe. 
ro la straordinaria potenza fi provocare 
incendio: i dimostranti presero dal- 
le tasche le cope del gionale e in breve, 
per il prato, mille e mille falò si levaro. 
no in alto. Fu questo, forse, uno dei più 
innocenti eccessi della lotta. degli impie. 


Uno dei comizi più singolari é impres- 
sionanti, fu quello al quale intervénnero 
degti scioperanti. 
Gentomila persone all'Orto Botanico, quel. 


9 


tt pe pi 


al 


trocemente e beffardamente parla dello|separati; indi da due guardie 

gante e spigliato parlatore; l'avv. Sensini, pa 

spro, il terribile D'Aspro, l'atroce freddu- L'Istituto provinci..le della 

dente e avveduto, quello che indispettiva| conoscenza che e 

formista, social-lemocratico 1... »). ni Che hanno alla propria 

oratore, che seppe entusiasmare la massa|razione contro Ja invalidità e.la vecchiaia |p 

impiegati sono decisi a rifare da capo|« Istituto. Provinciale ». Tutto ciò 

cratica. ha delegato, ne può delegare alcuno &| 
Ma la riform:, burocratica è forse come| Consta pure che un gruppo di gnott | 

privati sono diffidati a non consegnare @ 
la tessera, all'atto del licenziamen: 


al 
va Sede della « Mervetlleuse » di Torino ‘e essere, consegnata . all'intatt» 
(ia Condotti 12-13 angolo Via Mario de'| ‘eri? Ma se questi non ritira .1a tesa 
Fiori) per acquistare una bellissima t0î-| n° Citra del dalbro NIDO CRGastA 
letté estiva di ultima moda, al prezzo di/}; provinciale, fl. hr eg fed 
L. 100 ed anche meno. E' um risultato sba-| Sagtone del 1 quale fra breve 
lorditivo e che soltanto la «Merveilleuse» | ne omanerà bivio cal biennale delle 
è in grado di ottenere, data.la sua orga- anerà speciali istruzioni al 


nizzazione senza spreco e fl limitato gua- 
dagno di cui questa Casa sa acconten- Unione italiana dei ciechi. 
ni i Domani mercoledì alle 6re 18 


tarsi, 
SF Quirino, l'avv. Carlo Ranes 
IA GRANDE TOMBOLA NAZIONALI @ Salotti dél ‘700. La confereriza è 


conferenza sul ‘terna; « Saloni 
di Lie 225000 te beneficio dell'Unione Italiana a Gt 
Alla Scuola centrale m 


Giovedì, 8 corrente, alle ore 
Stadio Militare della Farnesina 
ciali Allievi in occasione della 
del 3, Corso irimestrale, daranno nd Bf 


gio finale con. giuochi' interessanti 1 || 


CASA di VENDITE | 
Cav. TULLIO RIGHETTI-Tel. 30921 | |} 


OGGI ‘ dive 17/È 
2° giorno di vendita all'Asta 

in Via Flavia 73|t 
Mobili da letto, da pranzo; #bi 


dio, biancheria, 
stallerie, porcellane ecc. R 


DOMANI (| 
terzo giorno di vendità. 


CATALOGO GRATIS 


spinoso problema...). venne condotto al vicino 
Abbiamo. anche visto il prof. Aumani, ele- 
. y ® 
il prof. Bini, dalla robusta voce, sempre sociali 
breve e sostanzioso; il cav. Bianchi; D'A. Truffe con le ai 
rista. Mancava Bussa, il furbo Segretario | Dale per le Assicurazioni 
della Federazione postelegrafonica  pru.| Umberio 1 n. 239, piano terreno), 
persone estranee, 
sempre i faitorini del telegrafo.. (i qua.| l'Istituto che all'Ufficio Municipale 
li. gli gridavano di queste insolenze: «ri.| Lavoro, si recano a domicilio dei 
C'era però, non dimentieniamolo, ieri, | personale di eervizio e chiedono ha 
amche l'avv. Spano, un fervido, brillante | scossione delle quote dovute per l'assicu- 
trascinandòla a deliri d'entysiasmo. Intascata la somma gli sconosciuti Til 
Il comizio di ièr. non sara’ l’ultimo. Gli | sciarono una ricevuta. portante il timbri 
il movimento dell'anno scorso, se il go-| tuisco una truffa a danno dei si 
verno non risolverà la questione buro.|datori di lavoro in quanto l'Istituto noîf È 
Travettopoli film, a... lungo metraggio:| riscuotere — a domicilio — T'imipotto 
a quando l'epilogo lieto? contributi DALE “Sx 
dire la quadratura del circolo... tenta incettiire; a scopo criminoso, 10 tes 
RICCAFIDO LUNA. |sere di assicurazione perciò le ditte ed f | 
: PI tessere — tanto se intestate a dipendenti 
È possibile avere in alito ton 190 lt? | che aa «x dipendenti — a siccbesi. Di 
Ma certamente! Basta recarsi alla hUO-| o dev 


ché. verrà estratta in Roma irrevocabil 
nente il giorno 28 Giugno 1922 a benefi- 
cio degli Ospedali Civili di Siracusa, Te. 
ramo, Giulianova ed altri 12 ospedali, dà 
atildamento di serietà, come tale aftida- 
mnento hanno dato tutte le Tombole Na- 
zionali estratte in Roma, 

Il pubblico mai ebbe a lagnarsi sia 
della correttezza dell'operazione come del. 
la scrupolosa puntualità del pagamento 
di tutti i premi e non ebbe mai sgradite 
sorprese, 

La Tombola attuale non ha bisogno di 
essere tanto raccomandata ed ogni buon 
italiano sente l'obbligo di concorrervi, 
tanto più che la spesa di Due Lire non 
porta danno a nessuno e serve in pari 
tempo a procurare la possibilità, con que- 
sta mite spesa, di assicurarsi una buona 
| agiatezza per tutta la vita, di compiere 
in pari tempo-un'opera altamente patriot- 
tica e caritatevole, 

L'importo della somma di L. 425,000 è 
diviso: Cinquina LL. 25.000; Prima Tombo. 
la L, 200,000, che si può guadagnare con 
la mite spesa di Due Lire; seconda tom- 
bola .L. 50.000 ed altre tombole per 
Li 25.000, 20.000, 10,000, più 5 tombole di 
L. 5,000 ognuna nonchè L. 50.000 premio 
di Ripartizione e L. 20,000 come premio di 
Consolazione, 

Le cartelle formate di 10 caselle per po- 
terci scrivere 10 numeri compresi dall'i 
al 90 si vendono in tuito il Regno presso 
. Banchi. Lotto, Uffici Postali, Cambia. 
valute dove sta esposto l'avviso di 
nonchè presso la Commissione 


Lsecuilva in Roma, Via Aracoeli, è, Ì 


pp)» 


Lon. 


“LA 


‘esBrsà 


ggjuto dell 


x 


pri 


IH 


ning] I forte 
ha DEI 


milioni 
a Patria 


è 
di 


PL) oltre mieszo milione di organiz. 
Benlio Mussolini, falio segno ad 


fio un importante discorso, 
ggsersi diehiuio felice di recare 


Mppo Parlamentare e del Fascismo Mî- 
alla prima grande adunata delle 


italiano nbordò di essere stato fra 
— subito dopo la fine della guer. 


propaganiare 1 postulati del stm- 


di fascista. Di quella primissima 
iniganda che sembrava allora una fol. 
‘1 ne vedono tra i frutti. 


Masa l'.xon voglio diseitere ora se il fascismo 
oppure no are del 
parlò e 4 sorisse già. Una cosa 
fpoia: è cioè che il nemico bisogna col. 
fip in ogni sua forma, in tutte le sue 


fi socialismc che ci disprezzò e ci 
d finchè ci mantenemmo nel cam. | 87 
della poli 
blemi internazionali 
ido entremme nelle masse: 
quella nostre azione era per lui un 
‘mortale » 
‘D'altra parte — comtimua Mussolini — 


che compomgono Ja Nazione. Sareb. 
in assurdo, 


MILANO, 6. 


Jer! tiattina al teatro Lirico, 
più conpressisti ed una fo}. 
esttadirti; ebbe luogo la 
te) prio Congresso Nazio. 
fazioni, Ja nuova grande 
Sindacali fascista che racco- 


manifsiazioni, ha profuni pu 


ia Dirzione del Partito, del 
do 


Nazbnali il Leader del fa- 


discorso del “duce,, 


sindacalismo. 
du: 


‘escliha quindi queta. sinda- 


ica e discutemino solo di 
divenne furioso 
sentiva 


il (ascismo disînteressarsi di 
gi lavoratori? Non si può 
e pretendere Ja grandezza 
senza occuparsi. di quelle 


una copia 


Pamoando 
Generale della Confederazione delle 


tulto fl pubblico. 


la 
‘ 


ka 


merano 


lo il 


che svi 
dice il 
vla 


LA 


di 
wii 


(Ti Mal 
LAI 
° Don, 


A 


{} sindacalismo fascista non vuol esse- 
curare di essere qualitativo più che 
‘entità è nos volendo perpetuarè fl 


@tilismo avrà per le masse parole di 
ta e rude verità; non vorrà mai 
tere, in stolte lusingtie allettatri. 

id che non-Si potrà mai avere. 

l sindacalismo. fascista preme inqua- 

Taristocrazia del lavoro: le masse 


discernere, i lavoratori che hanno una 
nza, tutti quelli che sanno valutare 


‘sindacalismo fascista aderiscono allo 


lo alla bella opera compiuta 


di propaganda svolta in Italia ed al 


do poi 
Mirabile ed insoppi 
Anche 
Negaronio la vittoria dopo aver sabo- 


negare la Patria ed elemosinano 
qui con il vittperato di ieri. 
ll forte discorso, fatto di periodi brevi 
Ili frasì incisive, suscita continue accla- 
ini. Mussolimi, interrotto dagli ap. 
frequenti, non sì scompone, E con- 
i: «Lo stile fascista dovrà diventare 
hpo lo stile della nazione. Il fasci. 
erà la nazione stessa dando ad 
oltre ad.un diverso sistema di vita 
tutta quella. produzione che può 
‘dalle ‘sue terre e dalle sue indu. 
Ciò avverrà per merito del sindaca- 
Tascista. 


ie “già le migliori energie, le 
È vive della faore Ital 


3 
i 
3 


N Mirabile esempio della loro forza @ 
loro disciplina in grandiose manife. 
(izioni he non hanno precedenti. 


Italia daranno grandi trionfi ‘e 


d dire, una ovazione immensa che si 
MiMOrÒ dopo che la banda ardita 4/40 
t ebbe fatto squillaro alcune battute 


iflò, dopo Mussolini, Edmondo Ros 


I segretario delle Corporazioni 


li incominciò 
Congresso il «lavoro italiano » en- 
finalmente nella vita nazionale. 


Îl lavoro italiano non esisteva, 


Mvoluzionari nostrani: che prima la- 
Omo liavvento del fascismo spéra- 
Mella sua fine imminente: Bologna, 
è Rovigi 
l'oratore 
lYvisazione,. del sindacalismo nazio. 


di quello socialista. Esso de. 
Non curandosi pertanto del 
socialisti questo nostro sin- 


servono. Gli uomini che san- 


det lavoro ed tl significato 


Rossoni, l'attuale Segreta 


Nazionali, alla proficua ope. 


della Nazione l'oratore né 
ibile: bel 
— dice con forza — 


diì redenzione, non sanno 


ia. 


queste balde schiere che rap. 
la nuova forza d'Italia: esse 


i nuovi destini della Patria ». 
durata qualche minuto ha 
capo del fascimo alla fine del 


affermando che con 


solo le internazionali e lo stes. 
italiano non sapeva ammette 
fosse il lavoro italiana. « NO! 
lo sempre questa esisienza 
— siamo stati dichiarati 
oggi dimostriamo ai «coe- 
fondatezza delle nostre afferma. 


i tosegnano che il fasci. 
Iorirà. “ 


panta 


a lungo, con. felicissima 


itaine: Passo interrotto da applausi, s'in- 
dn De sa interessanti argomenti” coi 


giomnno : 


che_pratiche, cui 


so un fondo 


ha interposto ogni 
presso l’egregio. profes 
recedere dalla risoluzi 


impegni, 


blicani 
dai socialisti che 
Comume. 
specialmente nella persona 
bini che a mezzo 

gnòlo » rendeva pubblica la mala 
nistrazione dei socialisti al Comune. Nel 
socialisti si recarono coll 
4 fare una scampagnata: 


20 maggio 1921 i 
la loro fanfara 
al ritorno, 
tentarono di dare l” 
ti e distributrono qu 
cuni avversari, 
Babini 6 a lui, 


legname socialista 


jrosl applausi e la imponente 
manifesta» 

Zione inaugurale termin suono 

inni fascisti. seo degti 


I favori del- congresso 


I lavori del Congresso si san i 
$ longresso si sono iniziati 
alle ore 15 nel salone dî via Carfo Alberto 
dove 4: glà la Rinascente, Oltre alle va- 
Tie centinaia di delegati, venni 
regione d'Italia, N 


assiteva 


bblico. 


Fu discusso il primo tema all'ordine del 
ipi fondamentali e diretti. 
ve della Confederazione dette Corporazio- 
ni Sindacali » di cuì era relatore Eamon. 


«-Prir 


Rossont. 


Per gli studi e la pratica 


nella medicina del lavoro 


È MILANO, 
Sotto gli atispici della Clinica delle Ma- 
lattie Professionali, diretta dal prof. De. 
voto, si terrà. a, Milano, dal 1 al 30 giu- 
gno, un corso di conferenze fratiehe di 
dimostrazioni e di esercitazioni ne? cam. 
po della medicima sociale e del lavoro, 
completato da Visite a stabilimenti in. 


striali modernamente ofganizzati. 


Al corso, che verrà inaugurato dal Mi 
nistro Dello Sbarba, sono ammessi 40 me. 
dici ele iscrizioni si chiudono il 10 giu. 
no. È 
Ml Ministoro del Lavoro e gli Istituti di 
assicurazione dimostrano il più alto in- 
teressamento . a quesie riunioni scientifi. 
partecipano, come do- 


det Lavoro è delle Assicurazioni. 
Le iscrizioni si dirigono atla Clinica 
del Lavoro in Mijano. 

La Società per gli Studi di Medicina 
del Lavoro metie a disposizione del Cor. 
la concessione -del bi- 
glietto ferroviario di ritorno da Milano al. 
la propria sede e dellla tassa versata a die. 
ci medici, provenienti dat Mezzogiorno o 
dalle Isole, quando abbiano frequentato 
regolarmente il corso. 


W Prefetto Mori fascia Bologna 


BOLOGNA 6. 
Stanotte alle 23.15 è partito per Roma il 
prefetto comm. Mori. 
E così i fascisti saranno soddisfatti di 
questo nuovo atto di debolezza del Gover- 
no e rinunceranno, per tal modo, alla 
minacciata muova occupazione di Bologna 
qualora il Mori non fosse stato ationta- 
nato, 
Con la partenza del prefetto Mori, non 
vi è dubbio che sia tornata le calma a 
Bologna; ma è anche altrettanto certo che 
l'Autorità dello Stato esce dimimulia in 
modo notevole da questa avventura. 


La partenza del Medico di Codigoro 
CODIGORO, 6. 
Da vari anni questo importante centro 
lontano ben 50 km. dal Capoluogo di pro- 
vincia poteva vantarsi di un chirurgo di | ing 
provata capacità, il dott. Carlo Bassi. 
Per ragioni di famiglia egli ha dovute 
abbandonare Codigoro dove molti ricordi 
gentili Jo legavano ad un cospicuo awve- 
nire gli era promesso. 
Per vivo desiderio di quesia popolazio- 
né, un Comitato cittadino presieduto dal 
Commissario Prefettizio rag. A. Canella, 
buon ufficio del caso 
sionista onde farlo 


anche molto 


l[inaugirazione del Primo Congresso], Arta 1 mana 


delle cooperazioni nazionali 


Genova-Milano 
NOVI LIGURE, 6. 
Verso le ‘ore- 23, il treno direttissimo | 
Genova-Milano, n. 178, all'altezza della 
stazione di Pozzolo Formigaro, proprio 


Partorisce su' treno delle Ferr. Vicinali 
CAVE, 6. 

Sul treno 34 PFiuggi-Roma, certa Ragni Ro 

sa di Albano e residente a Fiuggi, si è sgnae 

vata di un hel maschiotto. Puorpera ,e meo 


due figli 


OVADA, 6 


Cinque anni or sono decedera quasì im- 


Dprovvisamente con sintomi sospetti di 
È il ta ip i avve 
Opinione pubblica accusò In madre Gravina 


Cc 


centi, anche alti funzionarî del Ministero 


ci 


fatta l’atutonsia da due medici e dichiararo- 
mo essere la morte dovuta ad ulcera nello 
stomaco. Dopo pochi ittesi decedeva la soret- 
lina Angela com gli stessi sintomi del fra- 
tello, in una clinica di Genova. Il fatto de- 
stò impressione; 
nessuna autopsia, Duo anni fa morì pure 
con sintomi di avvelenamento il padre Gio 
vanni Gaioni dopo dieci giorni di atroce 
sofferenza. Fu praticata una autopsia dal 
dal prof. Lommellino di Genova ma con e 
sito negativo. Quattro mesi or sono l'autop- 
sia venne rifatte dal prof. Carrara di Tori 
no e sul cadavere del figliuoto' risultò che 
era morto per avvelenamento -con sublimato 
comrosivo. Ora è stata ordinata una nuova 
autopsia tanto sul cadavere del padre che 
su quello della fauciulla percui è vivissima 
l'aspettazione perchè la colpevole 
questi delitti sarebbe la madre che ora tro- 
vasi in carcere a Casale perchè imputata di 
tentativo di avvelenamento del marito quan- 
do era sotto I6 armi. Contro di éssa grava 
l'accusa del dottor Chiappel che sarebbe stato 
invitato dalla donma a propinare il veleno al 
marito che aveva circa #0 mila lire che In 
moglie ereditò. À 


verificati l'altra notte. Circa 
mentre i fascisti Nazzareno Giovannucci e 
Morando Alessandro percorrevano la via 
Mentana; sono stati fatti segno da quattro 
colpi di rivoltella sparati — secondo la 
narrazione di costoro — da un individuo 
accompasnato de una donna. 


sfiorato i due fascisti ferendoli non gra- 
vemente, tanto che le loro ferite sono gua. 
tibili entro { dieci giorni.® 


forza pubblica, e, pofchè, ‘ecchi colpi 

di rivoîteta echeggiavano ii 

nei pressi di via Mentana e via Sproniî, 

essa è stata costretta a spararo in aria 

ter ristabilire l'ordine pubblico. 
gruppi 


c 
Ernesto e la 


otilde di avorgli propinato il veleno. Venne 


ma non ‘vene praticata 


i 
t 


di tatti 


CORRIERE DELL'ITALIA CENTRALE 


Nuovi sanguinosi conflitti 
a Livorno 
LIVORNO, 6. 


Alltri gravi è sanguinosi episodi si sono 
le ore 24, 


Per fortuna soltanto due colpi hanno 


Immediatamente è corsa sul pos Ia 


Net contempo di fascisti si re 
‘vano .im via Mentana e in altre strade 


det centro. Nuove colluttazigni con spari 
di rivoltella sono avvemiti un po' da per 
tutto ,tanto che si ebbero a deplorare altri 
due feriti. Essi sono il pescivendolo Bar. 
bieri Fetruccio ferito d'arma da fuoco alla 
gamba destra, guaribile in venti giorni, 


jone presa. ri 
Però. in considerazione di già assumi 


tutto riuscì infruttuoso. 


Jeri sera nella sala consigl 


A Civi 


ferveritisti | erano 


eccitati dal vino e dai 


falche legnata 
In qual 


la responsabilità di quegli 


atterrò con un 
alla testa. Oggt 
dannato a mesi 14 
visionale. 

Pres. cav. 
Taltarigo e difensore 


—_ 


Sciopero composto 
FORLÌ”, 8. 


Gu operai del cantiere ‘del cav. 


dei salari. 


diminuzione 
in isciopero i 


Restano ancora 


nai e i fumisti della Ditta Becchi, ma si 


nutre speranza che anche queste 


reciproca soddisfazione. 


if Rette in avidenza.Ja bellezza di que. 


Mpuent" the glevarido nn Inno all'Italia, a 
'atria immortale Lalla. quale dal 


11 


di Li 


LI 


4 


Anche 


@ termina ‘con brillante 


* dal sindacalismo. fascista sono 
iù radiosi destini, ® 


&l Ressoni furono tributati calo. 


ta fattura, ira ‘eni sono ù 7 
Cristo in rame svalsato» e caversi 


fiare del mu 
nicipio un largo stuolo di amici ammira 
tori, autorità e rappresentanze di sodali. 
zi cittadini, offrirono a partenie una ma. 

fica pergamena, una 
fifa d'oro ed un artistico album 
te ottre 1500 firme. 

Al festeggiato rivolsero parole affettuo- 
se di augurio e di saluto i. 
rag. Canella ed altre personalità, 

A tutti rispose ringraziamio commosso 
i dott. Bassi. di 


L'epilogo d'un ferimento politico 
FORLI, 6. 
ila di Romagna, i pochi Lenin 


splendida meda- 
conteénen. 


Commissario 


imperavano anche in 
L'odio di costoro si riversava 
di Alberto Ba. 
del « Pensiero Roma- 


‘assalto al Circolo Frat- 


mentre arrivò il 
certo Vinelli, fece risalire 
attriti e il fa. 
Antonio Sansovini lo 
poderoso colpo di bastone 
fl Sansovini è stato con- 
e a L. 1500 di prov. 


‘Ciaccia; P. C. Grema; P..M. 
Alberto Turchi. 


Benini sono ritornati al lavoro. La conci. 


ze verranno risolte in questi giorni con 


Mostra di ferri battuti a Faeoz 


sio | vo alla nostra generale-e imperitura rico- 


TYAENZA, 6 
Nella sala dell'ex archivio goti 
i portici del Comune, è stata aperta al pub 


lavori di aguisi: 
sogni di nota vi 


ammi. 


canti, 


ad al 


Eltore 


matto. 


verten. 


ritratti. 


e l'etettricista Rossi Francesco ferito da 
copi di bastone alla regione frontale de 
stra, guaribile im di&ci giorni. a 


tata da un'automobile e quattro persone ri 


le della via, il Pedani-si trovò damwanti una 


varie persone, tre delle quali cono rimaste 


La P. S, ha eseguito parecchî arresti 


di persone che si ritengono responsabili 
di questi gravi incidenti. 


Infine, come se tuito ciò non fosse ba- 
stato, alle ore 2 di notte una bomba è 


stata fatta esplodere contro it portone di 


esso dello stabile dove abita il segre- 


tario dela Lega proletaria dei mutilati di 
guerra, Pagliai Corrado. 


Fottuiàtamente l'esplosione. non ha ar. 


recato danno alle persone, In piazza Vit- 
torio tutti i vetri dell’edicola del distri. 
butore, Filacanapa, sono stati fracassati a 
colpi di bastone e di rivohella. 


Una diligenza urtata da un'automobile 


REI: FIRENZE, 6. 
li via Bolognese, una ciligenza veniva ur- 


masero, ferite. 
Giunta l'automobile ad una curva sonsibi- 


diligenza che percorreva la strada nella stes- 
sa direzione. Il Pedavi tentò di frenare, ma 
le gomme delle ruote . posteriori scoppiarono 
e la vettuit che non obbediva più al vo 
lanie, andò ad urtare lun parte posteriore 
della diligenza nella quale si trovavano 


contuse, 


. sai 
Per la ferrovia Capitignano-Teramo 
AQUILA, 6. 
Il Presidente della Deputazione Provin 
diale, comm. avv. Cosidio De Vincentifs, che 
partecipò all'importantissimo . Convegno dei 
consiglieri. provinciali e rappresentanti del- 
le Amministrazioni comunali marsicane, te- 
nutosi, in Avezzano per disontete in merito 
all'applicazione dei provvedimenti emanati 
dal Governo a favore dei Comuni colpiti dal 
terremoto del 13 genrizio 1915, ha così tele 
grafato al'nostro Sindaco gr. uf, avv. Vin 
cenzo Scoranza: 
«Assemblea Sindaci, Consiglieri provinciali 
circondario Avezzano ieri riunita, delibera- 
va unanime piena fervida adesione ordine 
del giorno pro femrovia votato costà 28 cor- 
rente. Lotteremo concordi. 
La spontanea solidarietà della. Marsica che 
sente l'importanza vitale dell’agitazione ine 
trapresa dal capoluogo della Provincia e 
comprende come gran parte del suo avvenire 
egonomico risulti indissolubilmente connesso 
alla soluzione del problema feribviario varrà, 
speriamo, a dcuotere la sonnolente inerzia 
dei nostri governanti i quali dovrazmo, al 
fine, convincersi che non è tm limitato în 
teresse di scarso riliero quello che oggi si a- 
gita, ma un diritto che si rivendica per la 
prosperità e per la vita stessa di un'intera 


regione 


Pi N . , x 
tI Sindaco di Lanciano all'on. Paolucci 
LANCIANO, 8. 

Alla notizia della convalida dell'on. Pao- 
WMcci il sindaco di Lanciano gli ha tele. 
grafato ne seguenti termini: « Vosira con. 
Valida omora Parlamento Nazionale. Inter. 
prete Lanciano cui appartenete | invio a 
voi fulgido rapprosentante nostro Abruz- 
zo riverenti omaggi ». 

E' certo che l'on. Paolucci opierà per 
J'Abruzzo, la terra dei suoi genitori e de. 
gli avi suoi. Ma questo atto di leale bel 
lezza, per cui eg rinunzia a Napoli, che 
10 elesse primo al Consiglio Comunale è 
gli conferì il mandato politico con vota. 
zione pilebiscitaria.. aggiunge altro moti- 


noscenza, 

Lanciano esulianie, Lanciano che dette 
i natali alla madre di Raffaele Paolucci, 
la nobildonna Ractisle de Crecchio, prepà- 
ta feste solenni a così fulgido, rappresen. 
tante del nostro Abruzzo. 


11 IV Congresso dei mutilati di guerra 


ra avrà luogo a Zara il 7 corrente 
rato dalla Commissione direttiva 
Romjario, segretario Generale); 


tor Del Rio, Segretario dell’Azione Econ.); 


Comitato Centrale {Retat. avv. 
di guerra (Relatore; 


tore: avv. A. Mammalela); 


latore: dott. M. Camino); 


Sindaci. 


meggio u 
della vicina Filottrano contro quel Comune, 
redatto dall'avr. Tuigi Tripiocione, ha pro: 
nuneiato una importantissima decisione di 
massima in tema di tassa di famiglia e rela 
tiva alla interpretazione del D. L. 7 aprile 
1921 n. 374 pet ciò che ha riguardo alla for- 
mazione delle tariffe locali per l'auno 1921. 


merito. 


me, come col 
che erronea fu l'applicazione fatta dal Co- 


sendosi variatò il’ reddito massimo imponi. 


‘Rane: a-È Do ica > . | nato ricoverati în quest'ospedale, s6abmo (ame 
xi. alla Fabbrica Haliana: Contimi | bedue bene, seotto: In, cuts‘  dell'er- dotti 
Chimici, mentre viaggiava ad un'andatu- Ariola. 


ra di 80 km, all'ora, deviata con una vet 


a Zara. tura «sleeping.car» belga internazionale, La geniale idea d' un macellaio 
Gome abbiamo giù annunziato il quario in conseguenza della rottura del cerchio ARICCIA, 6. 
omgresso dei mutilati ed invalidi di guer.| ne di una ruota. Il macellaio Antonini Arturo tiene, il. ner |! 


gozio di beccheria in piazza Adolio Manois 
ui, Egli coi suoi avventori è molto premurosi 
so e ha sempre mal sopportato che i’ suoî 
colleghi gl'imponessero la solidarietà, nei 
prezzi della carne. Egli rifugge- da. ogni for- 
ma di sfrnttamento epperò non potendo più 
andare d'accordo coi suoi colleghi ha escla» 
mato: + Bisogna finirla! — E «bisogna fi 
nirla» era il titolo dei manifestini attaccatt 
néi vari ‘punti del paese. L'Antoniîni infatti, 
sfidando le ire e le... bonedizioni degli altri 
macellai ha ribassato di punto in bianco lai 
carne vaccina esponendo a) pubblico gli ans 
tichi prezzì modificati come segue: 
Carne da brodo (da L. 12) L. 9: magro cor 
osso (dal I, 14) L. 12: magro senz'osso (da Di. 18} 
L. 16: vitella (da TL, 12) I, il: magro con 08 
so (da L. 16) L. 15; magro senz’osso (da L, 22) 
L, 2. A nome della cittadinanza: plaudiamo, 
al coraggioso gesto del signor Antonini, aue 
gurandoci che il suo esempio serva di norma; 
negli altri trè macellai i quali dovranno pur 
persuadersi che è per losmeno innmano efrute 
tare così indegnamente it ‘popolo consumatore, 


La vettura ha potuto pertorrere circa 
500 metri fuori del binario; indi si ab- 
battè su sè stessa, rovesciandosi nella 
sottostante scampata, abbattendo un gros- 
so palo telegrafico, Essa era vuota, poi. 
chè i Viaggiatori avevano ancora. 
preso posto nelle cabine, altrimenti vi 
sarebbero state vittime *tmane, 

I danni ascendono a L..5000. 


Ecco intanto l'ordine del giorno prepa. 
1. Relazione morale (Relatore: avv. R. 


2, Relazione finanziaria, (Relatore: dot- 


3. Indirizzo dell'Associazione 
1 avv. Romano); 

4. Relazione sull'attività Ussistenziale del 
Canino); 
pensioni 
Romano); 
(Rela. 


(Relato. nom 


5. Relazione sul problema & 
avv. R. 


n La circolazione dei «treni rimase inter 
6° Relazione “sull'orgunizzazione dei «ireni rimase inter 


rotta per tutta fa notte ‘da e per Genova 
e Milano, ed il treno 178 fu fatto retroce- 
dere fino alla: nostra stazione e quindi 
inoltrato dal binario illegale. 

Sul luogo si recarono alcuni funzionari 
della. Ferrovia coll’ing. Mario Fanelli, che 


P Retazione sull'Opera Nazionale pro 
invaltdi di guerra e’ sulla stampa (Rela- 
‘ere: avv. T. Madia); 

8 Relazione sull'Azione economica. (Re-; 


9. Relazione sullassistenz4 morate (Re- 


Re, a o Ea provwidero allo sgombero della linea ed ene 
È, sui rapporti internaziona: | gi î ini i n se sa 
li (Relat.: doit. R. Mammalella): alle prime indagini su! deragliamento. Per l'estetica e per \ igiene pubblica 


1 viaggiatori delle are vetture se la 
cavarono con. qualche scombussolamento 
ed um po’ di paura. 


ARICCIA, 6. 

Con pubblico manifesto il sindaco di A 
riceia, signor Cametti Rodrigo avverte tutti 
i proprietari delle case Iungo il Corso Galti. 
baldi, piazza Cavour e Piazza Agostino Chî« 
gi d'imbianoare i muri ‘delle ‘abitazioni ri 
spettive dando un termine utile fino al ” 
giugno:\e per gl’'inadempienti l'amministra= 
zione provvederà direttamente alla ripulità« 
ra, previa. denunzia all’autorità giudiziaria; 
a. carico del'e spese, multe ecc. 5 

Secondo îl manifesto tutti dovrebbero em- 
tro nn termine relativamente breve ripulire 
almeno la parte esterna delle loro case. Not 
però, ammaestrati dall'esperier “, .fàcciamo 
le. nostre riserve. Infatti già he abbiamo 
esempio evidente, poichè .il signor Dionisio 
Petrucci proprietario della trattoria situata 
nella nuova. piazza. che guarda: Vallericcia, 
ha commessa la mostruosità di fare sorivere 
a lettere cubitali rosse in cima al muro del 
suo palazzo: 

«A1 Belvedere — Vini della proprietà di Pe. 
trueci Dionisio », Le lettere sono, di nn rossa, 
acceso e fanno maggiormente rilevare il sus 
diciume del muro che avrebbe dovuto primi 
casere mbianecato. + 


HM. Varie; 
1. Nomin4 det Comitato Centrale e dei 


Nel. giornalismo osimano 


OSIMO, 6. 

in seguito 4, soresi sorti tra la redazione del 
locale « La sentinella», il direttore avv. Ce- 
saro Filippucci ed il capo-redattore Oreste Pa- 
la avevano giorni or sono rassegnate nelle 
mani degli azionisti del giornale stesso le 
loro dimissioni. Ieri, dopo una numerosa ed 
animata adunanza gli azionisti nazionalisti 
convennero nell'uscire dalla redazione, dimo- 
dochè l'accordo formulato nel gennaio u. &. 
tra essi e i liberali è completamente sfnma- 
to, Il giornale ha ripreso quindi il suo ca- 
rattere antecedente ossia. democratico-indi- 
penente. Alla direzione è stato riconferma» 
to l'avv. Filuppucci. Col 14 luglio p. v..«La 
sentinella » sarà ingrandita di formato e lan. 
# 180 A O a Lions I erat ciata nell'intero mandamento. Auguri. è 


DO on (alta, Car OE Dispensario- iubercolotici 


OSIMO, 6. 
Si è ieri inaugurato, alla presenza di tutte 
le antotità civili, militari ed ecclesiastiche, 
un dispensario pei tubercolotici di guerra, 
la di evi necessità ed urgennza è inutile qui 
illustrare. Intervennero per l'occasione Ie rap- 
presentanze di yarie Sezion; tra cui quelle 
di Ancona, Jesi, Mondefano, Filottrano, Pol 
verigi, Loreto ecc. Qualche discorso e molti 


Una nuova decisione 
del Consiglio.di Stato 


in tema di tassa di famiglia 


OSIMO, 
La V Sezione del Consiglio di Stato, il 19 
su rieorso del conte Garampi 


L'arresto di un ex sindaco 
ANGUILLARA. 5. , 
Im seguito, ad una improvvisa e rigorosa 
perquisizione nella. sua abitazione, ove gl 
furono seguestrate delle armi, fu arretatoi 


“La pubblichiamo nella sua motivazione di 


mune di Ifilottrano e della @. P. A. di Anco. 

na, del R. D. Legge 7 aprile 192% n. 374 es SA n 

Iitico della locale sezione socialista. x 

Si crede che tale provvedimento sià stAtd, 
disposto. per tutela d'ordine pubblico.” ' 

Come si ricorderà il Gafli è stato di recente” y 
condannato dal Tribunale Penale di Roma, 
per adulterio, a varii mesi di buona cone 
dotta e tre mesi di reclusione 001 condonog 
e detto scandalo accadeva, quando questi 


bile che era fissato sel regolamento, comuna- 
le în vigore per l'anno. 1920, Che questa de- 
duzione appurte fondata. Infatti l'art. 5 di 
detto R. D. Legge stabilisce: per l’anno 1921 
i comuni possono applicare con l'approvazio- 
ne della @. P. A. la tassa di famiglia con 


per Dr, Bid fino al cio qu sr applausi. occupava Ll'onorifica carior di capo dello Sta 
si Poioa 1999, pg Vaaaflibo; Tio PIGLIO n to Civile e quando questo straziato paes® 
munali per la tassa di famiglia, già vigenti Per ia Pretura di Loreto attendora (da lol_l'erienta menta o a 


per l'anno 1990 è ole eccedessero eventualmen- 
te.i limiti predetti, sono essere mantenute 
per il 19%, con l’autdrizzazione del Ministaro 
delle Finanze ». 

Chiaro dunque si rileva il concetto che con 
quel R. D. Legge si volle accordare bensì 
îl potere di’ elevare "l'aliquota della tassa 
fino al 7%, ma limitatamente ai redditi me- 
desimi quali risultavano dai regolamenti del 
190, E ciò.evidentemente si prescrisse per evi. 
tare che sî imbonesse contemporaneamente 
un doppio aumento di tassa, A quella chiara 
disposizione, fnvete il comune di Filottrano 
e la G. P. A, di Ancora dettero una diversa 
interpretazione ed erronta. Ritennero cioè di 
poter variare i redditi massimi vigenti sul 
regolamento com.;del 192); cd urtarono quin- 
di contro il testo letterale dell'art. 5 del R. 
D. Legge sopradetto. Per legittimare la de 
liberazione consigliare e la decisione della 
G. P. A. la difesa nel Comune resistente cita 


OSIMO, 6. 

L'ex sindaco d; Loreto, Domenico Santoni, 
ha indirizzato ‘in questi giorni a S. E. il 
Ministro di Grazia e Giustizia una lunga 
lettera aperta, nella quale, dopo avere ricor- 
dato di quali importanti uffici Loreto fu sede 
prima del 1860, lo invita a desistere dalla sop- 
pressione della Pretura. 


In onore dei caduti Leretani 
OSIMO, 6. 

Domenica fi giugno p. v. verrà inaugurata 
a Loreto un’attistica lapide, lavoro del bra- 
vo scultorea Tonino Loretano, a ricordo dei 
caduti in guerra. Promuncieranno discorsi per 
l'occasione l'avv. Mazzolini di Ancona ed al 
tri. Sarà estratta pure una tombola di lire 
1000 a beneficio dî quella Sezione Mutilati e 
Invalidi di guerra. Parteciperà alla cerimo- 
nia anche la banda del 9. fanteria di stanza 


carcere. mandamentale di Bracciano. 
o Fermenti di metalli preziosi : 
{° "oro. pratino 
PALLADIO cy 
da Emanazioni del corpo più raro# 


RADIUM 
3 


Gli elementi più intimi della vita» 


ORMONI ; 


ENDOCEREBRINA-ENDOSPERMINA 
LEUCOCITINE CASALI 


un parere che il ministero dell'interno avrebe |a Senigattio. 

de urello sla 

dc conte Gerano, precntato dl ti ie Ai Consiglio comunale di Carsoli PRINCIPI BIOPLASMICI | 
i e, masi ttribui: i il carattere “ 

1 aazione: Saviatioa. pei CASSOLI, 6. IPERVITALIZZANTI 


di interpretazione . autentica perchè il mini 
stero dell'Interno elaborò alla redazione di 
quel decreto. 

Osserva altresi che quando il R. D. Leg 
ge 1921 fu pubblicato #1 Consiglio. Comunale 
di Filottrano già aveva variato la tariffa 
della tassa di famiglia nei rigurdìi del 4920, 
a che, quindi, non andò fuori dei limiti pre- 
scritti dal R. D. ttesso. Che questo ded'uzioni 
non hanno serio valore. A prescindere che 
ben altri elementi devono richiedersi, da quel 
li adottati dal Comune di Filottrano per dare 
ail una interpretazione di legge il carattere 
di autentica, risulta che il R. D. sopra ci 
tato venne promosso dal Ministero delle 
nanze, onde azzardata è a ritenere Vattribu- 
zione di tanto valore alla prodotta copia di 
una lettera del Ministero dell’Interno, 

Il testo letterale di quel decreto legge d'at- 
tronde non consente la interpretazione che 
il Consiglio Comunale di Filottrano e la G. 
P. A. di Ancona ne dettero, e ciò è essen- 
ziale, nò può ammettersi che potessero va- 
riarsi i redditi massi; sol perchè i muta- 
menti erano stati deliberati anteriormente 
alla pubbloazione del R, D. 7 aprile "921 pot 
chè il testo del trascritto art. 5 una sola ec- 
cezione consente, la quale nella specie non 
ricorre: è quella di conservare le cliquote 
superiorì al 7% ove fossero già vigenti per 
l’anno 1520, ma questa ipotesi è completamen- 
te differente dal caso in esame e non può 
quindi giovare alla difesa del Comune. 

Nè infine può legittimare quei mutamenti 
l'osservazione che col rimaneggiamento delle 
aliquote -@ ‘l'elovazione, dei redditi massimi 
imponibili si recò un jeffeto ai contribmen- 
ti classificati nella pifWalta categoria stabi 
lita nel regolamento vigente nel 1920, In 
ro oltre le variazioni delle aliquote il Const- 
glio Comunale di Filottrano deliberò Ila ridi 
zione numerica delle categorie dei redditi 
tassabili, sovvertendo così. ìl concetto fonda-g 
mentale di questa legge, qualo risulta dalle 
fonti della logge 2% Inglio 1868, valo a dire 
dj tassa a larga base, carattere che il legt- 
slatore col R. D. legge 7 aprile 1921 n. 374 non 
volle togliere. e che rispettà, 


Si è riùnito jl nostro Consiglio comunale 
sotto la presidenza del Sindaco, sig. An- 
ionio Egidi. 

I) Consiglio ha approvato iì progetto 
per la ricostruzione del tronco della stra. 
da prownciale tnaversante l'abitato, de. 
nominata via Valeria, per ammontare 
complessivo di lire 17.116, 

Ha rinviato ad altra seduta la transa- 
zione ‘per il rilascio del locale del Matta. 
teio e per l'aumento di stipendio al custo- 
de delle locali carceri mandamentali. 

Ha infine approvato la transazione del- 
la causa del dott. Petrucci. 

Ci auguriamo che l'inizio dei lavori del 
la strada, diventata quasi impraticabile 
per i numerosi selei sporgenti ‘e per le 
molte buche, sia al più presto effettuato. 

Giorni addietro, lo stesso . Prefetto, 
comm, Gasbarzi, atcompagnato dal presi. 
dente della Deputazione provinciale, avv. 
De Vincenfis e dall'ing. Coltellini, del. 
PUfficio tecnico provinciale ha voluto con- 
statare personalmente le condizioni di via 
Valeria, ordinandone subito il progetto 
per la ricostruzione. 

Fra giorni parleremo della estesa r6. 
lazione sullo stato finanziario de) Comu. 
ne, che versa in uno stato di apprensione, 
per le molteplici sue p: sività. 

Daremo anclie qualche cenno sull’esi- 
stenza del nuovo bilancio finanziario per 
l’anno 1992, redatto dal” segretario sig. 
Giuseppe De Cristofaro. 


I TESSUTI UMANI. , 


sono î componenti fondamentali dei proparatil 


Cura ipodermica 


che, TRASFONDONO 


nell’ organismo umano iutte le squisite) 
energie della vita sana - integra nuova 


I SIERI CASALI 


SONO ANTIARTERIOSCLEROTIC! 
BATTERICIDI — DINAMOGENI — ANTIARTRITICI 


IN FUTTE LE MIGLIORI FARMACIE Ì 


Dani fiacone.o scatola porta seris e Numero dii 
GARANZIA DEL PREPARATO 


———_———== 
LETTERATURA GRATIS A RICHIESTA: 


SOCIET ITALIANA ISTITUTI MEDI 


ANON. . SEDE IN ROMA . Via Plinio 
N. B, — Indicare il presente giornale. » 


Infortunio sul lavoro 


FLEBOGENINA 


JESI, 6. 
Un bravo giovane di 2% anni, tal Giulioni Ohimico Farmacista Cav. GIOVANNI 
Luigi, operzio presto la rinomata distille- SONINI, Vendesi in tutte armasie n 


Zappelli, per essere s00s0 
della capienza di 700, ct- 
tolitri, è rimasto asfissiato dal gas che ivi 
sivera andato. sviluppando: , L'accompagno 
della salma dello sventtirato Giulioni è riu- 
scito una. vera attestazione di sentito rim. 
pianto. 


A-MIGLIORFREMA PER CALZATURE 
+SUTTERS GENOVA 


Ruspanti Luigi, Via Castelfidardo, 38 Roma, 


£. 79 fl Flacone più ls marca. Deposito 
principale Farmasia dei Lazio, Vie frin 
sipe Umberto, 123 ROMA — Telaf, 11-35 — 
Ohiedera metodo di vura. 


tria del cav. Angelo 
in una botte vuota, 


—_ n li ai 
Istituto Medico Dentistico Italiano 


Fornito Gel 1° Gavim.:. di Rudiografia -Dentaria di Roma 
e di Laboratorio Od ontoteonios di precisione 
PREMIATO CON 2 -+EDAGLIE D’ORO 


ALL'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D'IGIENE SOCIALE 1911-12 


AI teatro Pergolesi 
È JESL 6 
La benemerita. impresa cittadina ha. scrit- 
tirato per un corso di rappresentazioni la 
primaria compagnia di operette Petroni-Fi- 
neschi che attualmente. agisce con grande 
sucesso nl 'Neatro Le Muse di Ancona, Data 
la fama che giustamente gode la detta cone 
pagnia, è viva l'aspettativa nella nostra cit- 
tà, e fin d’gra si può prevedere che al Pengo- 
lesi registreremo seralmente de; pienoni. 


Direttore Proprietario Dott. ALFREDO CARBONETTI Chirurgo-Uperator® ‘à 
SEDE CENTRALE: Fondata nel 1910) * 

ROMA — V. Boncompagni 61 Tel 304.32 — orario 93-12 é 15-29 

—_* SUCCURSALI» ANCONA-PESARO - 


\ 


l'ex sindaco Galli Francesco, segretario Dad a, c| 


. 


Grave deviamento del dirttissimo |DALLA PROVINCIA ROMANA Ri: 


> 
Ka\ ‘ 
hai Pa 


Vandalismo campestre 


Ventimila lire di danm 


ua AVERSA, 6. 
Questa notte in un podere del comm. Paolo 
Reonza in tenuta di Griciguano d’Aversa, i- 
guoti vandali reciso quarantasei an- 
nosi noci; il cui frutto; ancora in erba, era 
stato già venduto per lire cinquemila: :frut- 
ti e.aiantagioni sono andati completamente 
distrutti, ì 
H comm. Keonza per molti hanno è stato 
sindaco del paese e, consigliere provinciale 
pel mandamento di Succino; ed è questo il 
“quarto danneggiamento che subisce, senza che 
Dpossa trovarsi traccia dei notturni vandali. 
Ministero, fin da quattro mesi, stabilì l’im- 
di una caserma di carabinieri sul po- 
sto; ma l’amministrazione bolscevica, ora al 
potere, continua nell'ostruzionismo negando 
locali. 


ù 

-— Ioontadino Coppola Nicola fu Luigi di an- 
ni 55, a Caimano, ieri notte partì. dal paese 
Der tecarsi nei massari di Capua per incetta 
di fieno, quando giunto a metà strada il ca- 
vallo ch'egli montava guadagnò la mano pre- 
cipitandolo di sella. a 

Raccolto da alcuni contadini, è stato tra- 
sportatò all'ospedale di Aversa, dove gli sono 
state riscontrate fratture di ambo le braccia e 
commozione generale per cui è stato giudica» 
to in pericolo di vita. 


Ali’ Unione Giornalistica 


FOGGIA, 6. 
* sotto la presidenza del prof. Luigi Nal- 
dî si è riunita l'assemblea dei soci di 
questa Unione Giornalistica, 
‘assemblea, prendendo in considera- 
Z da proposta del cav. uff. Vincenzo 
Gaito «circa la formazione di un Comita. 
ito cittadino «Pro Corato », ha dehberato 
costituimsi in Comitato, procedendo alla 
nomina, nel proprio seno, dii una Giunta 
Psecutiva, nelle persone dei sigg.: prof. 
ILuîgi Naldi, avv. Giovanni Rano, cav. 
mîf. avv. Vincenzo La Medica, avv. Cola- 
mimi Giuseppe e Gino Masucci, con l'in- 
carico di attuare tutti quei mezzi atti e 
‘confaceriti al raggiungimento dello sco- 
po, di coordimare tutte le altre eventuali 
iniziative, aggregando, se del caso, alitre 
persone al di fuori dell’Unione. 
Si è proceduto all'ammissione di muovi 


- E' siata fissata pel 18 giugno la data 
della convocazione della assemblea, alla 
saranno inviteti tutti i colleghi a- 
lerenti della Provincia per la definitiva 
costituzione della Federazione Provin. 
ciale. 


Le nuove tariffe agrarie 
FOGGIA, 6. 

Nei locali della Federazione Agraria di 
Capitanata, ha avuto luogo la. riunione 
dii: alcuni rappresentanti della stessa e 
delta, Lega dei contadini, allo scopo di 
concordare !e nuovo tariffe agrarie. 
" E' stato stabilito che rimarrà in vigore 
per lla annata agraria 1922-23 tarifia 
del 1920, suscettibile per ogni trimestre a 
revisione di aumento o riduzione della 
Mercede a seconda dell'indice medio del 
carovita. 


‘Festa scolaresca 
FOGGIA, 6. 

Nella palestra ginnastica del R. Liceo 
anza, s'è svolta la cerimonia dell’inaar 
gurazione del nuovo vessillo deìl’Istituto. 

Sono intervenuti, numerosissimi, auto. 
rità civili e militari, mumerose signore £ 
signorine e moltissimi studenti. 

Hanno parlato il Preside dott. Fava, a 
Mmome del corpo insegnante, il prof. Guer- 
rieri e lo studente Di Giorgio. 


Agitazione personale ferrov. di concetto 
b FOGGIA, 6. 

I segretari capi, i segretari principali e 
i segretari di I. classe, di questo centro 
ferroviario venuti a conoscenza dell’at- 
tuazione de. Decreto col quale tutti i se_ 
gretani di seconda, perfino quelli con 
appena cinque anni di anzianità, saran- 
mo promossi segretari di I. classe, si sono 
riuniti. il primo andante in numerosa as 
semblea ed hanno protestato per la con- 
dizione d’inferiorità nella quale  verran- 
a trovarsi pel citato Decreto. 

Pertanto fanno voti acchè anche per 
essi, venga emanato per giustizia distri. 
butiva, un Decreto riparatore e delibera. 
no di aderire ai Comitati di agitazione 
sorti in Italia 

Inviamo infine al Direttore Generale ed 
@l Ministro: dei Lavori Pubblici telegram- 
mi di protesta per la ingiusta sperequa. 
«Zîone creata. 


_——_—& 


Per il porto di Barletta 


BARLETTA, 6. 

Ta vivissima agitazione sorta per gli inte. 
ressi portuali sotto la direzione dell'apposito 

* comtato sta assumendo a quell'importanza ve. 
+ ramente - necessaria per lo svolgimento del. 
l'agitazione stessa. 3 

Con, nostre precedenti corrispondenze già di. 
mostrammo la grande importanza del nostro 
porto per mezzo del suo vastissimo hinter- 
Jand, superiore a’ quello di qual..asj. altro 
porto delle Puglie, giusto riconoscimento di 
documenti ufficiali richiesti del Governo in 
momenti non sospetti e non sollecitati da in- 
teressati. Infatti l’hinterland -del porto di 
Barletta: abbraccia una zona di reti ferrovia. 
rie di 537 Km. di percorso e una regione con 
ben due milioni di abitanti, regione eminen- 
temente industriale, commerciale ed. agricola. 

Ora a confermare l'interessamento di tutte 
Queste popolazioni per il porto di Barletta, vi 
sono le loro più entusiastiche adesioni alla 
agitazione prempssa ed i loro voti più ardeùti, 
perchè il porto di Barletta risponda alle pro- 
prie esigenze ed alle necessità sempre più cre- 
soenti dall'incremento e dallo sviluppo delle 
industrie agricole e manifatturiere e dal com. 
mercio d; tutti quei centri, la cui importan- 
tx non ancora è nota in Italia, commercio 
ed industria, che hanno bisogno di essere sor- 
tetti ed avviati con vie di comunicazioni buo- 
nissime, rapidissime e comode per mettersi 
in diretta comunicazione con i mercati inter 
ni e più ancora con quelli esteri. 

A. che varranno per i nostri paesi tutti i 

" trattati conclusi e quelli da concludere, spe- 
cje con gli.stati orientali, se non ci saranno 
facilitati i mezzi di trasporto comodi e le co- 
‘municazioni immediate e dirette? 

Se ciò .mon ancora bastasse. per dimostrare 
la massima importanza del nostro porto, ba- 
sata sul suo retroterra, sì potrà leggere nel 
giornale «Le Basilicata» del 13 corr. l’arti- 
colo: «Il porto di Barletta e gl’interessi lu- 
cani», che è un vero inno per il porto e che 
sa non fosse per la tirannia dello spazio ri- 
iprodurreinmo qui; ma per non lasciar sfug- 
giro l'interessamento delle popolazioni del 
Tetroterra riporteremo qui la lettera di ade- 
siano dell'on. Camera. di Commercio di Po 
tepza: 

- La provinoia di Basilicata guarda all'Adria. 
sico ed a: ‘suoi porti con vivo ynteresse, 
Meecndo tnori dubbio che ove tali i 
Siano in piena efficienza, potrà farvi affluire 

i Suoi traffici con prevalente vantaggio. 


Ma non è solamente questa la ragione del- 
la simpatia che accomuna la Basilicata con 
le provincie pugliesi: un secolare e mai smen- 
tito vincolo di fratellanza unisce i popoli del 
Mezzogiorno. 

La montagnosa nostra. regione tende alla 
pianura, come già in antico, col desiderio 
che lè nuove vie costruite ed in corso di 00- 
struzione, abbreviando le distanze tengano 
più vicine ed unite le nostre popolazioni e 
siano cementati con i rapport; dif ratellanza 
quelli degli interessi, coi mezzi più larghi e 
più. rapidi 

Questa Camera di Commercio aderendo al- 
l'agitazione della storica città 31 Barletta, 
sa C'i:terpretare. le nspirazioni del ceto in- 
dustriale e commerciale dj Basilicata. e di 
ribadire, i vineoli del sentimento con quelli 
del comune interesse. 

* Con far pervenire adunque calda adesio- 
ne al movimento diretto ad ottenere la si- 
stemazione d'i cotesto porto fa a mio mezzo 


impressionato è promise tutto il suo interes 
samento. 

E’ pervenuta. intanto. dal. predetto Ministe- 
ro una risposta in merito, con la quale si 
esclude totalmente la possibilità, della  conoes- 
sione dei desiderata, perchè non vi sono fon- 
di necessari per l'attuazione di vari progetti. 
Ciò ha sorpreso moltissimo. l’intera cittadi- 
nanza e l’altra sera sono partiti per Roma in 
Commissione per conferire nuovamente 60l 
Ministro Riccio, il R. Commissario cav. Lu 
carelli, il cav. uff. Paolillo e il sig. Briceos. 

Speriamo che l'andata e le dimostrazioni 
della Commissione riescono a convincere 
l'on. Riccio dell'impellenté è nécessità dell’at- 
‘tuazione dei lavori, in modò da meritarsi, 
con vari deputati della circoserizione che han- 
no dato il loro iriteressamento, la gratitudi- 
ne non solo nostra, ma, di 2 milioni di abi. 
tanti, che anelanti attendono una giusta ri- 
soluzione di questo vitale \ed ‘urgento Dro 
blema. 


i più vivi auguri che il Governo lo asse- 
condi come di giustizia. 


Il presidente: cav. Boocia ». 


Il 21 scorso mese, l'on. Riccio, trovandosi 
di passaggio da Barletta diretto nella deso- 
lata Corato, ricevè la, Commissione per gli 
interessi del nostro. porto, nelle persone del 
cav. uîf. Reflaele Paolillo e Teodoro Brices, 
presentata e coadiuvata' dagli onorevoli Spa- 
da e Cotugno. La commissione accompagnò 
il ministro lungo il tratto Trani-Barletta ed 
espose sommariamente le attuali. condizioni 
del. nostro porto e chiese verbalmente o con 
memoriale, che la draga «Narenta», che tro- 
vasi attualmente in porto, ci resti fin quan. 
do il porto abbia avuto il pescaggio neces- 
sario e già fissatogli di 8 metri, e che una 
buona volta si fosse provveduto alla definiti 
va sistemazione, uniformandosi al. progetto 
da molto tempo studiato ed approvato dai 
competenti uffici. 


Scoperta di ladri e di refurtiva 
BARLETTA, 6. 
In seguito a solerti ed attive indagini la 
questura ha rintracciato gli auto; fur. 
to all’industriale Giorgio Fueci, ‘derubato 
qualche settimana fa di biancheria e gioiel- 
li per 40 mila lire. Gli arrestati sono: Di 
Giorgio Francesco fu Ruggiero, Aicariello Sa- 
vino fu ‘Nicola, Ardillo Giuseppe di Giovanni 
e l'amante del Di Giorgio, certa Filomena, 
non ancora meglio identificata. 


li sussidio al nostro Istituto Tecnico 
DI BARLETTA, 6. 

Con vera soddsfazione possiamo annunzia- 

re che a mezzo dei nostri Consiglieri provin- 

ciali si è ottenuto il sussidio di 10,000 lire per 

il nostro Istituto Tecnico e 3000 lire per la 


| fiorente Scuola Arte e Mestieri, sussidio dhe, 


Il ministro Riccio rimase favorevolmente come si ricorderà, ci era stato tolta; 


Una viva agitazione catastale 


a Morano Calabro 
CASSANO JONIO, 6. 


Morano fin dalla formazione del suo cata- 
sto rustico è vittima di una grave ingiusti. 
zia .fiscale per il suo esagerato imponibile. 
Le sue tariffe, nél quadro di valutazione, 
per le diverse colture, în confronto dei pae- 
sì limitrofi, rappresenta un reddito cinque 
volte di più. 

Data l'odierna elevatezza delle aliquote il 
pagamento tributario è divenuto ‘ineoppor- 
tabile, ed ha raggiunto il carattere di una 


Furti ela stazione ferroviaria 
«di Altavilla Irpina. 


ALUTAVILLA IRPINA, 6. 

Stamane il guardiano ferfoviario Amelio, 
procedendo al controllo dei vagoni fermi sui 
binari di questa stazione, rinveniva a terra 
diversi involti di tessuti ed altro, che avreb- 
bero dovuto pigliare il volo se i ladri, ben- 
chè esperti, fossero stati più fortunati. 

L'Amelio, uditi dei colpi che partivano da 
uno dei vagoni, si avvicinò ed impugnando 
un’arma si fece animo ed: aprì. Non senza 
stupore vide presentarsi alla vista il pregiu- 


vera ‘espropriazione. Morano è un ‘paese di 
montagna che segna l’ultimo limite per la 
vegetazione dell'ulivo, e mentre è il più po- 
vero di tutti i paesi del Circondario è il più 
colpito persino nelle zone pietose e sterili. 
Il territorio di natura imigabile, che è ‘il 
Diù esteso di Morano, paga con le aliquote at- 
tuali" tra imposte e sovraimposte circa lire 
600 per ogni ettare di-tenreno, Ciò rappre 
senta una. incredibile e. spaventevale pres 

‘me tributaria. Tale erronea valutazione 
arriva alla più impressionante esagerazio- 
ne anche per le altre colture. Non si com- 
prende come si sia potuto stabilire una ta- 
riffa tanto disastrosa ed iingiusta. Gli ac- 
certe i catastali del tempo, Inesorabilmen- 
te tassarono perfino le pietre e le rocce. Da 
ciò si rileva quale enorme saorifizio di con- 
tribuzione ha sopportato il paziente contri 
buente di Morano, ridotto oggi nella impos- 
sibilità di pagare è costretto a chiedere og- 
gi uma verifica ‘catastale straordinaria per 
una doverosa ed immediata miduzione del 
vecchio reddito imponibile, che data l’ecce- 
zionalità del sno caso, non corrisponde alla 
rendita reale, ed è assolutamente insufficien- 
te al pagamento della relatrva imposta. 

l'ale imponibile elevatissermo ha anche pro- 
dotto‘ un altro male, ‘ando la valuta 
zione dei patrimoni, agli effetti del paga- 
mento della tassa relativa con grande im- 
poverimento «dello stremato contribuente. 

Nei Comuni ‘che hanno un imponibile bas 
80, l'imposta anche del 200 per cento si man- 
tiene nei limiti del sopportabile; nei comuni 
invece come Morano, che hanno un imponibi- 
le. altisizmo, l'imposta colpisce in modo da 
assorbire completamente la rendita vera. Il 
possessore di terreni nel comune di Morano; 
spesso, per liberarsi dell'enorme pagamento 
dell'imposta, si vede costretto vendere l’im- 
mobile a mullatenenti, che invece di pagare 
un corrispettivo qualsiasi, ricevono in com. 
penso dell'affare una giusta indennità e le 
relative spese dell'atto. Siiochè la quota di 
terreno venduta, non ha più alcun valore 
commerciale. E’ così , nessuno può sfruttare 
il proprio fondo in maniera redditizia. 

Ora quella pacifica e laboriosa popolazio 
ne, qualunque sia l'aliquota, o quota d’'im- 
posta è disposta a pagarla; solamente chie- 
de e vuole che il suo contributo fiscale sia 
proporzionato e perquato a quello dei comu- 
ni wicini. L'azione di sciopero .ha perciò co- 
me obbiettivo una urgente e rapida correzione 
di quel catasto terreni, e noi siamò convin- 
ti che jl Governo non tarderà a concederla, 
trovando l’opoprtuno ripiego, trattandosi di 
un riconoscimento di un diritto. legittimo. 

Intanto viva è l'agitazione in quell: pove- 
ra cittadina, dal grande e piccolo proprieta 
rio al più umile lavoratore. dei campi. E 
tutto quel popolo stanco ed esausto, ma .cal- 
mo; sereno -diguiitoso, annunzia per la 
prossima rata di giugno lo sciopero dei con- 
tribuenti. 

Ovunque è stato affisso mn proclama, 
cui fra l’altro .si. legge: 

Oittadini! Vi lascerete voi dunque spoglia 
re ancora senza pietà? 

Vi lascerete. voi ingannare sempre con fal- 
«e. promesse? 

Disorganizzati, nngustiati da discordie cam- 


in 


panilistiche assistete supinamente alla vostra 
distruzione’ economfen piegando ancora la 
schiena sotto il pesante fardello fiscale che 
vi stridula senza misericordia. Sappiate che 
nessuna opera di elevamento civile è, possi- 
bile là dove ‘manca il vero sentimento della 
libertà, .che presuppone una esistenza ma- 
terialo ed intellettuale adegnata e serena. 
Chi di voi dunque vorrà tradire i propri in- 
teressi Uniti in un fascio di resistenza, au- 
mentato dalla disperazione più crudele, pro- 
clamiamo, senza distinzione di gruppi e di 
partiti, lo sciopero dei contribuenti, lo° scio 
pero della fame, da oggi fino a quando, in- 
frenata l’esosa sperequazione tributaria che 
ci spoglia e ci uccide, non «i sarà fatta giu- 
stizia. 

Domani uscirà in ediziono speciale il gior- 
nale di Morano «La Ginestra» così egre 
giamente diretta dal caro collega Gaetano 
Capalbi. con un lungo e dettagliato resocon. 
to della grave e persistente agitazione. 

Sappiano le Superiori Autorità che, oramai 
tutta Calabria, è una miccia a rapidissima 
combustione, e gini ‘a toccarla. 


La mostra d’arte 
TBOOF, 6. 


Poichè il Comitato dell'Esposizione. di ‘Arte 
sagra, presieduto dall'avv. Francesco Morea, 
malgrado il lavoro intenso e costante non è 
riuscito a completare l'elenco delle opere da 
esporsi, la mostra avrà Inogo nel prossimo 
dicembre e sarà molto interessante. 


{l Consiglio Comunale 
LECCE, 6. 


E' convocato in seduta straordinaria per la 
sera del 15 corr. All'ordine del giorno sono se- 
gnati d'ue importanti articoli e cioè: relazio- 
ne sull'andamento dell'Azienda elettrica e bi 
lancio di previsione per il 1922. 


La tornata del Consiglio di ieri sere fu sk 
mandata perchè intervennero pochi compo. 
nenti. 


dicato Luciano Eugenio, altrimenti conosciu- 
to. per .«"o Marchese», .già condannato per 
furto ed uscito da poco dal collegio... 

L'agente ferroviario, sparando un, colpo a 
vuoto intimò al Luciano di alzare le mani, ed 
il malcapitato senza opporre resistenza si 
die' prigioniero, ma non seppe darsi pace 
della strana avventura. Legato ben bene fu 
condotto ‘ alla stazione e di qui al nostro 
carcere mandamentale, ove non ha voluto in- 
dicare i compagni di lavoro... alla giustizia. 

Da quanto abbiamo potuto assodare, il Lu- 
ciano per adempiere meglio alle sue funzioni 
si era fatto rinchiudere nel vagone dai com- 
pagni, i quali essendo bravi e valorosi al pri- 
mo rumore di passi sè la diedero a gambe, }a- 
sciando la refurtiva ed il compagno rinchiu- 
so... in gabbia. 

La benemerita indaga alacremente per la 
scoperta degli affiliati, tahto più che in que- 
sti giorni diversi furti, sonò, Stati consuma- 
ti alla stazione ed in quei pressi. 3 

Fu pure scassinata l'osteria di Francesco 
Penna attigua alla cappella di S. Berardino 
da Siena ed asportato del vino ed un fucile 
da caccia. 


Risveglio sportivo 

Nella sua prima riunione avvenuta nella 
sede del «Campo da giuoco» lo «Sporting- 
Club Fortitudo », veniva organizzato su forti 
basi con elementi attivi ed appassionati che 
si propongono il migliore imeremènto dello 
sport in paese, 

Dopo ampia discussione e. dopo avere am 
provate delle modifiche allo Statuto, l’assem. 
blea nominava per acolamaztone il consiglic 
direttivo che risulta così composto: Achille 
Caruso, presidente; Landolfi Berardino. Cim- 
mino . Luigi, Fiorentino Pio, Tomasiello Gio- 
vanni, consiglieri: Landolfi . Michele, segre- 
tario: Decio rag, Severino, economo. 


Pesca abusiva con mezzi illeciti . 
ALTAVILLA IRPINA, 6. 


Viene vivamente commentato in paese il 
sopruso inqualificabile della pesca abusiva 
con potassa e bombe, che continuamente va 
perpetrandosi nel fiume.Sabato, nelle pro- 
vincie di Avellino e Benevento. E' purtroppo 
vero che l'esempio ci venne dall'alto  allor- 
quando furono sorprese dalla benemerita ar- 
ma diverse personalità, del beneventano... non 
escluso il pezzo più grosso della P. 8. di 
quel luogo, ma ormai è tempo di smetterla 
con l’ignobile infrazione che d'istrugge la pe- 
sca in queste contrade, ed all'uopo richiamia- 
mo l’attenzione delle autorità perchè voglia- 
no disporre un setvizio aecurato, di vigilanza 
tanto da prendere nella »rete.... pesciolini e 
pesoatori. h 


‘ Per la sistemazione stradale 
CATANZARO, 6. 


1 consiglieri provinciàli avv. Palaggi, Sa 
lerno, Menniti.e Le Pera hanno interrogato il 
presidente della Deputazione provinciale per 
conoscere quali provvedimenti si proponga di 
adottare, la Deputazione provinciale, oltre che 
per sistemare definitivamente tutta la rete 
stradale della provinciale, per assicurare al- 
tresì e sopratutto, le comunicazioni durante 
la stazione invernale. 

I’ problema di eccezionale importanza. 

La Deputazione provinciale avrebbe potuto 
risolverlo, attingendo ai 500 milioni stanziati 
con leggo 20 agosto 1921, n. 1177, ed è sua 
grave colpa non averlo fatto. 

Non si tratta di poche grandi opere quali 
saranno eseguite con i fondi avuti ver i dan- 
ni, alluvionali su alc strade, ma di piccole 
riparazioni, di costruzione di cunette e muri 
di controriva, di rifacimento, in special mo- 
do, della massicoiata stradale. 

Così non potrà essere superato il prossimo 
inverno. 

Vedremo interrotte le.comunicazioni su mol. 
te rotabili; interrotti, certamente, quasi tut- 
ti i servizi automobilistici. 

Perchè è chiaro: moltissim@ strade sono ina- 
datte alle nuove esigenze del traffico. 

Ora una delle due soluzioni si prospettano: 
© abbandonare ed impedire la istituzione dei 
servizi automobilistici nei quali è riposto l'av- 
venite delle nostre contrade o mettere in con- 
dizioni di transibilità, 

Bisogna affrontare il problema con coraggio 
impostandolo, di fronte alla opinione. pubbli 
ca © più di fronte allo Stato che deve con 
tribuire alla sistemazione del patrimonio stra» 
dale della provincia. 

Questo coraggio’ sinora la deputazione pro- 
vinciale non ha dimostrato che anzi ha dimo- 
strato, in materia, negligenza colpevole: 

Noi ci auguriamo che ciò non avvenga e che 
la deputazione vorrà ‘smentire la diceria. 


Per i congedati. malarici 
CATANZARO, 6. 

S. E: Rossini Sottosegretario di’ Stato. per 
l'assistenza militare ha comunicato alla’ Te 
derazione provinciale dei combattenti di aver 
fatto vivissime premure al Ministero del Te. 
soro perchè conceda, nel prossimo esercizio 
finanziario 1922-1923 i fondi necessari per il 
completamento del servizio a favore dei con- 
| sediati mafarici, 
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A A PnO) 
Inaugurazione della bandiera Mutilati 
VIZZINI, 6 

Il mese scorso gli invalidi di questa 
Sezione con. grande solennità inaugura- 
tono il vessillo sociale. Al teatro comuna- 
le il comm. Reberio Sboto presidente del- 
la Rappresentanza Provinciale dell’Ope 
ta Nazionale , l'on, Gesualdo Costa pa- 
drino della bandiera, l'avv. cav. Vito Pa- 
woni, direttore della Giunta di Colloca 
mento e disoccupazione, il Sindaco signor 
|Cirnigliano, il prof. Paternò Giuseppe, 
presidente dei Mutilati, tenendo vibranti 
discorsi di fede e d’entusiasmo, tutti ap- 
plauditissimi dal mumeroso pubblico che 
affollava il teatro. 

Infine il Sindaco ed il tenente dei RR. 
CC. procedettero alla distribuzione di me- 
daglie, crocì a] merito di guerra, brevet- 
ti ece. a mutilati, combattenti, vedove e 
congiunti. 

Moltissimi gli intervenuti; . fra cui il 
pretore, il cancelliere, il conciliatore, il 
ricevitore del Registro, vutti gli assessori 
e.la Giunta al completo, il, maresciallo 
dei RR. CC., le più spiccate notabilità cit- 
tadine come autorità, un popolo festante 
@ patriottico. Parteciparono altresì le rap- 
presentanze ' dell'Associazione Nazionale 
Mutilati e famiglie caduti in guerra di 
Polonia con rispettive bandiere, col cav. 
Franzitta, segretario della Rappr. Provin- 
ciale dell'Opera Nazionale. . Tutte le ‘(As- 
sociazioni . cittadine intervennero . con 
bandiere e rappresentanti. 

Dopo pochissimi giorni della inaugura- 
zione della bandiera, tutti gli invalidi 
della Sezione offrirono al presidente prof. 
Paternò una grande medaglia d'oro in 
segno di affetto e di stima per aver difeso 
e tutelato per ben tre amni i diritti e gli 
interessi dei gloriosi reduci Gella guerra. 
Il presidente ringraziò pel pensiero gen- 
tile ed offerse dolci e liquori. 

— Giorni fa è pervenuto al prof. Pater- 
nò Giuseppe un diploma di Benemerenza 
rilasciato dal Sottosegratariato Assistenza 
Militare e Pensioni di guerra per l'opera 
patriottica. e volontaria prestata a. pro' 
degli invalidi, combattenti, vedove e con- 
giunti di questa Sezione. 


Ladri assicurati alla giustizia 


CASTROVILLARI, 6. 

L'abituale tranquillità di questa Jaborio- 
sa cittadina è stata ieri, nel pomeriggio, 
scossa da nna lieta notizia che, come un 
fulmine, ha fatto il giro della città; da 
una notizia che da più tempo si attende- 
va; i ladri, i notturni visitatori dei ca- 
sini di villeggiatura sono stati assicurati 
alla giustizia. 

Epco come si venne alla scoperta dei 
colpevoli. 

Due persone, di Origine pugliese e. qui 
residenti da più tempo per esservisi an- 
che ammogliati, si recarono nel’ vicino 
comune di Tfebisacce per lavorare pres 
iso una fabbrica di laterizi. . 

Qualche tempo dopo il loro arrivo in 
Trebisacce si verificarono dei furti. 

L'Autorità competente di quel paese s0- 
spettò che i mrovi arrivati potevano esse- 
re gli autori e in una perquisizione ese- 
guita alle loro case confermò il sospetto 
poichè vi si trovò buona parte della re- 
furtiva. Sospettandosi però che altra ne 
fosse stata trasportata qui, fu telegrafato 
a quesfa Autorità di Pubblica Sicurezza 
che perquisì le abitazioni dei colpevoli, 

La, perquisizione fu proficua e fece.tro. 
vare quasi tutta la roba trafugata durante 
questo decorso inverno presso i nostri 
varii casini di villeggiatura, 

Fu ogni cosa trasportata in Questura 
dove tutti i derubati riconobbero i pro- 
prii oggetti. 

Gli autori hanno avuto il tempo di di- 
ventare uccelli di bosco; le mogli rispetti- 
e invece sono trattenute in arresto in- 
sieme a qualche altra comare che per 


La cittadinanza, per la scoperta dei col- 
pevoli, si sente tranquillizzata ed è si- 
cura che le Autorità sapranno compiere 
intero il loro dovere. 


Rapine, estorsicnì ed arresti 


in Provincia di Caltanissetta 
CALTANISSETTA, 6. 

Oggi dopo attive indagini delle ‘equa 
drigliè dei RR. CC. di Aidone sono stati 
arrestati in Valguarnera i pregiudicati, 
Comando Antonino di Domenico di anni 
38, pastore da Valguarnera e Taibbi Giu- 
seppe fu Calogero di anni 48 da Grotte 
Proseguendo nele indagini venivano ar 
restati a Ragusa tal Barberini Cristoforo 
di anni 4 e Napoli-Filippo di -anni 24, 
entrambi. da Castrogiovanni. Veniva inol- 
tre. arrestato il fratello del Barberini' a 
nome Michelangelo di anni 36. Gli ar- 
restati hanno confessato di aver parteci. 
pato giorni addietro all'aggressione di tal 
La Mastra Filippo fu, Paolo di anni 62 e 
del; figlio Paolo di anni 12 in contrada 
Pietrerosse, territorio di Aidone, e di a- 
verli derubati di due cavalli e del porta- 
fogli, e di averli feriti coi calci dei fu- 
cili. Il Barberini Cristoforo, è riuscito a 
darsi alla latitanza. Intanto vennero se- 
questrate gran quantità di armi e muni- 
zioni, al Comando e al Taibbi vennero 
sequestrate %04 pecore, 5. capre, un c@- 
vallo ed ‘un puledre, ai fratelli Barberini 
3-cavalli e 2 puledri che è assodato che 
provengono dai furti commessi. 

— Ieri tre sconosciuti aggredirono ver- 
s0 le ore 20 in contrada Falata in territo. 
rio di Sutera, i contadini Buttaci Salva- 
tore fu Calogero, e Carruba Antonino fu 
Rosario, e dopo aver orcinato loro il ri- 
tuale « faccia a terra » tenendoli sotto la 
minaccia delle armi li rapinarono dei 
portafogli contenenti circa due mila lire, 
Indi indisturbati si allontanavano. 

— Questa mane lo zolfataio disoccupa- 
to Diventi Francesco Paolo di anni 25 da 
Castrogiovanni recavasi appositamente a 
piedi cal suo paese in una casina di cam. 
pagna del cav. Mario Ayala, dove egli 
stesso abita, sita in contrada Baggio Pin- 
zelle ‘territorio di Caltanissetta e dicendo- 
si latore di una lettera da parte del com- 
mendatore Marchese Ciò, non persuase 
il cav. Ayala i Iquale prima di farlo en- 
trare' telefonò alla caserma dei Carabinie- 
ri. Metitre il Diventi parlava 
trattando sulla somma di danaro che pre 
tendeva; fu circondato, con sua meravi- 
glia, dai carabinieri che lo arrestarono, 


ti aggredivano, în 
territorio 


contrada Camalotto, 
di Matianopol, certo Dutéri 


dogli due mule del valore complessivo di 
lire 6000. 


coll'Ayala 


— Stamane verso le undici 1 soliti igno- 


Cataldo di Camillo da S. Cataldo toglien- 


mental del grandioso poste 
sul torrente Braemy 


CALTANISSETTA, 6. 


Oggi ha avuto luogo l'inaugurazione del 
ponte sul fiume Braemy. Vi sj recarono aD- 
positamente da Caltanissetta con delle auto- 
mobili, il prefetto comm. Boragno .con il ca- 
po gabinetto del questore cav. Gueli, il pre 
sidente della Deputazione provinoiale gr. uff. 
Beniamino Guarino, il vice presidente dott. 
Correnti, i deputati provinciali Zoda, Maienza, 
Tita, e Giurato. Il segretario generale della 
provincia cav. Le Moli, il rag. Gallo, l'ing. 
capo della provincia cav. Ruffo, l'ingegnere 
del Genio Civile cav. Conti e Russo, l'avv. Gan. 
getano del giornale « L'Ora », l'avv. Giarrizzo, 
il cav. uff. Lilli Scoto del « Giornale di Sici. 
lia» e molte altre eminenti personalità. Sul 
posto si trovavano il sindaco di Pietraperzia 
con le bandiere e le rappresentanze delle as 
sociazioni ed il consigliere provinelale cav. 
Di Blasi, ed il commissario di Riesi con le 
bandiere e le associazioni cittadne. Il ponte 
era magnificamente addobbato con fiori, festo. 
ni e bandiere. 

Dopo che la signorina Sardella spezzò e 
versò la rituale bottiglia di champagne e 
tagliò il nastro tricolore che attraversava il 
ponte, lasciando così. libero il passaggio, il 


La mostra d’arte sarda 


SASSARI, 6. 


lr 

Accolta nell’ampio salone del caseggiato 
Cugusi in piazza d'Armi, la mostra d’arte sar 
da è stata organizzata dal cav. uff. Gavino 
Ulemente, al quale, hanno dato la loro 000- 
perazione tutte le gentilissime signore del 
comitato organizzatore. E’ stato un vero peo- 
cato che la mostra d’arte sia stata posta un 
po’ fuori mano; il locale però è il più bello 
della’ mostra per ampiezza e grandiosità. Il 
grande salone ben illuminato dall’alto, si è 
prestato molto riuscita dell'effetto este- 
tico dell'esposizione, ed ha garantito delle ot- 
time condizioni di luce, ciò che è il fondamen- 
to e la condizione essenziale perchè degli og- 
getti d'arte possano ‘essere apprezzat; al loro 
giusto valore. 

Le pareti del salone sono coperte da nume- 
rosissimi tappeti, dai ricami a colori vivissi 
mi che spiccano nettamente sugli sfondi ge 
neralmente chiari: l’effetto di risalto è note 


sul fondo. 

il verde ed il nero. Vi sono alcuni dj questi 
tappeti di fattura squisita che rivelano una 
minuziosità dj esecuzione ed una pazienza 
veramente encomiabile. Ve n'è uno dai mi- 
nutissimi disegni neri, d’un nero carico e com. 
pleto, dalle linee rigide e schematiche, e pur 
espressive nella loro concezione primordiale, 
che spiccano su nn fondo bianchissimo: è un 
lavoro aristocratico, che rivela una finissima 
percettività dell'artista che lo ha intes@ito. 

I colori di carattere arabo hanno del fan- 
tastico e del veemente, e la struttura dei di- 
segni, rivela un’arte genuina, forte primor- 
diale, ma certamente, spontanea ed impre- 
gnata di semplicità domestica. 

Anche le coperte sono numerose, ma del me- 
desimo stile gei tappeti. Coperte e tappeti 
sono produzione di Isili, Macomer, Nule. 

Su una tavole centrale lunghissima sono 
disposti e contrassegnati da cartellini espli- 
cativi numerosissimi lavori in filè e sfilato 
sardo, dalle trame sottilissime e fitte; il di- 
segno è generalmente rigido anch'esso, come 
nei tappeti e nelle coperte: la stessa anima 
d’artefice ha tessuto le varie trame la stessa 
ingenuità traspare da tutti i lavori intessuti. 
Le gradazieni di bianco dj questi lavori so- 
no avariatissime; ma oaratteristico e simpa- 
tico predomina il giallo-ocra, che dà l’aria di 
vetustà a tutti questi lavori, intessuti nella 
calma d'una casetta a piano terreno, da una 
giovinetta sognante, forse accanto alla non- 
na che filava od alla memma che tesseva la 
tela casalinga o l’orbace nero pér vestire la 
famigliuola. Uda mostra d’arte non può esse 
re riguardata solo come una esposizione di 
oggetti: chè da essi traspare l'artista che ha 
consumato molti dei suoi giorni nell'opera 
sua; che nell'opera sna ha trasfuso sè stesso, 
® l’ha circondata dell'atmosfera. che forse gli 
ha dettato i colori e le linee-in une pace in- 
finita. od in un'ora di veemente. creazione. 

I filé e. gli sfilati, oltrechè di molti esposi- 
tori individuali, sono del ricovero delle bam- 
bine abbandonate e della scuola professionale 
di Macomer. 

Sono esposti anche numerosi caratteristico! ce. 
stini di Castelsardo, dai disegni neri sul fon- 
do .giallino della palma usata nell'intreccio. 

Ed ora non possiamo lasciar passare ino» 
servato un lavoro che è stato il centro del. 


quanto sembra, ha la veste di ricettatrice, | l'ammirazione di tutti i visitatori e degli in- 


tenditori: un lavoro che costitusce una rive- 
lazione d'artista primitivo, ma esuberante di 
tutte le risorse d’un talento creativo. 

E questo lo stipo a cassetti, intarsiato dal 
calzolaio Paolò Cosseddu Bucecli di Orani; il 
meraviglioso è ehe questo artista, per com. 
piere la sua opera, che possiamo anche clas- 
sificare come un piccolo capolavoro, si è esclu- 
sivamente servito del -trincetto, arnese del 
suo mestiere - giornaliero. Egli, senza cogni. 
zioni tecniche, senza studi estetici, di rilievo, 
di prospettiva, senza strumenti adatti, nel- 
l'ambiente ristretto di un paese, che non po- 
trà certo avergli sviluppato eccessivamente 
le ifinate tendenze è riuscito a darci un lavoro 
d’arte dj un tocco sicurissimo, di concezione 
veramente originale. Tutti questi elementi cl 
provano come il suo cervello sia dovizioso di 
immagini, come la sua forza creativa sia 
trabboccante e sconfinata. Non ausilio d’arte, 
di scienza o d'ambiente lo ha aiutato a svi 
luppare le sue facoltà e a creare l’opera. La 
sua: potenza inferiore è innata e il modo di 
traduzione dell'idea nella materia. 

L'esecuzione del lavoro. d'intarsio del piccolo 
stipo è curato nel minimo particolare con at- 
tenzione scrupolosa: Sul davanti sono dei me- 
daglioni riproducenti sembianze maschili e 
femminili nei più svariati e spontanei at- 
te; enti. Sono «in essi effigiate in ispecie 
le fi nde della massaia, e le occupazioni del 
padroine di casa, e del pastore, E' degna di 
particolare rilievo la figurazione di una veo- 
chia che cuce degli indumenti sdrulciti: îl suo 
Yiso è parlante; la naturalezza dell'espressio- 
ne fa apparire qriasi il movimento lento del 
braccio che conduce l'ago; l'attenzione dello 
sguardo della vecchia sul suo lavoro, è viven- 
te. In un altro medaglione un uomo, dalla 
folta barba artistica fuma tranquillamente 
la sua pipa, colla «berritta » dî traverso, nel. 
la dolce ora della tregua crepuscolare. 
Nella parte centrale anteriore vj è l'emble 
ma d’una Sardegna profondamente addolora- 
ta, che in atteggiamento stanco di sconforta- 
to cerca di reggere ancora uno scudo coi 
quattro mori, di cui il vertice posa già a ter- 
ra. Una scritta a lato traduce in parole di 
fuoco e di disperazione l'atteggiamento esau- 
sto della donna emanciata: «Sardigna pian- 
ghe isconsolada s’abbondonu desoladu! ». 

Sul lato sinistro dello stipo è rappresentata 
una camera in cui una donna attende. alla 
tessitura della tela casalinga su di un ampio 
telaio empiricamente meccanico. Una finestra 
getta luce sul lavoro della donna. L’intarsio è 
talmente fine che pare vedersi il movimento 
del telaio, e l’effetto della luce che cade dalla 
finestra sugli oggetti della stanzetta. Si ha 
Quasi l'impressione dell'effetto  stereoscopico. 

Il motivo ornamentale che corre tutto inter- 
no ‘alle figurine intarsiate, è di uno stile 
originalissimo e della finezza e minuziosità 
d'un merletto. 

Paolo Cosseddu Buocoli è un grande arti. 
sta, che non dovrebbe incerare lo “pago ed 
adoperare la lesina, ma dovrebbe coltivare la 
sua mente, rinvigorire Îl sno ingegno in un 
ambiente consono, e meravigliare pur gli 
artisti colle sue supreme concezioni. Sarebbe 
un. delitto lasciare intristire per esaurimen- 
to una fonte di tanta vigoria e di tanta fre 
scherza. Molti altri oggettini sono stati col 
locati m sari punti del salone: tutti vera: 
| mente arttichà nonchè aleume pregeveli imi 
| tazioni di mobili antichi sardi i 

Parrot ‘ardi, della ditta 


per 


Ieri vicino alla stazii 

S. Caterina Xerbi, e propi 

do Garistoppa veniva tato un 
to che raccolto da alcuni! 
consegnato al sindaco 
farmosa. Informato il 
lano, questi sì recò sul 
ti Villalba e Cannovò, è 
ciare la madre snaturata. è è tal 
ba Maria fu Salvatore df 38 da 
radifalco, vedova da ,moltj anni; 
soltanto che in un/momento 
ha abbandonato la freafura. E* 
la Giamba veniva da Catania a 
Stazione ci S. Ffippo di’ Agita 
tentato di effettuan il triste 
senza riuscirvi e ch poi scesa 
a S, Caterina Xirbi i è.inoltrata; 
do, dove ha lasci&o la creaturina 
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Per unavolgare insinuazione | 
Tutta la stampa isolana ntro l'on. Art 


CAGLIARI, 4; 

T sottoscritti componenti Il Consiglio 
tivo dell’Associazione delli Stampa Api 
gliari ed i Pubblicisti cittadini riunity nel {y 
sala dell’Associazione delli stessa, 11 trenta (!V° 
no maggio 1922: 3 ; 


922 l'avv: Guido Aroca 
sentava ai ministri dell'Inerno, dell’Indi 
e dei Lavori Pubblici una interrogazione 
seguenti testuali termini: 

«Interrogo il Ministro dell'Interno, dell’ 
dustria e dei Lavori Pubblici per tag n 
intendono prendere provvelimenti di utgeny)(; 
& favore dei piccoli risparmiatori ed azioni 


se intendono promuovere nei rapporti 
ticolari della Sardegna una inchiesta min:| [| 
ta e severa che assodi le vere ragioni polk 
tiche degli sperper; inauditi com cui-la dette (1 
Banca ha abbagliato in brevissimo 


randone ingenti capitali, fuorviandone.a mer. 
zo della stampa l'opinione pubblica suscitàn 
do agitazioni fittizie allo scopo dit favorite 
accaparratori di lavori pubblici». 

In seguito a questa interrogazione she, o. 
me non è dubitabile, inveete  dell’aotum 
corruzione tutta la stampa isolana, 
zione della Stampa di Cagliari e 
Sassari votarono subito ordini 
protesta con ì quali l’on. Aroca 


ea 


DI 
Ha 


Sa 
A 


intenrogazi. termini 
già deplorati. Onde il Consiglio direttivo del. 
l'Associazione della Stampa di Cagliari, riu 
nito immediatamente pregava il pi 
sidente prof. Marcello Vii 
al deputato Aroca perchè 
cesse a dare contenuto alle 
ancor più gravi per esser portate, al. 
la discussione parlamentari. |. A 
N presidente, in adesione ferme vò 
wimche dui 
Pro 
tale 


L Fl 2-£ dal 


lontà del  Consìglio, 
vivaci commenti della etampa delle due 
vincie, inviava @ll'on. Aroca il seguente 
gramma: ; 

« Poichè affermazione S. V. svolgimento in 
terrogazione crisi Banca Svonto che ipa 
isolana avrebbe fuorviato opinione pui 
‘offuscherebbe, se consistente, traatzione \prò: 
bità giornalismo locale, questo Consiglio: co 
fida che Ella voglia ottemperare suo dove 
specificare in modo non equivoce fatti et 
giustifichino grave asserzione. 


le non si sa so appala più evidente la 
o la malafede, Comunque sia, Guido 
anche come uomo politico non ha cessato’ 
essere un volgare ciurmadore: infatti 
fra le_tante triviali inqualicabil; 
e le tuite insinuazioni contro la 
dine del giornalismo locale afferma che 
interrogazione non ha voluto riferirsì 
stampa isolana sibbene alla stampa nazionale) 
Ciò premesso i sottoseritti confermano lljl1 
loro incondizionata consapevole affettuo@i 
solidarietà col Prof. Marcello Vinelli al quell 
non possono giungere le ingiurie 
di un Guido Aroca ed esortano 1o ‘stesso prùli 
Vinell; ad astenersi da qualunque 
possa significare risposta @ chi è ii 
qualunque ritorsione: 
constàtano che l'avv. Guido Au 
puri» o responsabflità elle Ù 
fermazioni con un volgare ‘artifizio 
laddove si studia «di allargare il ‘signifi 
interrogazione mentre essa nori PÒ: 
ia per la forma sia. per lo, MH 
rito, alla stampa isolana. ci 
Considerano che questo tentativo fa 4 
l’on. Aroca un irresponsabile den 
chè egli ha mancato dal fornire quelle it 
gazioni che anche il senso più modestazità 
te onesto della propria funzione gìf mreb 
dovuto consigliare; 


ed esprimono al deputato Guido Ares 
to il disprezzo proprio. Ni 


Firmato: ‘Aru e Loriga vie 
Musio consigliere e corr, 
lia, Figari consigliere, Melis 
sigliere, Gianeri e Piras 
rongiu consigliere, Ciscì, 
«Risveglio dell'Isola », 
saglia per il «Soloo», 
Silicani, Ardan per l'«Unione 


elise e 
Le corse automobilistiche viste da Mtres 
mores, 5 

Il giorno delle interessanti corse autesli 
listiche internazionali del 29 maggio fu Ehi 
de festa anche per fl nostro paese. “ 

I pubblici edifici e le vie ergo 
te imbandierata. La gionata fino salle" 
mantenne splendida e serena, e la 
ne tutta potè assistere. al 
noso dello automobili, perte entro l' 
parte sui colli o sni poggi blrco 
12,43 segnalata da spari di fucili è 
scampanio, passò come a rolo la 
fabbrica Ceirano, pilotata dallo 
prietario. La folla ruppe in.un delirio” 
plausi: chauffer e meccanico, coma 
entusiasmo, abbandonarono per bn 
volante e salutarono la folla 
fazzoletti ed agitando | berretti. Alle 
n. 1. alle 12,57 Je numero 3, comparrero 
cissime e sparirono in un nembo di 
con pisusi al Ceirano, L 
cante anche di queste ultime due. 

Verso 10 13 st scatenò improrriso un fe) 
so temporale con lampi e tuoni è piosels 
rotta. 

Alle 13,30 passò Deroto colla Fiat 
do 143 Platà colla n. 5 Anesiéo, alle 
in eguito le altre. 


( 


% 


44h 
ie 


Fn comune 


I 


cc 


bito gli interèssi della Sardegna. 


su 


po je 


la elezione 


quale si dispone che tutta il carteg- 
o degli uffici governativi, le cui spe- 


sieno & 


assicurazione è 


la corrispondenza di Stato, decu- 
ga fl lavoro degli uffici, 


pesatura della corrispondenza etc. 


[na riunione del partito liberale 

n seguito gi convegni.di Genova e di 
ma il Partito Liberale-Democratico 
ficostituendo i suoi organi direttivi 


del partito, la 


[Partito Li 
avrà Inogo 


la Giunta avverte che non si mandano 


riforma 


Per l'applicazicne 
delia tassa di soggicrno 


evitare Je incerte interpretazioni 
gi 90D0 verificate’ per l'applicazione 
tassa di soggiorno, sappiamo che 
diramate taesative istruzioni, 
stralciamo le più importanti: 
di soggiorno può essere 
tutti | comuni, anche che 
carmueristica di stazioni 
e simiri 
tassa è obbligatoria 
soli in un Comune e 
poraneamente. 
Sono esclusi da questa tassa, co 
pel Comune pagano la tassa di 
D' 


per 
vi 


ur non permanendovi, o che 

tassa di valore locativo. 
Occorre, per potere essere asso 
o alla tasse, che colui che si reca 
prenda abloggio in alber- 
PI luoghi di cura, e simili. 
fassa di soggiomo, non può. supera 
1 per cento del prezzo di locazione. 

___ 


Per laSardegna 
recente decreto il « Credito fondia- 
» è stato autorizzato ad emet- 
cartelle fondiarie, il che faciliterà 


Nella magistratura 
p del Ministro Guardasigilli 
finnato. il decreto che abroga le 
norme e stabilisce nuove norme, 
det membri del Consiglio 


jore dela Magistratura. 


Per Ja franchigia postale 


indiamo che il Ministro Fulci ha 
ta una circolare ai Prefetti, col- 


carico dell’'Erario, anche 
do sia spedito in raccomandazione, 
per Volta E 
in completa esenzione di tassa. 
ia è stata abrogata la insoste- 
riforma applicata dal Ministro 
da e che noì tanto abbiame com- 

quella che toglieva la franchi- 


per l’ap- 
iorie dei francobolli, anmullamen- 


e Je organizzazioni locali, 

dar conto ai liberali romani di 
movimento riorganizzato delle for- 
Giunta Esecutiva della 
romana ‘convoca tutti gli iscritti 
Liberale in assemblea generale 
in via del Tritone 183 mer. 
? corrente alle ore 21 precise. 


«qrrsonali. Tutti i liberali e simpa- 
i sono invitati a questa riunione. 


dei Convitti Nazionali 
che la riforma dei 


di La questione dei fitti 
zila Commissione Pariamentare 


Giovedì prossimo ‘] ci al r. 
lamentare di giustizia: Hioreian, VAI 
SER Questione del regime di fitti và 
arr all andamnto assunto finora 
na dv Uasione di questa importantissi- 

questione in seno alla commissione di 


giustizia, si ha ) 
zioni. si hanno le seguenti Informa- 


Erano state prospettate sopratutto due 


oa Una - per una lunga proroga 
attuale regime di eccezione ed ‘una 
per un ritorno alla libertà di contrattazio 
ne. La commissione dopo lungo esamé ha 
scartato la tesi del ritorno immediato al 
la libera contrattazione ma non ha volù- 
to nello Stesso tempo aderire alla piopo. 
sta di una lunga proroga ed è stato quin. 
SISEGO “i linea di massima di concor: 
‘on l’opinio 
proroga IS: 100%: prive i eito 
In. seno alla Commissione di .gi 

ha letto ed illustrato una gue melito 
sui provvedimenti presi per favorire la co 
struzione di case, l'on. Alessio ex Ministro 
dell'Industria e Commercio. 


—_________—+___/ _»_d _+|‘l‘ 


Imboscata adun fascista a Piombino 


È PIOMBINO, 6. 

tamani, circa verso le tre, mentre il fa- 
soista Catelli Iacopo ‘di Antonio di anni. 19 
di ritorno dal lavoro stava per rincasare, 
giunto ‘in’ prossimità della ‘sua’ abitazione po- 
sta in via Edmondo De Amicis, veniva fatto 
segno ad alcuni colpi di rivoltella uno dei 
quali lo colpiva gravemente all’avambraccio 
sinistro. 

Condotto sollecitamente all'ospedale dalla.P. 
A. a cui. si erano unite due R. Guardie è sta- 
to subito visitato da quei sanitari e riscon- 
trato ferito da rivoltella con lesione e frat- 
tura dell’avambraccio e guaribile in 35 gior- 
nî salvo complicazioni. 4 

N fatto ha tutte le caratteristiche dell’im- 
boscata infatti gli sconosciuti, perchè pare 
che fossero più di nno, sì erano rimpiattati 
nel campo adiacente alla sua abitazione in 
attesa che, la preda, passasse. Il Catelli era 
completamente disarmato. 

Gli assassini protetti dall'oscurità potero- 
no dileguarsi. 

L'autorità indaga alacremente per la .sco- 
perta dei colpevoli, si prevede una reazione 
fascista contro l'elemento comunista, Energi- 
che misure sta prendendo questo Commissario 
cav. Masi per evîtare possibili conflitti. 


Una tragica morte 


MATELICA, 6. 

L'altra sera l'agente rurale ventitreenne 
Carlo Pecchia mentre tornava qui in mo- 
tocicletta con-a bordo un contadino, ‘al 
passaggio a livello Castelraimondo, giun- 
geva il treno accelerato 2466. Il macchi- 
nista fece ogni sforzo per evitare l’urto, 
ma 10 sventurato Pecchia andò a cozza- 
re contro il bagagliaio e, senza riprendere 
ì sensi, dopo una ‘ventina dì minuti morì 
tra lo spavento dei molti accorsi. L'altro 
si salvò malconcio. 
Il poveretto era molto amato per i suol 
modi, per il suo ottimo, cuore, 
Un particolare pietoso. 
Nello stesso giorno moriva il nonno del 
Pecchia, il quale lascia il padre strazia- 


di e posteri 
della riforma della burocrazia ll nuo- 


«it: non mene di 


rlioni dl bilancio della Minerva. 


è della Stampa 


I 


conferenze sul Perù 


Le ._t 
senatore Guglielmo Mengarini 
ll senatore Guglielmo Mengarini, già 
basciatore straordinario a Lima in 
celebrazione del primo 


indipendenza del Perù 
il 15 di questo mese, 
erenze illustrative di 
rima avrà luogo nel 
io Romano sotto 


de 
seconda sarà data 7 
, a chiusura del ciclo 
e di conferenze, sul tema « Il Pe- 
fico e la civiltà degli Incas». 
e conferenze saranno illustrat 
ricco materiale di interesse stori- 
che il prof. Carlo Ros; 


artistico a 
si, dell'Università di Lima, a000 


ha lungamente riferito 


men 


delegato dal Presidente 

ica del Perù, ha ppriato 

e dalla proiezione di um'inte- 
icola 


—— . È 

zione dei beni demaniali 
Uno degli ultimi Consigli dei Mini- 
l'on. Bertone, Ministro delle Finan. 
sul suo pro- 
intorno alla alienazione dei beni 

Secondo nostre informazioni 


Ministto avrebbe intenzione di riunire 
Uma unica discussione alla Camera al- 


qTiniziativa par- 


pioposte di legge 


ea ed altri disegni di legge già 


lla alienazione, 
ì del beni demaniali dei 


mtati dai suoì predecessori anche 
e relativo modo e tem- 
Comuni e delle 


—____ 


ori pubblici e disoccupazione 
in Sicilia 


to pel doppio lutto. 


Un marito geloso 


colpiscela moglie a! capo con un martello 
e la sgozza 


2 ANCONA, ‘6. 


Verso le ore 13.30 di ieri tutta la parte cen- 
trale della via Cialdini è stata richiamata da 
alte grida di denna, provenienti dalla casa 
segnata col n. 73. 

In tale casa abita certo Racané Zeolo di 
ammi; 3i da Ancona, con la propria moglie 
Maria Polenti fu Lncieno. di anni 32, sarta, 
9, il padre Racané Antonio, vecchio tipografo 
Il Zeolo è disoccupato, in attesa di impiego 
alle ferrovie. Da vario tempo fra i coniugi, 
che in cinque enni di matrimonio non ave 
vano avuto figli, non c’era più quell’armo- 
nia che dovrebbe regnare in tutto le fami 
glie. Ieri, alle: ore 13.30, d'unque, grida dispe- 
rate della Maria Polenti fecero accorrere sul 
Dosto una infinità di gente che non sapeva 
Spiegarsi la causa di tanto baccano. 


Alcuni fra i più coraggiosi salirono le sca: 
le cercando di aprire la porta dell’apparta- 
mento e difendere la disgraziata, eontto la 
quale il merito infieriva violentemente. Ma 
la porta era chiusa internamente e non ce- 
dette, in’ un primo momento, all'urto degli 
aecorsi, Le grida intanto continuavano e 
poi si ud'irono solo. dei gemiti, come di chi 
stia. per esalare l’ultimo respiro. 


Ad un tratto comparve il Zeolo (il padre 
era fuori di casa). Aveva gli occhi. fuori 
dell'orbita, il viso, le mani, la camicia, ;l 
colletto le scarpe, i pedalini, le mufande 
oc. tutti intrisi di sangue. Convulsivamen- 
te egli gridò con voce roca: allontanatevi, 
ho neciso mia moglie perchè mi tradiva. Poi 
Si ritirò in casa e richiuse la finestra. 


Allora alcuni’ giovanotti salirono nuova 
mente e con forti spallate riuscirono ad ab- 
Dattere la porta. Uno spettacolo terrificante 
si presentò al loro sguardo: la disgraziata Ma- 
ria giaceva in terra, nella sua stanza di la- 
voro; da una larga ferita alla gola sgorga 
va abbondantemente il sangue. Il marito, 
come pazzo, fuggì di casa, correndo per la 
via Cialdini gridando, fra la gente spaventata: 
‘arrestatemi, ho ammazzato mia moglie! Giun 
se così alla Caserma delle Regio, Guardie in 
via Cialdini e si costituì ai piantoni e al 
maresciallo Cappelluti Giovanni. 


Quel che dice il feritere 


Tra i singhiozzi, le impreonzioni, le escla- 
mazioni in uno di dolore e la soddisfazione 
il Racanè fece al maresciallo i segnente, rao- 
conto: Da moltj mesi mi ero accorto della 
infedeltà di mia moglie; mai volli avere le 
prove della sua colpa, prima di agire. Nel 
mio. cervello, fin dal primo giorno, nacque 
l'idea della vendetta, ed oggi l’ho compiuta. 
Non tardai a raggiungere le prove: certi 
accenni che mia moglie faceva .ad un giova- 
notto che abita sotto di noi (e qui fece il 
nome che ‘riteniamo ‘conveniente. non pub- 
blioare), i suoi atteggiamenti, la sne arro- 
ganza, quel senso di ripugnanza verso di me, 
certi. particolari che non è possibile rendere 
noti sul giornale, l'atteggiamento stesso . del 
suo amante, il quale giunse persino, per i- 
stigazione dò mia moglie, che gli raccontava 
tutto il mio dolore e le scenate -che spesso 
non. potevo evitare di farle, mi convinsero 
ampieno che ormai tra me e lei tutto doveva 
finire. Ma ‘aitesi ancora, nella speranza che 
essa tornasse a me fedele, anche per lè as- 
sicurazioni di innocenza che lo stesso suo 
amante! mi aveva dato: speranza vana. Ogni 
giorno peggio, ogni giorno accumulavo nuo- 
vi elementi per stabilire la sua colpabilità. 
Non .resistetti più ed oggi tornai a casa con 
la intenzione di ucciderla. Però volli. prova- 
re ancora; la pregai di venirmi vicîno, le 


La solenne cerimonia di ieri 
alla Caserma Garilialdi > 


NAPOLI, 6. 

Ieri, nel vasto cortile dell’antica Caserma 
Garibaldi, addobbato con eleganza ‘e gfisto 
si svolse la festa dei carabinieri. 3 

Intervennero fra gli altri il Prefetto, S. E. 
Albricci, l'assessore Amoroso, l'ammiraglio 
Acton, i generali Della Chiésa, Pascale e Car 
rocelli, S. E.-Pagliaro, ecc. 

N comandante del Corpo d'Armata passò 
in rivista i carabinieri: schierati nel cortile, 
soffermamdosi» presso un gruppo di essi che in- 
dossavano le uniformi del 1814; epoca di fon- 
dazione dell'Arma Benemerita. 

Quindi pronunciò un elevato ‘discorso il se- 
nerale dei carabinieri Enrico Della Chiesa, 
nipote al defunto Pontefice. 

Terminati i discorsi i carabinieri  procedo- 
no in sfilata avanti alle Autorità. 

Dopo di che ebbe luogo la consegna dello 
medaglie al valore. 


Improvvisa pazzia di un operaio 
NAPOLI, 6. 


L’operaio Giuseppe Boccarossa vive ae 
sieme alla moglie Anna Giovannone in via 
Arenaccia 211. Ieri il Boccarossa fece ritorno 
più presto a casa e nregò la moglie perchè 
approntasse subito il pranzo. La Giovannone 
che vive in perfetto accordo col consorte si 
recò in cucina e cercò di sbrigarsi subito: 

Era intenta alla cottura delle vivande al- 
lorohè il marito, improvvisamente impazzito, 
si ‘avvioinò alla moglie brandendo un colte 
lo e gridandole: «dunque tu mi tradisoi!», 
la colpì. S 

Alle grida della sventurata Rocorsero I 
bracciante Ciro Improta e la cinquantenne 
Anna Mastrobattista. 

In preda a’ una vera e propria foMa omi. 
cida, il pazzo, abbandonò la moglie che gron- 
dava sangue e si lanciò su i due malcapitati 
ferendoli a loro volta. Poscia gettata l'arma, 
ha raggiunta di corsa la finestra e con un 
salto scavalcò ‘il davanzale precipitandosi 2 
oapofitto nel vuoto, rimanendo all'istante ca- 
davere, 


Un giovane carbonizzato 


Casertano, Sottosegretario all'In- 
ha insistito presso il Sottosegre- 


ltio ai LL. PP,, on. Martini, perchè non 
Irapposto indugio all'inizio dei lavori 


lacquedotto di Montescuro, 


in Sici- 


quale dovranno attingere. acqua 
Alia, Roccapa- 


Stesso on, Casertano ha insistito per- 


allevti la grave disocenpazione del 
a iniziando i lavori delle due impor- 
ferroviarie Palermo-Girgenti 


Palermo.Palazzo Adriano, 


“Stato 


Questa 


+ 
dr, 
Pe 


Commissione per i problemi 


di Trieste 

parte della Commissione tecnica 
si di esaminare i problemi del 
co e delle comunicazioni di Trieste 
chiamato per la deputazione trie- 
l'on. Banelti. 
Sarà definitivamente fissato l'or- 
del giorno per Ja primarritmione di 
ione chie avrà luogo il 7 


l'assimilazione degli Stateli 


detle Nuove Provincie 
Maitina alle 10 sotto Ja presi 
® del senatore Salata e con l'inter 
h della deputazione triestina, ha ri- 
è suol }avori la Commissione mi- 
: di. esaminare la questione 
Rilazione det ‘gradi e degli sti- 
degli impiegati‘ delle Nuove Pro- 


dalla corrente ad alta tensione 
NAPOLI, 6. 


di Bagnoli, per impossessars 

tiocelli. si è arrampicato ad una torretta me 
tallica della Società elettrica. Ma toccato un 
filo percorsò dalla corrente. ad alto poten 
ziale, il disgraziato è rimasto fulminato. 


La brotalità delinquente di un padre 
NAPOLI, 6. 
A Pomigliano d’Arco (Napoli) il bottaio 
Salvatore De Angelis dedito’ al vino soleva 
maltrattare la moglie, una povera donna dé 
venuta malaticcia in seguito alle sevizie che 
le venivano inflitte. Oggi il figlio Claudio, 
accorso in difesa della mere, è stato mor- 
talmente ferito dal padre a calpo di compasso 


nel ventre. 
i 


La vendetta del marito tradito 
NAPOLI, 6. 
contadino Angelo Fio- 
di vita la propria mo: 
sospettandola di 
costituito ni cara- 
fatto è av- 


A colpi di zappa il 
rillo ha ridotto in fin 
glie Angela D'Agostino, 
infedeltà. Jl Fiorillo «ci. è 
binieri di Caserta dove il grave 


venuto. 
mm 


La disgraziata morte di uo fanciulio 
NAPOLI, 6. 


E° morto in seguito ad un colpo di tosse 


chiesj se ancora mi voleva bene; e al suo 
rifiuto di accostarsi, alla risposta sfrontata 
che non poteva volermi bene nerchè amava 
un altro, non potei più trattenermi. In tasca 
m’ero messo: un martello‘ e un cortello; avevo 
chiuso la porta col #ateneccio dall'interno 
per impedire alla gente di venire in casa e 
sopratutto. per paura che lui, che mi aveva 
già minacciato di farmi saltare le cervella 
se ancora azzardavo sfogare i miei sentimen- 
t; con ‘mia moglie, potesse accorrere In, suo 
aiuto e uccidermi con la rivoltella. Quando 
mia moglie, sulla luce degli occhi mi gridò 
non ‘ti voglio bene, non lo saj che ho l’a- 
mante? .cavai ‘il martello e la colpii alla 
testa. Eravamo. in comera, essa era poggia: 
ta sul letto. Al primo colpo si alzò di scatto, 
gliene detti’ un secondo sempre in testa e 
allora barcollando si diresse nella stanza 
da ‘lavoro e cadde. 


Volevo .finirla e le fui sopra col. coltello, 
immergendoglielo nella gola. Il suo sangue 
mi spruzzò addosso: allorà la lasciai. Venne- 
ro le persone. Il resto è noto. 

Il Racanè quindi tacque, asciugandosi il 
sudore è le lacrime che gli eolavano giù per 
il viso; poi chiese a un agente che tornava 
dall'ospedale: gome sta Maria? Non è grave, 
gli fu risposto; al che passandosi una mano 
sulla fronte il Racanò borbottò: così godran- 
no meglfo! E tacque di nuovo. 


HI racconto della Maria Polenti 


Mentre il feritore andava a ‘costituirsi, al- 
cuni tra i primi accorsi hammno raccolto la 
disgraziata, trasportandola a. braccia nel vi 
cino Ospedale Militare, ove un medico di «er- 
vizio le ha ‘apprestato Je prime cure, cercan- 
do di frenare l'emorragia e facendole delle 
iniezioni per sostenerle il cuore. 


Quindi. subito chiamata, si recò nel posto la 

Croce Gialla, che trasportò la ferita all'o- 
spedale Civile, ove le vennero riscontrate: 
ferita lacero contusa alla recione frontale 
sinistra, profonda contusione con rasto ‘ema- 
toma alla regione temporale sinistra e ferita 
da punta e taglio alla regione. sottomascel- 
tare destra. Il suo stato è molto grave, dato 
anche l'abbondante. perdita di sangue su- 
ita 


I medici l'hanno subito accolta nell'Istitu- 
to, riservandosi la prognos?. 
*Per le consfgtazioni di legge si è recato 
all'ospedale il Commissario di Capodimonte 
cav. Bonitatibus, il quale ba potuto anche 
interrogare la Polenti. Essa ha smentito re 
cisamente l'accusa di infedeltà, sostenendo 
che il marito era geloso senza: alcuna ra- 
gione e che la maltrattava ‘continuamente. 
Ha detto che il Racqnè non avera voglia di 
lavorare ed era disoccupato. Essa doveva 
mantenerlo e somministrargli i danari che 
lui scinpava nei bagordi di notte coi com- 
pagni. Se qualche volta » rifiutava di eoddi- 
suoi desideri, erano scenate e 


Oggi, appena finito il pranzo, il marito la 
chiamò in camera per disrutere sn certe som- 
me. di danaro che essa doveva riscuotere. La 
discussione fu alquanto vivace, Ad un certo 
punto, improvvisamente, il marito la colpì. 
Fssa cercò di fuggire; ma venne raggiunta e 
nuovamente percossa col martello, poi ferita 
alla gola. Non ricorda» altro perchè perdette 
i sensi e. cadde nel proprio sangue. 


La versione del vecchio Racanè 


Gontro le affermazioni della Maria Polenti 
sta. In versione che dà il padre del feritore. 
Egli smentisce che il figlio vivesse alle spal- 
le della moglie. Da che il figlio è disoccupa- 
to. sempre. pensò lui ad anticipare ì danari 
Secorrenti per la famiglia; e: ciò prova con 
nn libretto, che ha conosegnato. al Commirsa- 
Tio, dal quale risulta che ano. ‘1 è in credi- 
lo dal figlio e dala moglie di girea L. 2700. 
T'Antonio. Racanè, naturalmi:.te, conferma 
quanto ha edetto it figlio cirea l'infedeltà 
della donna e. si dice pronto a dimostrarlo 
con testimoni. 

Egli .stesso; per questa ragione, temeva che 
un golrno o l'altro qualche triste avvenimen- 
to avrebbe turbato la sua famiglia. 


il giovine Vincenzo Orfeo il 
a mezzo di un tubo di ari 
nella trachea. Per il colpo di tosse 
si è spezzato e l’Orfeo è morto ls 


. 


(Ga, 
FRS 


Chi avrà ragione? Noi per imparzialità ab- 
biamo dato tutte le versioni. 

La giustizia, a suo tempo dirà la sua paro 
la definitiva. 3 ; 


TIZIE] ECONOMIA È FINANZA 


di tutto l'esercizio &% 
Accertamenti presunti 


Stato riesce ‘oltremodo interessante, 


molto dagli. accertamenti 


lioni di entrate - principali 


to emonopoli); oggi, 


milioni 


cizio 1920-21 di 1385 milioni di lire. 


di lire. 


sercizio finanziario in corso è.1969 milio- 
ni contro una previsione di 1812, L'ecce. 
denza di 157 milioni sul previsto è con- 
fortata anche dal fatto che le entrate della 
categoria in questione risulterebbero su- 
periori di 273 milioni a quelle accertate 
per il decorso esercizio. 
Il gettito dei monopoli 


accertamerito | presunto 
3422 milioni, con uno eccedenza cioè di 
294 milioni di. lire sulla cirra prevista e 
con un aumento di 122 milioni sui risul. 
tati accertati per il passato anno finan- 
ziario. 

Il lotto segna un considerevole aumento 
di entrata. Di fronte ad una previsione 
di-100 milioni, possiamò presumere che 
al 30 giugno, prossimo le entrate -dipen- 
denti dalla gestione del» lotto ammonte- 
ranno a 180 milioni, con una eccedenza 
cioè di ben 80 milioni sulla previsione e 
con un aumento di 34 milioni sulle risul. 
tanze del 1920-21. 

Le tasse di registro e bollo quelle ipo- 
tecarie e sul pubblico insegnamento se 
gnano invece una contrazione di fronte 
alle cifre previste: Mentre infalti la pre- 
visione per l'anno. finanziario in corso 
era di 2508 mil'vni, gli accertamenti che 
oggi si presume possano aversi danno la 
cifra di 2342, con un minor gettito sul 


certate pel decorso esercizio 1920-21. 


te prospetto» È 

i Accertamenti | Eccedeota Aumento sugli 

Prevalle pesati. — presunta — actrtamenti 

1921-1922 sulla previs.. del 1920-1921 

(in milioni di lire) 
4759 1965 
1969 157 
3422 294 
180 80 


Imp. dir. 2794 
» iîndir, 1812 
Monopoli 3128 
Lotto 100 
Tasse (reg. È 
bollo. ipot:, 
scol., ecc.) 


692 
275 
122 

bal 


‘2508 2342 


19.672 


— 166 


264 


110,342 + 2350. + 1385 


visione. 


vertire che parlando di previsioni ci ri. 
feriamo a quelle fatte nel novembre 1920 
dall'on. Meda presentando al Parlamento 


Successivamente, nelle èsposizioni finan- 
ziarie dei vari ministri che si sono suc- 
ceduti alla direzione del Tesoro, queste 
previsioni sono state corrette in base ai 
consuntivi dell'esercizio 1920-21 ed»ai get- 
4iti dei primi mesi del corrente esercizio, 
Nell'ui?ima esposizione fininziaria ‘fatta 
alla Camera dall’on. De Nava ‘nel dicem- 
bre passato, egil calcolava molto pruden. 
temente il gettito delle entrate principali 


milioni. . 


ne (10 per cento) per 
chiuso al 31 marzo: u. s. 
berato nel marzo scorso, 


tuata nel prossimo mese di luglio. 


Per i traffici col. Canadà 


taccio 12) 
portanti adunanze, 


le relazioni 


Apposito movimento 
ziato dal, Comitato stesso di 3) 
dente l'on. c“eputato Benni, e segretari 


sano essere poi esportati al-Canadà, 


Finanze jugoslave 


al 31 marzo 1922 ha raggiunto la cifra 
4784 milioni, 779:280 dinari, 


Le entrate dello Stato 


Siamo quasi alla fine del corrente eser- 
cizio finanziario, ed il dare uno sguardo 
all'andamento generale delle entrate celo 


Per quanto i dati riferentisi alle entrate 
di tutto l'eercizio finanziario che volge al 
termine siano presuntivi. siamo gicuri che 
le cifre stesse non si discosteranno di 


Secondo Gli stati di previsione presen- 
tati nel novembre 1920 dall’on.. Meda per 
l'esercizio 1921.2% erano previsti 10.342 mi- 
1 (entrate. per 
impoiste dirette, indirette sui consumi, 
tasse di registro, bollo ed tpotecarie, lot. 
allo stato attuale 
delle cose possiamo ‘giudicare cne gli nc- 
certamenti al 30 ‘giugno prossimo rag- 
giungeranno i 12.672 milioni, con una ec- 
cedenza, quiridi, sulla previsione di 2330 
di entrate e con un aumento 
sulle cifrè accertate per il decorso eser- 


Se si volesse poi scendere ai dettagli 
— sempre per quanto riguarda le entrate 
dell’oramai spirante ‘anno finanziario — 
dovremmo rilevare che a 2794 milioni pre- 
visti quale gettito delle imposte dirette 
sui redditi corrisponde un accertamento 
presuntivo di 4759 milioni, con uria ecce- 
denza sul previsto di 1965 e con un au. 
mento sulla cifra del 1920-21 di 692 milioni 


Per le imposte indirette sui consumi 
l'accertamento presuntivo. per tutto l'e- 


Il recesso degli azionisti 


delle Società anonime 

La Commissione parlamentare di giu. 
stizia ha nominato nella dell'on. 
\Visco il relatore per. il progetto di leg- 
ge di proroga del regime di deroga alle 
normali disposizioni del Codice di com- 
mercio per quianto riguarda il diritto 
di recesso degli azionisti delle Società 
anonime. % 


Il commercio estero fedesco 

BERLINO, 3. 
Secondo calcoli dell'ufficio di Statistica 
Centrale le importazioni tedesche sono 
ammontate nello scorso mese di aprile 
1922 a 2,8 milioni di tonnellate, pel valore 
di 28,3 miliardi di marchi carta; le espor- 
tazioni a 2,18. milioni di tonnellate pel 
valore di 22,99 miliardi di marchi carta. 
Confrontata eol-mese di marzo, Fecceden. 
za del valore delle importazioni su, quel 
‘o delle esportazioni è salita da 1,6 mi- 

liardi a 5,3 miliardi di marchi carta. 


Una mostra permanente italiana 
a Ss. Paujo 


H Consiglio direttivo della Camera fta- 
liana di commercio di S. Paulo ha deciso 
la creazione di un Museo Commerciale 
con annessa Mostra Campionaria perma- 
nente dei prodotti industriali  ftaliani. 
Scopo dell'Istituto è non solo di favorire 
la penetrazione commerciale ed industria- 
le italiana in Brasile, ma anche di disci- 
plinare e creare ‘una corrente d'importa- 
zione di materie prime in Italia. 


Stinnes, Krupn e l'A. E G. in Russia . 


Si ha da Berlino che .il gruppo Hugo 
Stinnes ha costituito una Società russo. 


industriali è 
commerciali di Stato era stato previsto in 
3128 milioni. ‘Sulle cifre»note a tutto apri. 
le del corrente: anno si può costruire un 
che ammonti a 


tedesca per l'esecuzione dei lavori indu- 
striali nella Russia dei .Sovieti. 

Il capitale della società è di 30 milioni 
di marchi carta. È 

Krupp e l'A E. G. (Società generale d’e. 
lettricità) partecipano a questa nuova im. 
presa. R 


Nel mondo ‘bancario ‘austriaco 


La « Merkur » di Vienna ha chiuso l'e. | insita 
sercizio del 1921 con un utile 
244.874.681 corone contro 95.341.194 marchi 
dell'esercizio precedente. Sarà poposto un 
dividendo del 30% contro il 12,5 %. 

La « Lombard Und Escomptebank » por- 
ta i lcapitale sociale ‘da 400 a 800 milioni 


I dividendo del'a Reichshank 


La Reichsbank distribuisce per l’eserci. 
zio 1921 un dividendo del 10% contro 18,7% 
dell’esercizio precedente. 

L'utile netto ammonta a 64.806.169 mar. 
chi contro 53.162.629 del 1920, 


sa 
netto di), 


previsto di 166 milioni er iire, ma con 
un aumento di 264 milioni sulle cifre ac- 


A miglior chiarimento valga il seguen- 


In sostanza, dai dati al 30 aprile scor. 
so publicati dal Ministero delle Finanze, 
si desume che le entrate derro Stato supe- 
reranno, per l'intero esercizio che volge 
al termine, di 2300 milioni circa la pre- 


Per maggior esattezza torniamo ul av- 


I:debito fluttuante della Germania 
Durante -il mese d'aprile sono state fab. 
bricate negli Stati Uniti 218,156 au'omobili 
contro 172.096. nel marzo, 122.007 nel feb. 
braio e 90.892 nel gennaio. 

N debito fluttuante della Germania al 
20 maggio ha raggiunto la ci» gui Re 
milioni di marchi in aumento di 3.090 mi. 
lioni per gli ultimi dieci giorni, 


to 


Fondazione della Banca 


angla-cecoslovacca 


Nella seduta generale degli azionisti 
venne costituita la nuova Banca anglo-ce- 
coslovacca, sorta dalla nazionalizzazione 
delle succursali della Banca, anglo-au- 
striaca eu territorio ‘ceco-slovacco con la 
cooperazione della Banca di Inghilterra. 
Vennero convalidati gli Statuti, già ap- 
provati dal Governo e fu constatato che il 
capitale azionario di 120 milioni di corone 
è stato. regolarmente ed intieramente ver- 
sato e messo a disposizione della Banca. 


il bilancio preventivo ‘per resere. 1921-22. | 


Del Consiglio di amministrazione faran- 
no parte sei cittadini cecoslowacchi e. sei 
inglesi. Venne eletto a presidente l'ex. mi. 
Finanze 
Commercio Rennes Sonntag, agrario. 

La Banca ha intenzione di aumentare 
quanto prima il suo capitale a 150 milioni 


e dell'mdustria e 


La produzione metallurgica russa 
nei 1921 


in 12 miliardi: anche questa previsione 
risulta quindi. sorpassata per oltre 670 


a ‘«P__t . 

{ dividendi della ‘ Benigno Crespi ,. 
Il Consiglio di Amministrazione del- 
la Soc, « Forze idrauliche di Trezzo sul 
l'Adda - Benigno Crespi» ha deliberato 
di proporre ‘alla prossima assemblea 
ordinaria la «distribuzione di un divi 
dendo di L. 25 (venticinque) per azio- 
l'esercizio 1921-22 
Come fu deli 
questa società 
aumenta il proprio capitale da 10 a 20 
milioni di lire. L'emissione verrà effet- 


Il Comitato italo-canadese che ha sede 
presso l’Istituto Italiano (Milano, via Pon- 
ha tenuto in questi giorni im- 
luna delle quali alla 
Camera di commercio di Torino, presiedu. 
ta dal sen. D'Ovidio, ‘e l’altra a Roma, 
presieduta dal sen. Artom, entrambe alla 
presenza di molte personalità del nostro 
mondo industriale e politico e dei rappre- 
sentanti del Govrneo del Canadà. Furono 
discussi i mezzi migliori per intensificare 
mmerciali fra i due Paesi. 
è stato anche ini. 
cui è presi 


è 3 INTA 
il cav. Falchi per addivenire ad un nuovo ‘Nelle 


accordo commerciale fra il Canadà e DI: 
talia, e furono pure compiute pratiche 
affinchè una missione commerciale cana- 
dese abbia a visitare tra breve i maggiori 
centri italiani, onde Tendersi esatto conto 
della nostra alta potenzialità produttrice 
colla fiducia che'molti nostri prodotti pos- 


La circolazione cartacea in Jugoslavia 


Il Governo avrebbe ottenuto dalla «New 
York Foundation Bank » un prestito di 
100 milioni di dollari al tasso del 7 per 
| cente. 


La produzione metallurgica TrUSsa nel 
1921 diede, secondo la rivista « EconomL., 
cescala Gisn » solo un leggero aumento in 
confronto all'anno precedente. 

Mentre nel 1920 la popolazione ebbe a 
‘soffrire per la guerra civile, nel 1921, fu 
la carestia e la fame.che pregiudicarono 
la produzione, particolarmente nella. re- 
gione. mineraria cell'Urul. In confronto 
con le cifre dell’anteguerra anche ne?i'ul- 
timo anno le cifre rimangono ancora mol. 
to indietro: Ghisa 7.093,000 pud nel 1921. e 
186 milioni di pud nel 1910: acciaio Martin 
10.025.000 pud; ferro laminato  12,303,000 
pud nel 1921 mentre le due categorie as- 
sieme diedero ‘nel 1910 complessivamente 
185 milioni di pud, 


Per i combustibili solidi e liquidi 


Teri si sono riuniti al Ministero delle 
Industrie, i ministri Bertini e Teofilo 
Rossi, unitamente al Sottosegretario alt. 
Tesoro on. De Capitani. 

Essi ricevettero la, rappresentanza del 
Sindacato Italano dei Combustibili, ve- 
nuta per comunicare il programma che il 
Sindacato intende svolgere, per le ricer- 
che carbonifere in Toscana e per i son- 
daggi petroliferi nel Lazio e in Albania. 

I Ministri hanno promesso il loro mas- 
simo appoggio e di visitare, appena chiu. 
sa la Camera, i lavori fino adesso com- 


| ocletà 


—__— 


Bilanci e dividendi 


« Adriatica » Soo. An, di spedizioni — Trie- 
ste. (Cap. L. 6.000.000 inter. vers.) Il 23 cor- 
rente -si è ‘enuta l'assemblea generale ordi- 
naria degli azionisti di questa anonima, 

Dell’utile disponibile di L. 668.259.566 venne 
approvato il seguente , riparto: lire 100.000 al 
fondo riserva; L. -64.222.10 al Consiglio d’Am- 
mimistrazione; L. 480.000 al capitale in ragio- 
ne dell'8% e lire 24.037.456 a conto nuovo. mn 
dividendo ammonta quindi a L.32 per azione. 


LI Aumenti di capitale 

BaNca tecnica jndustriale — Bologna, — In 
ascmblea straordinaria. è stato deliberato 
l'aumento del capitale da L, 1.000.000 a Li- 
re 1.500.000, mediante emissione di 5000 azioni 
da L. 100 ognuna. ì 


«Cerere» Semoleria e pastificio — Roma « _ 
In assemblea ‘straordinaria. è stato approvan 
to l'aumento del capitale da L. 1.500.000- aL 


berato la riduzione del capitale da L. 3.000.000 
a L. 1.200.000 e la reintegrazione del ‘capitale 
stesso, mediante versamento di L. 150 


cia 
scuna delle 12.000 azioni costituenti ni ott 
le sociale. # 


Convocazioni di assemblee 


PEL 6 GIUGNO 
$oo. An, per la ferrovia Mantova-Oremonas 


Elettrica Intertegionale, Milario, 
An. Italo De Bernardi, Mil: 

Elettrioa maremma: 
Ah. Off. Meoo. Na: 


Livorno. 
li “Italiano, Go 


PEL 7 GIUGNO Ù 

An. Generoso Galimserti, Genova. iL. 

An. Yinico'a Emiliana P. Montanari 

& C.,. Bologna. “x 

Son. Vinicola Italiana, Casteggio. 

Sco, An. Italiana gomme imperfolabiti, Fi. 

renze, A 

PELL’8 GIUGNO 

«0*d England», Milano. ‘ 

800, An. Siciliana Prodotti ohimiei, Pa- 
lermo, 4 

Soo. An. Italiana U. S. Fratelli Gentiti & 

G Milano. 


Soo. An. Industriale Italiaa, Roma. 


BORSE E MERCATI 


BORSA. DI ROMA 


VALORI 


3 Glogno|5 Giagno 


VALORI 


Beni Stabili... 

“pr, Fondiarle 

Ca-bura 

Misto, È 

Elettroehimica 
di Rustici, ni 


1315) 1820 

8127| 6165 
4305 -|1803 
4048 | dio 


Rend. 344 cont. 
ve 344 fine 
Consolidato cont. 
7, fine 
Banca: d'Italia 
Cred. Fondiario 
Banca Commer. 
Credito ‘italiano 
Banta di Sconto 
Donco di Roma 
Meridionali. . + 


Mew York se. 
Soa; PREEI 
a8—| 3875 fila: 
141 50| 142 50|| 8 
49. | 48 |tornrest ..- 
448 — | 445} Dlanda +... 
MEDIA DEI CONSOLIDATI 
© Ministero dell'industria Commercio ei Lax 
voro comunica: ifedia dei consolidati nego- 
ziati a contanti nelle tborsè del Regno del 
giorno 5 giugno 1922: 
Bonsòlidati con godimehto in 0o0rso 3.50% pete 
to (1903) 73.26 — 5% netto 81,67. 
CORSO MEDIO DEI CAMBI 
Agli effetti deil’art. 39 del Codice di Commeroîo 
Francia 175.16 — Londra 86.06 — Svizzera 
368,22 — Spagna.303 — New York 19.22 — Viene. 
na 0.19 — Berlino 6.88 — Praga 37.25 — Rumae: 
nia 15 — Oro 370.85. b; 


Montecatini» 
Elba... 


tamabiliare 


Altre Borse. italiane 


dleno | Genova 
5 5 


e: 


VALORI 


Rend. 3% %! 
Consolid. 5%. 
Banca d'italia. 
B. Comm. Ital. 
Credito Italiano) 
B. it. di Sconto 
Barco di’ Rome! 
8. Comm.Tries 
Ass: Generali - 


1330 
81 65| 
1910 *|1506 
851 


au 
Edit 1000 
ì 
s 


battino . — 
Lloyd Sabaudo| 
Libera Triest 
Lloyd Triestino | 
Adria . — 
Cosuli 
Premuda 
Viificio Rossi 
Cat. Cantoni. 


1 BC BICI EIA LOSS PETIASOI 
) 


' IFERSFÀ n 


ivi 


® 


BIVEIIIALEL® 


pa 


VILLBJIL 


Farr. Italiane: 
Off. maccaniche 
UtficinesBreda. 
Cantieri Navali 


LI 
Ei 


“RIADEII 
Bi 


sm 


LICRIALI 


Sud 
AL 


Ind. Zutcherì 
Luccheri Roma 
Raff-Lig.-Lom 
Éridania . « 
Distilierio Ital. 
Semoleria + + 


2101114 


(31) 


1-4 
@ 
2 


iran 
] 


Sviz 
Now. York 
Spagna - 0; 
Olanda + è 
Delgio sa 
Germania + » 
Vienna 
GR 

adr 
Butare! 
Taenos Ayres a 


BORSE 


Nevv York 


v@LOH|3 siugno|5 Gigna] vALORI |3 Gingne]5 Giagno 


à ser | 88.204] 
Ti sal zia8 desc |10238 


Argento amor. 102 112 


giostre 
Audi Tata coni 
60 giorn 
Reading... c dom lis 
Senta Pacific. » | 30 18| 83 L2 
Union Pacific. |188 112|188 — 
Anaconda + - «| SB | 56 21 È 
Raltuia Loco - 1116 [116 —.crlino 


Corso dei camb: all'estero 


BERLINO, 2. — Cambi su Italia 120 — Fran 
cia 2500 — Svizzera 5240.— Vien a 2.37 — Une 
heria 33 — Londra 1216 — ‘Amsterdam 10575 — 
New York 271.76 — Praga: 526.60. Ù 
AMSTERDAM, 2. — Cambio su Berlino suil. 
ders 0.09, 
MADRID, 2, — Cambio su Farigi 58. j 
GINEVRA, 3 Cambi: Italia 27.125 — 
Berlino 1.91.75 — Vienna corona nuova 0.045 
—Londra 23.37.65 — Parigi 47.6125 — New York 
Praga 10.15. 


VALPARAISO, 2. 
s08 36.90. 


BUENOS AYRES, 2. — Cambio Londra 


ders 0.0946. 


nr 


tav 


n 
Ù 


si 
HR PESA 


«Anteressi di categoria 
GLI EDILI A COMIZIO 
i 3XTle0.30 Senesi apre fl comizio, che è nw 


Amerosiasimo, 
3 Senesi ammunzia ché be gli industriali 


= ta la relazione della Commissione; 
preso atto dell'ordine del giorno degli in- 
«nstriali inviato alle organizzazioni operaie; 
riconfermano la impossibilità di accettare 
logni riduzione di paga che non è giustificata 
nre Cei pron di prive. ore 
i 
denunziano all'opinione pubblica la capar- 
iîetà padronale; 
danno mandato alla Commissione di discou- 
itere il contratto di lavoro tenendo fermo il 
io della inaccettabilità della riduzione 
paghe incaricandola di partecipare la 
‘decisione agli industriali e richiedendo a 
questi una risposta in merito mon più + li 
del giorno 11 corrente». 
Nel secondo ordine del giorno gli edili fis- 
ano le loro rivendicazioni quale immediato 
compito dell’Alleanza del Lavoro, nei segùen- 
di punti: 
2) otto ore di lavoro per tutti i lavora 


liscesa dei salari perchè 


ove incontrerebbe la fame, e renda 
possibile la riconquista delle posizioni per- 
dute; 
$) ripristino e rispetto dei concordati e dei 
patti agricoli; 
* d). difesa della organizzazione. 
PE. LA RIFORMA BurocRATICA 
M nuovo disegno di legge 


.Con questo disegno di legge si provvede per 
qufnto concerne l'assunzione di mutilati ed 
invalidi di guerra, e sì dà facolta al Governo, 
mdita la Commissione parlamentare, di apri- 
re concorsi per quegli uffici per i quali vi 
è assoluta deficienza di personale per le nu 
merose vacanze verificatesi in questi anni. 
€. nuovo disegno di legge il Governo chie- 
rà la discussione d'urgenza in modo che 
esso possa essere discusso ed approvato dal- 
la Camera e dal Senato prima del 30 giugno. 

occasione sarà 


dei mesi di giugno e seguenti vengano corri- 
posti agli impiegati gli stessi stipendi ed as- 
che percepirono finora in base ai pre- 


»edenti decreti legge. Resta sempre invariata | M 


data. della decorrenza dei nuovi stipendi 


ÎE ORGANIZZAZIONI SINDACALI BIANCHE 
PER LA RIFORMA BUROGRATICA 


Hanno avuto luogo in questi giorn; varie 
Wunanze tra i rappresentanti della Confe- 
lerazione Italiana impiegati e quelli dell’U- 
Mone Nazionale Postelegrafonici e dell'As- 
“fa tie Sindacale Ferrovieri assistite, que- 


£ ‘ultime, dalla Confederazione Italiana dei 

{Vennero presi opportuni accordi sulla linea 

ti condotta’ da tenere nelle questioni di co- 

‘inune interesse e particolarmente per quel 
dello tabelle. 


MNDACATO NAZION. IMPIEGO PRIVATO 


Sì è riunita la Commissione Esecutiva del 
lindacato Nazionale dell'impiego privato, pre- 
il segretario generale Pinci, { membri 
Cristiani, Prili, avv. Mazzucco. 
‘’Pinoj riferisce in merito al colloquio avuto 
lopo il Nazionale con 8. E. l'on 
Dello Sbarba, ministro del Lavoro e la com- 
Inissione ha preso atto con vivo piacere del- 
lè assicurazioni avute dal Ministro circa il 
lontratto d'impiego. É 
Presa in esame la deliberazione votata dal 
longresso Nazionale, di una giornata pro 
lontratto d'impiego da tenersì in tutta Italia 
intro il corrente giugno, è stata fissata la 
tata della detta giornata per il 25 giugno. 
proposito saranno impartite disposizioni 
ipeciali alle Sezioni. 
GLI IMPIEGATI EX COMBATTENTI 
DEL BANCO DI ROMA 

Ta sera del 1 giugno 1922 în Via del Trito- 
la 185 nella sala dell’Associazione liberale ro- 
nana, si rinnirono glj impiegati ex combat. 
lenti del Banco di Roma, allo scopo, di aderi- 
le al movimento iniziato dagl; altri gruppi ex 
fombattenti costituitisi in seno agl; altri Isti. 
fnti. di Credito. 

Presiede l'adunanza il segretario della Se- 
fione romana ex combattenti, sig. Mario Nati, 
intervennero inoltre l'avv. Fattarossi del Co- 
nitato Centrale » dell’Associazione Nazionale 
fombattenti, il tenente Maggi presidente de- 
ili arditi d'Italia. 

Affermati i sensi di solidarietà, gli impie- 
jatî combattenti del Banco di Roma costitui- 
list în.gruppo votarono un ordine del giorno 
n ou si chiede: 

i. Che nel momento attuale in cui la eri 
f economica si abbatte più specialmente su 
loloro che soffrirono e sacrificarono per la 
tuprema difesa, orcorre che i combattenti tut. 
* si trovino riuniti e solidali per la tutela dei 
sropri diritti; 

2. Che teli diritti vengono menomati dalla 
differenza del Governo e della quasi genera- 
lità dei datori del lavoro, e d; diffidare la Di. 
tezions del Banco di Roma: DÒ 

a sanzionare la stabilità nell'impiego degli 
x combattenti attualmente impiegati presso 
PIstituto; 


Appendice dei 


ud addivenire nel più breve tempo possi- 


Il Corso, della. durata di mesi 4, avrà ini 
zio il giorno 20 agosto 1922. È 

I reduci di guerra che aspirino al consegui- 
mento di uno degli assegni, possono richiedere 
il bando di concorso agli Uffici Provincia: 
li d'Assistenza ai Combattenti, o direttàmen- 
te all'Ufficio Educazione e Avviamento Pro- 
fessionale dell'Opera Nazionale per i Com- 
battenti in Roma; Via Ulpiano ii, tenendo 
presente che il termine utile per la presen- 
‘tazione delle domande scade il 30 giugno 1922. 
— = 
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PICO PUBLIO 


PENNE STILOGRAFICHE ingrosso detta- 
gio, Tiparazioni, Corrado Accossano, San 
ilvestro, 38. 
LA GENERALE - Impresa Italiana di puli- 
mento, Via Cavour 360. Pulitura di ap. 
partamenti, negozi, uffici, banche, lucer- 
nai, ecc. Lucidatura di parquets, matto- 
nelle, marmi, eco. 'hine aspiratrici 
della polvere. Servizio a domicilio. Si 
affittano scale aeree Porta. Preventivi 
gratis. Teleforio 10.433. 
AVVIATO forno cedesi causa divisione 
società. Facilitansi condizioni pagamento. 
Prezzo come contante Corsou 
CALCE viva di mia produzione lire 120 
la tonnellata .portata cantiere. Deacutis, 
Principe Umberto 127. Telerono. 44-12. 
CERGO partita tronchi noce bianca sta- 
gionatissima. Bruti Plauto, Tivoli. 
CONCORRENZA a tutti, morom elettrici 
pulitrici ventilatori. Laboratorio Elettro- 


tecnico Grani, Bonella 62, 
FABBRICA casse custodia pelliccerie, 


gnarole, ri bagnapiedi ecc. In 
grosso dettaglio. Via di Parione 8, Man- 
cini. 

ISOLATORI per cordoncino fpo porcek 
lana Carolini, Banchi Vecchi 39, Roma. 
ILI, letti, tappezzerie camere com. 
plete spedizioni provincia Mauli, Tre 
Cannelle. 

MODISTERIA -Parigina ritiro commercio 
grande liquidazione cappelli novità si. 
gnore,. signorine, bambine, lire veriticin- 
que cinquanta, Rimodernature lire cin- 
que, Via Rosmini 12 (proseguimento via 
Farini). 

OLIO puro olivo vendesi lire settecento. 
nquanta il quint. reso stazione parten. 
za. Rivolgersi: Carlo Deraimondo, Terra- 
nova Sibari (Cosenza). 


OFFERTE N’IMPIEGO E LAVORO 
2) Cent. 30 la parola, minimo L.. 3 


DONNA servizio anziana cercansi persona 
sola, tutto ‘vitto, senza alloggio, escluso 
bucato. Scrivere Popolo Romano Casel- 
la_F_7098.» 

SOCIETA" Anonima Sede Roma, cerca 
Amministratore rato, présentare re. 
ferenze industriali commerciali entro 15 
giugno studio avvocato Sotis, via Santa 
Maria Maggiore 112, Roma. 

CERCANSI abili maglieriste rettilinee, cu- 
citrici, sourgetteuses Industrie Torinesi, 
Ripetta 153, Roma. 5 

BAMBINAIA cercasi trenta quarantenne 
DIS seria ottime referenze. Nazionale 
n è 


DOMANDE D’IMPIEGO ELAVORO 
3) Cent. 10 ‘a parola, minimo È. 1 


A. SIGNORINA ventitreenne famiglia o- 
norata, referenze repentino disastro’ fi- 
nanziario disposta dama compagnia si. 
gnora distinta. Via Genova 6 Oneglia. 
SARTA recasi a giornata Elvira Tartu- 
fari via Andrea Vesalio 28. 

SARTA offresi giornata .miti pretese. 
Scrivere Casella M. 7104 Popolo Romano. 
STENO DATTILOGRAFA provetta, licen- 
za tecnica lunga pratica ufficio occupe. 
rebbast. Scrivere Casella A. 7082 Popolo 
Romano. 

ISISTENTE cusicde, magazziniere, faci 
li amministrazioni od altro cerca posto. 
Buonissix : referenze. Rivolgersi Rosati, 
Trionfale 50. 

RAGIONIERE provetto contabilità banca. 
ria, commerciale, industriale, oceupereb- 
besi seria Ditta, Scrivere S. M. Piazza 
Tor de’ Specchi 8 

CERCA posto barista trentenne forestie 
ra_ Piazza del Risorgimento n. 36. 

ABILISSIMA sarta confeziona tailleur 
habillé rimodernature prezzi modici. Vi 

Alessa: a 96, presso Forn Traian 


POPOLO ROMANO 


INGAS 


——————====*+ (Memorie di un poliziotto fiorentino) 


Si direbbe che per quella sera il Caf- 
® Cavour sia destinato a rimanere se- 
miviuoto con gran noia di Maso che ha 
Ripreso a sonnecchiare vicino al banco. 

Quando suonano le nove, il Moro ri- 
urolto al Rosso gli dice: 

— Sarà meglio andarsene. Secondo 
me gli amici hanno mangiato la foglia 
s se il Maresciallo aspetta di vederli 

‘ gui, li aspetta per un pezzo. Ma io sa- 
tei curioso di sapere come i topi pos- 
| sino sapere che la trappola è aperta... 

— Bah! — fa il Rosso, — io m- ne 
intendo poco, ma per me ci deve essere 
qualche palo che sorveglia all'entrate. 
Sarà meglio andare a vedere. 

ESA SR LIO, RE; 

Dopo. il’ famoso partaccione’ che il 
comm, *** elibe a fare a Fedine per la 
irruzione nella casa d.Ila Lena, dove 
questi sperava di poter mette. le mani 
addosso a Gingas, e dopo che gli fu 
.quasi imposto di preparare qualche co- 

"8a dì sensazionale che potesse rialzare 

. \îl prestigio della Questura, il Marescial 

ur lo fion era statc»con Je mani i. mano. 

Si era, rimesso coraggiosamente 

inicarca, del misterioso personaggio che 


‘Grande Romanzo di avventure di OTELLO MASINI 


già gli aveva procurato tantè amarezze, 
ed era riuscito a scovarlo ed a tenergli 
dietro mìracolosamente, ‘ino ad appo- 
starlo nella casa della Medea. Ma riu- 
scito vano il tentativo di acciuffarlo, 
con l'aggravante che, in quella dram- 
matica circostanza, aveva preso il volo 
anche la Bianchina, il disgraziato agen- 
tè si era deciso a girare, come suol dir- 
si la posizione e non potendo acchiap- 
pare Gingas si era dato alla caccia di 
coloro che, giustamente, riteneva_ doves- 
sero essere i suoi migliori accoliti. 
Risaputo, per mezzo di confidenti, che, 
appunto in que giorni si era verificato 
un certo movimento tra gli indiziati 
di appartenere ai partiti politivi estre- 
mi, e clie si doveva complottare qual- 
che cosa di straordinario, aveva fatto 
«presente al comm. *** l'opportunità di 
trarne profitto pe. inscenare il colpo a 


FRATELLO e Sorella 
attivissimi, assumere 
stodi&  casamento, 


ensionati, 
To portierato, cu. 
magazzino, villino, 


ecc., miti pretese, referenze, garanzie. 
Scrivere Roscioli, Capocci 74. 
DIPLOMATA tedesco, inglese, francese, 


italiano, pianoforte, cognizioni commer 
ciali accetterebbe incarico estate, Disposta 
viaggiare, Pratica suddette nazioni, Ro- 


the, Principe Umberto 61. 


CAMERE c PENSIONI 
4) Cent. 30 ta parola. minimo L. 3 


PICCOLA signorile pensione bellissima 
matrimoniale con pensione a distintissi- 
mi. Fannosi anche soli abbonamenti pa- 
sti. Condotti 5. : 
SIGNORINA impiegata cerca camera pres- 
so distinta famiglia non affittacamere, 
Scrive : P. M. 145 Popolo Romano. 
AFFITTANSI sianze mobiliate anche uso 
studio, Condotti 44, terzo porta sinistra. 
BELLISSIMA mobiliata ingresso libero 
persona alta moralità. Bone. 2, terzo. 
BELLISSIME mobiliate con pensione. 
Boncompagni 93 int. 12, ascensore. 
CONIUGI soli cercano camera vuota ©co- 
modo cucina. Ferrari Bodoni 96 
MOBIGLIATA matrimoniale anche perso- 
na sola. Tignani, Spagna 62. 

MOBILIATA centralissima affitto distin- 
TESIRSI Archetto Minerva 15 piano 5. ore 
15- > 


APPARTAMENTI E LOCALI 
5) Cent* 30 !a parola. minimo L. 3 


———€________@ 
A.A. VASTI locali a prezzi vantaggiosissi- 
TDI ERGO via Germanico 168 visibili 
A. APPARTAMENTI a prezzi vantaggio- 
sissimi. Vendonsi via Germanico 168. Vi- 
sibili 10-12. 

APPARTAMENTO libero subito, vicino 
Porta Salaria dieci vani, comfort;. ven- 
desi 130.000, (Fasc. 1076): Moretti, Via 
Tritoni 2, Roma, 


que vani ciascuno, vendonsi blocco 100.000 
1011): Moretti, Via, Tritone 62, 


GEO negozio ogni genere con abilazione 
merce, stigli, Via Plinio 15-C (Prati) Ta- 
rantelli, 

AFFITTASI SARETE mobiliato Ius: 
suosamente centrale, altro vuoto, Frisetti, 
Nazionale 251. 

CAMBIEREI alloggio 7 vani Roma piazza 
Vittorio 39 interno +9 con alloggio Torino. 
AFFITTASI appartamento ammobiliato 
soglie gas mesi estivi. Portiere Ur- 

a 


BUONUSOITA 1 studio pittura centra- 
le. Mazzoli, Sediari 15. mi 

AFFITTASI ufficio completamente arra. 
dato. Rivolgersi pomeriggio Ridest, via 
Urbana 177. 

LOCALE pianterreno, spazioso, sottostan- 
ti cantine Uso magazzino laboratorio, bot- 
adiacenze Cavour vendesi |; 


VENDESI occupabile subito‘ appartamen- 
to presso Villa Borghese, ascensore, ter- 
mosifone, bagno. Procaccini, .Palestro 13. 


VILLINI, CASE E TERRENI 
6) Cent. 30 ia parola. minimo L. 3 


ABBIAMO da vendere villini per villeg- 
giatura, Anzio, Nettuno ed in tutti i Ca- 
Stelli Romani; ottime occasioni. Moretti, 
Via Tritone 62, Roma. 

CIVITAVECCHIA villino splendida posi- 
zione; composto due appartamenti, giar. 
dino, vendesi 85.000, libero subito (Fasci. 
colo 1063) Moretti, Via Tritone 62, Roma. 
FRASCATI vendesi piccolo villino, abita 
bile subito, parte mobiliato, bagno, giar. 
dino, frutteto mq. 7.500; vendesi per lire 
70.000, vera occasione: Moretti, Via Tri- 
tone 62, Roma (chiedere del fasc. 1043). 
CASTELGANDOLFO vendesi villino, abi- 
tabile, splendido panorama, fermata tram, 
tre piani, terrazze, belvedere, gwanda 
giardino. Prezzo mitissimo, (chiedere del 


fascicolo 954): Moretti Attilio, Via Tri- 
tone 62, Rom3. 
O&TIA MARE vendesi. villino; grande 


giardino; prima linea, (Fasc. 1072): Mo. 
retti, Via Tritone -62, Roma. 

VILLINO quarantotto vani, parte libero 
subito, giardino. Vicino Via ro; vendesi 
500.000, (Fasc, 1069): Moretti, Via Tritone 
62, Roma. 

PALAZZINA quartiere Esquilino, angolo 
due vie; botteghe, tre piani, uno libero 
subitò; vendesi 275.000 (Fasc. 1080) Mo- 
rétti, Via Tritone 62, Roma. 
FABBRICATO sul Gianicolo, splendida 
vista, cento vani, giardirio, giardino mq. 
600. Vendesi occasione trecentoventimila, 
(Fasc. 1062): Moretti, Via Tritone 62, 
por, . 
VENDO intero patrimonio: Case, ville, 
villini, poderi, tenute, stabilimento in. 
dustriale. Ottime occasioni per villeggia. 
tura, impiego capitale; prezzi ecceziona- 
lissimi. Listino vendite presso l’accredi. 


ia | tato, conosciutissimo: Urficio Attilio Mo- 


retti, Via Tritone 62, Rom 


mon è possibile pensate di avere nelle 
mani questo maledetto Gingas, fino a 
tanto che non gli sì levano d'attorno 
coloro che l’aiutano in tutti i modi. 

Ormai, è certo che costui è uno dei 
capi delle Società segrete meglio orga- 
nizzate e meglio provviste di mezzi. De- 
ve avere appoggi tra la Carboneria.e 
forse anche in quell'altra Associazione 
di Via della Vigna Nuova. 

Sono convinto che una volta messe le 
mani nel covo le serpìi saltan fuori. 

— Può darsi che lei abbia ragione; 
ma io, per agire, ho bisogno di un pun- 
to preciso di partenza. Capirà, non 
posso mica fare arrestare a casaccio chi 
prima capita. Ci vogliono elementi che 
giustifichino il suo operato, mi ci. vuo- 
le tanto in mano da convincere la Pro- 
cura Generale che c'è di che imbastire 
un processo in. niena regola. Se no, 
siamo alle solite. Si fanno degli arresti 
e, dopo tre o quattro giorni, si devono 
rilasciare in libertà tutti gli arrestati, 
perchè... perchè non c'è luogo a proce- 
dere. E allora sa che cosa capita? 

C'è la sua brava interpellanza alla 
Camera, il Ministro se la piglia col Pre- 
fetto, il Prefetto la butta addosso a 
Me 0... 

Fedine sa con chi.se la ripiglia il si- 
gnor Questore, ma, ‘naturalmente, si 
guarda bene dal dirlo e si contenta di 


sorpresa che doveva mettere il campo 
a rumore e far perdonare alla Questu- 
ra taluni dei suoi maggiori insuccessi, 

Fra superiore e dipendente vi era sta- 


alla| mettersi d'a 


to un largo scambio di vedute e. questa 
volta, a quanto pare, erano riusciti a 
0. 

— Capirà — aveva detto Fedine — 


Osservare : 

— Certo, lei ha perfettamente ragio- 
ne. Bisogna far le cose in regola. Ma, 
se mi permette, credo che questa volta 
ci sia di che garantirsi. 

— Sentiamo. Si spieghi. 

— Per me, salvo, si capisce, la sua 
approvazione, prenderei come punto di 


ILPOPOLO ROMA 


VENDESI quartieri alti casa 8 vani e 
grandi magazzini. Rivolgersi Alfredo Be 


si, N DI 76 
VENDES a Via Fienaroli 25 a 28 pia- 


mi tre Vani 32 due aree scoperte, iraltative 
telefono 21452, > 
VENDO siabile sito im Marino, piazza Fa- 
rini 5 vani terrazza cesso inodore. Rivol. 
Tsi Roma, Germanico sì, pirreria. 
VILLINO SIgoone Nomentana, vani 40, 
giardino . Partendo venao occasio- 
nissima, libero, Scrivere subito Pezzola, 
92 Principe Amedeo. 
ANZIO vendonsi mq. 300 area fabbricabi- 
le, mq. 500 superficie sopraelevabile dal 
piano terreno posizione renwranssima. Ri. 
volgersi Brocco Umberto, Anzio. 


A PICCOLI lotti nuovi terreni vendonsi 


sulle vie Fanfulla, Brancaleone, Giovena- 
le, sbocceanti sulla Prenestina, Casilina, 
Pigneto, aequa luce scuole ambulatorio, 
casale libero, grotta stalla. Giovagnoli, 
Porta Maggiore, Pigneto 51. _ 

TEBRENO fabbricabile anche piccoli lot- 
ti lire 45 métro, Porta S. Giovanni, Piaz- 
za Re di Roma. Splendida posizione. Ot- 
timo affare. Rivolgersi Nobili, Governo 
Vecchio 115, ore 18-20. a 

ENUTA provincia Grosseto ettari indi 
fabbircati colonici villa padronale, scorte, 


accessori vendo 1,500.000, condizioni pa- 
amento vantaggiosissime. Ricci, Leu- 
ari 35. 


LEZIONI, SCUOLE, COLLEGI 
8) Cent. 30 la parola, minimo L. 3 


—___——ÉmÈÉÉ_@ 
RAGIONERIA. Corso pratico individuale 
due mesi. Studio Ragioneria, Trecannelle 
sette, 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
VIAGGIATOR: 
9) Cent. 30 la parola, minimo L. 3 


VECCHIA serissima Ditta Articoli ‘Fuma- 
fori cerca Piazzista praticissimo, Mmutile 
offrirsi senza referenze e conoscenza pro- 
vata Tabaccai, chincaglieri, bazar. Con. 
dizioni ottime. Casella L. 7101 Popolo Ro- 
mano. È z 

CERCO piazzista conoscenza clientela. ar- 
ticoli casalinghi solo pra refe- 
renze, Piazza Vittorto 12. 


UCCASIUNI 
11) Cent. 30 ta parola. minimo L.. 3 


Prini ccroqmcocqq9g9]: 
AUTOTORPEDO Fiat come nuova bollata 
occasionissima. Goito 17 int. 8. 
ACQUISTEREI numero di piazza per au. 
tomobile servizio pubblico, Telefonare 
n, 3166. 

ACQUISTATE mobili. Tomei, Santagosti- 
no_15-B: Ditta più antica di Roma. 
AFFITTASI vendesi chalet. si; rile an. 
nesso orto mq. 1800 abitabile subito (Tor- 
pignattara) Acquabulicante 39 (fuori Por- 
ta Maggiore). 

AUTOMOBILE americana carrozzata sport 
dinamo avviamento vendesi 17.000, Po 12. 
ACQUISTASI se ottima occasione 501 Fiat 
torpedo. Rivolgersi giorni feriali 9-12 16-20 
Baciocchi, via Aurora 45. 

BICICLETTA corsa palmer vendo L. 00 
Viale Giulio Cesare n. 237, Cattuzzato. 
BELLISSIMA matrimoniale lusso mogano 
pranzo vendesi. Genovesi 38 int, 1. 
CARROZZETTA per bambini vendesi, via 
Lanza 146, int. 7. 

MOBILI??? Visitare Mobilificio Ramaglia, 
Gracchi 74-80 (Piazza Unità). 

MACCHINA calze e maglieria n. 12. Borgo 
MOTOLEGGERA straoccasione abbisogna- 
no piccole riparazioni vendo lire 550. Ma 
nin_88. 

OCCASIONISSIMA. Carovaniera ottimo 
stato, villeggiatura trasportabile tipo in. 
glese, adatta cacciatori, veranda, cabina 
smontabile, brande, tavolo, ecc. Monte. 
iarpeo 69, Bianchi. 

LIQUIDIAMO! Mobili camere compie 
qualunque prezzo! Piazza Sansilvestro 65, 
Piazza Sancarlo Corso 440 (mezzanino) 
VENDO macchina Pavoni getto continuo, 
Via Terme 82. 

VENDO occasione complera nuova came- 
ra ingresso, guardaroba. Calatafimi 41, 
int. 10. 

AUTOCARRI Fia BLA, BI, 9000 Spa ga 


rantiti vendonsi Emanuele Filiberto -227. 
—__r@@P——T@@———@©"© 
AVVISI VARI 
13) Cent. 39 ia parola. minimo L. 3 
IMILLIE e A I e I 


SARTA per signora @ bambini confezione 
accurata, \prezzi miti, puntualità. Via .'ol- 
turno 7 interno 12. Casdua Grigioni. 
VENDESI bar bene avviato, Duona occa- 
sione. Rivolgersi via Rattazzi n. 14. 
NEGOZI ‘centralissimì primari via Con. 
dotti e Corso Umberto cedonsi avv. Fan- 
toni, Virginio Orsini 25 bis, ore 14-16. 
NAZIONALE cedo splendido locale ielefo. 
no, adattissimo ufficio banca. Altro Trito. 
ne._Ros: N srulana 105. - 

PRESTITI . . automobili motocicli, faci- 
litazioni segretezza Bruni Aifredo, San 


Vito 17, telefono 8063. 
PASTICCERIA gelateria lussuosa accri 


tata, scelta c?.ontela alto reddito, ottima 

posizione cedesi 150.000. Esclusi interme. 

diari per trattative scrivere 0 rivolgersi 

Morino. Quattro Fontane-111. dopo le 
1 


partenza l'affare Castellazzo; il proces- 
so di Modena. Sta di fatt® che il cosi- 
detto Partito d'azione è formato da tutte 
le Società che hanno per fine la repub 
blica e l'abbattimento del Papato. Qui 
à Firenze, queste Associazioni le cono- 
scono tutti. Sono le solite, alle ali 
vanno aggiunte quelle del Libero Pen- 
stero ed ìl Gruppo Internazionale, sorto 
in questi giorni e che, fonse, è proprio 
opera del signor Gingas. 

Si fanno le perquisizioni e quel che 
si trova si trova. Quando non si trova 
materiale a su..ìcienza, v'è sempre mo- 
do di... aumentarlo... mi spiego? — e 
qui Fedine dà una strizzatina d’oc- 
chio al comm; ***, così eloquente, co- 
me se gli avesse detto: Se non c'è ci si 
mette, b 

— Son mezzucci — dice il Questore, 
storcendo la bocca, — Ferri vecchi, che 
ormai hanno fatto il loro tempo. Capi- 
sco, lei vuol dire: dal momento che il 
Castellazzo è dentro, perché sono state 
rintracciate- parecchie lettere incitanti 


per un movimento rivoluzionario, si può 
va per lo stesso fine. 


cho 


sapere. Lei îon conosce ‘' Prefetto. 


co tenero per il papa 


più su, capisce, anche più su... 


za stare a dar tanti ragguagli... 


alla riunione di tutte le forze sovversive 
fare apparire che anche qui si lavora- 


L’idea non è malvaglia, ma dubito 


NO 


SULLE piazze oluogo di Provinoa 
cercansi Paepositari solvibilissimi da anti: 


i «utile 
Ca fabbrica birra Monaco. Lautissimo ui 
Offerte 1 Foerster e C. Spezia. — 
TIPOGRAFIA commerciale, S 
desi bene arredata scelto ‘materiale lun- 
go affitto, mite igione, posizione: cen! le 
Sttimo affare, Traitative S. Andrea 
2 dalle 10 alle 12, 

‘azioso quartiere 


ttiglierie, 
cal Son Do catte, a pagaccerie, 


rie, locali ogni È — 
OTTIMA Tione bottiglieria trali 
Sa vendesi anche DOES condizio- 
ni. Governo Vecchio #9. 
CEDESI o-casione favorevole stabiimen- 
produzione auto scalo po 
terreno proprio, annessi capannon: 3er- 
vibile pure abitazione. Grande magazzino 
disponibile entro Roma, Trattative Geno. 
lercio piccola 


va 32. 

siro Gomme 

CEDESI rviatissima. Rivolgersi Via 
lardiniere 


8 


trattoria 
Porta Maggiore 132 gi. 
dini. È 
DROGHERIA € Dar vera occasione, Ven 


dni __—______—_—_—_—_—_—_—___- 
desi. Viale Princ. Margherita 259. 

O Autotrasporti prezzi Concorrenza 
« RIDEST » via Urbana 177. pomeriggio. 


tino svelati Chiromarzia, 
gh popolari. (Corrispon. 


VILLEGGIATURE 
15) Cent. 30 la parola, minimo 5,3 


sali dl 
Via Cernaia 9, Portiere, 


AFFITTASI Farasabina 6 


gior 
camere a luce. Rivolgersi Pace 8. up, 
CERCO appartamentino al mare mesi e 


vi o cambierei appartamento signorile 
ds ‘Roma. Paltrinieri, via Tacito 10. 

aMiftasi stagione in ele- 

CIVITAVECCHIA foatrimoniati 

stanz: ranzo cucina comfort moderno 

dt {fiefono. Via Circonvallazione 101, 


OVUNQUE aMtitiamo Villeggiature, Napo. 
li villa, Riccione amino, SN 1 
Frisetti. 


ERNIA 


Cinto anatomico brevettato 


U. BARTOLOZZI 


Apparecchi elastici senza parti metalliche 
per la cura gli qualsiasi Ernia, Entoropofai, 
Rene mobile, eso i 


Sede della Casa: Roma Via ia -Arcione, 104 


FILIALI 
Napoli, Via Marinella 2. 
Bari, Via Cattaro 27 
Palermo, Corso Vittorio Emanue'e 357 


«Erniosi!» Non vi lasciate ingannare dal- 
la chiassosa presentazione di apparecohi 
francesi, inglesi ed americani, e non illude 
temi. sulla efficacia di pomate miracoli 
che guariscono l’ernia; > 

Prima di acquistare ‘un cinto, osservate e 
provate gli apparecchi ideati dal prof. Dbar- 
tolozzi il quale nel suo gabinetto — e se lo 
desiderate — anche alla presenza del vostro 
medico di-fiducia, applicandovi il tipo di cin- 
to che si addice al vostro caso, porrà termi- 
ne alla vostre sofferenze e vi diméstrerà che 
sarete in grado di muovervi a vostro piacere 
e di compiere qualunque lavoro, anche fa- 
ticoso, senza pericoli e sènza mol 

«Il Cinto Anatomico Bartolozzi» arresta il 
progresso del male, elimina ogni pericolo, 
«dà senso di benessere! 

Apparecchi per bambini con garanzia di 
guarigione. 

Consultazioni gratnite dalle 9 alle 1 


Mi pare certo che col processo di Mo- 
dena si miri a levar di .nezzo tutta que- 
sta gente turbolenta, irrequieta e che 
non convenga lasciarsi sfuggire l’occa- 
sione. 

— Infatti... glie l'ho detto, il momento 
sarebbe propizio... Basta... Vediamo. 
Lei direbbe dunque... 

— Ecco: io farei tre perquisizioni. 
Una al Pignone, in casa del Cecchi, una 
alla sede del Libero Pensiero: e l'altra 
a quella dell'Internazionale. Nello stes- 
so tempo procèderei all’arresto èel Cor- 
si, del Bettinelli, del Pieri e del Lecchi 
i quali, certaniente, sono alla testa del- 
la Carboneria. Questi si possono pren- 
dere caldi caldi al «Cavour », che per 
me è un covo di rivoluzionari e dove 
anche il padrone deve esser di ballo... 

Poi arresti in Palazzolo... lei mi ca- 
pisce... Almeno altri tre. Quanto al Li- 
bero Pensiero, se stesse a me non esi- 
terei a metter dentro lo Stefanoni, il 
Macchi, il Fortini... Eppoi ecco: que- 
sta è la nota — così dicendo Fedine ca- 
va di tasca un foglio e lo porge al 
come. ***, Sono quindici in tutto. 

— Fatti gli arresti e Jc perquisizioni, 
col materiale che si può repertare, c'è 


su in Prefettura non ne vorranno 

E 
un uomo pieno di scrupoli e, a quanto 
pare, a quanto si dice... anche lui po- 
I x per i clericali. 
Eppoi... eppoi... Basta, so io... Anche 


— Scusi — insinua umilmente Fedi- 
ne — ma che bisogno c'è di eonsultare 
il Prefetto? Io, ai suo posto; agirei sen- 


di che allaciare l'affare a quello di Mo- 
dena, Coi giornali -dalla sua, con qual- 
che testimonio bene intonato... A questo 
ci penso io, C'è, giusto, qualcheduno 
della banda gi Gozzino che farehhe Ge 
sù con cento mani per pigliarsi una ri- 
vincita con Gingas e co' suo); tmiconi 
— Ma lo Sbarazzino? Lei sa che quel 
giornalucolo è fatto apposta per gua- 
stare le uova nel paniere e c'è il 
Socci che non le manda a dir dietro... 
— E lei lo faccia sequestrare... 


PARTENZE — 
I treni segnati con l'asterisco ( 2 
effettuano la domenica. ES Ù 
ALBANO: 615, 9.10 (estivo), (18° 
19.5 (feriale), 21.25 (festivo). 


ANCONA: 6 Ds. cei A. 850 
sospeso la domenica da Orte a 
16.40 A. (fino a Terni, sn A 


da Orte a Terni), 18.56 M. fino n 
ANZIO-NETTUNO: 6.35, 810, 10 
12.5, 14.6, 17.15, 19.40 DA 


Trieste è Bolzano), 18.55 M. (fine One 
20.35 DD., 2330 D., 23.40* (non si PAL 

sabato sera). ‘o 
FIUMICINO: 6.50, 7.30, 18.05. 
FRASCATI: 6.20, 9.20, 


NAPOLI: 0.20 D., 6. [A 
1220 D., 1250 DD. (per 1640 DI 
16.55 A., 19.25 DD. tper Reggio), 2030. DD, (pa 


Brindisi), 21.15 A. 
PISA: 5.30 M. solo III classe (fino a 
vecchia), 7 D., 9.40 DD.. 9,56 Au 12.25 
lusso (si effettna martedì, giovedì, 
15.35 A. (fino a Grosseto), 17.36 
(fino a Civitavecchia), 20 DD, 
Sarzana), 20.25 DD. 21.45 D. 
SULMONA-CASTELLAMMARE 
6.25 O. (fino ad Avezzano), 6.30 
7.15 A., 1240 A.* 17.40 (fino al 
1/7 al 30/9), 19.50 O, (fino a 
VELLETRI-TERRACINA: v. 
20.05, (fino a Velletri e fino al i 
VITERBO: (6.25, 11.8 (da Trastevere), 


ARRIVI 


ALBANO: 655%, 817, 9.55, 145, 
"Rudon, 0.15 D.*, 827 A. ina 
ANCONA: sd, 11.25 

ligno), 16.30 D, 2.88 A. ariete: 
ANZIO-NETTUNO: 746, 


; 


Lo 
H 


i 


È 


8 


È 


i 
si 


3î 
Es 


8 
fi 
E ES 


R 


9.50 DD., 18.15 DD., 13.15 D, 18.25 A, 
23.40 AS 
FIUMICINO: 8.30, 13.20, 1940 (festivo fino at 


, 20.50. . 

FRASCATI: 6.05, 8.25, 9.40, 10.50, 

23.10 entro % iutandionei 
NAPOLI: ., 7.40 A, 85 D. Crindig 
Foggia), 9.15 DD. 12.45 A.*, 13.10 DD, (da Ben 
gio), 16 D.. 13.20 A. 19 DD. 2220 A, 26 
PISA? 0.6 D., 7.10 A. (da 

D., 9.10 DD., 9.46 DD., 11.20 DD, 144.4 

Grosseto), 18.45 A.*, 15.55 lusso (nei 

mercoledì venerdì, domenica), 20.5 
SULMONA-CASTELLAMMARE 

(dal 2/7 al 1/10), 7.50 (d'a Tiyoli), 930 

Avezzano), 10.10 (da Tivoli fino al 39), ww 


VELLETRI-TERRAGCINA: 7.65 (fino | 
da Velletri), 9.5, 14.15°, 20.25. Srotiali 
VITERBO: 8.55, 13.5*, 17.3 (a Trastereni, t1n, | 


Orario delle Tratuvie |: 


PARTENZE 


ALBANO-VELLETRI: 5.1$ fer. 
100), 6.20, 7.5, 9.36, 10.56, 1228, 1016, 008 IRE | 
19.25 (feriale) 19.55 (feriale fino a Genzano). |‘ 
20,35 (festivo). » I 
AUTOMOBILE OSTIA-MARE (Partenze 
della Vite): 7, 8 (solo la domenica) - 7, cha 
AUTOMOBILE ROMA-CAMPAGNANO.NEPI 
(Partenze da via F'aminia): 630, 162), “ , 
CIVITACASTELLANA-VITERBO (Staz. Piazza | 
della Libertà): b, 8.40, 1230 festivo) - 17, 18 ti. || 
PIRASCATI: Ca 8, 930, ; 
: pra 
eta cl 
GGI-FROSI | 
Viale Principessa Margherita): 415 (per Pros. | 


MARINO (Via. 
ia Grottaferrata): 7. 
11.40, 13.10, 14.40-<fest.) - 16.10, ria stai 
MARINO (Via. Albano): 7.5, 836, 105, 1155 135 
(fost.) - 14.35, 16.5, 17.35, 19.6 ( 
TRAMWAY ROMA-TIVOLI Stazione Porta $. 
Lorenzo): 6.10, 9.30. 12. 15.30, 18. | 


I 
I: 
‘ 
7 ‘ 
ARRIVI... Î 
AUTOMOBILE OSTIA-MARE tarfivi via della |< 
Vito): 8.45, 18.45, 19.45 ‘soltanto la domenica). |, 
AUTOMOBILE —ROMA-CAMPAGNANO-NEPI | 
(Arrivi in via Flaminia). 96, 185 ‘ 
CIVITACASTELLANA: 8538, 9.25, 1640, Wa. {i 
FRASCATI: 7.35, 9.5, 10.35, 125, 1335, 155,165, || 
18.5, 19.35, 21.5, 22.16 (fest.). 
FROSINONE-FIUGGI-GENAZZANO: 8 ls 
Genazzano) - 9.15 (da Fiuggi) . 11 (da Prosinone) 
14.40 (da Genazzano) - 18.15 (da Fiuggi) » DA 
(da Frosinone) 
MARINO (Via Grottaferrata); 7, 8.25, 9,55, 4% 
12.56 fest.) 14.25, 15.55, 17.25, 18.55, 20.85, 
MARINO (Via Albano): 8.11, 9.59, 11.99, 128 
14.29, (fest.) . 15.59, 17,29, 18.59, 20.29. 
VELLETRI-ALBANO: 7.31 (fer.) 7.51, &.ii Ue) 
8.40, 9.10, 10.40, 12.10, 13.40, 15.10, 16.40. 
TRAMWAY TIVOLI-ROMA: 7.40, 9.45, i 
17.45, 20.5, 20.45, | 


ha disponibili a prezzi convenieoti 
CASSETTE di SICUREZ 


— Siamo ll... Senza la Prefettura, lì 
sa bene, io non posso... E iù Prefel 
non ne vuol sapere di sequestri, # i 
vi o gravi motivi, ragioni eccesiò | 
nali... | 

— Ebbene, faccia una cosa: ordini di h 
perquisire anch 1a direzione dello 8 | 
razzino. L 

lobo modo di farci trovare & peoll 
naio di quei procl..mi rossi, 
A. R. U. (Alleanzo Repubblii 
versale) che furono stampati. 
to nostro... C'. un tale che 
dentro, e che ha nun conticinòo 
con noi, il quale, sono sicuro, he 
esiterebbe... 

— Per carità, maresciallo, lei h® s; 
manìa di queste montature.à, È 
quanto sono pericolose... Se per caso 
non riescono pulite, ci si fa una figura 
meschina, senz’. contare che si rist 
la posizione... 

Fedine si stringe nelle spalle 
da il Questore con una cert'aria 
miserazione, pensando ira sè* 
l'ingenuo! Come se facendo & 
queste risorse del mestiere. fossé 
sibile montare un processo politico! 

Poi, rivo..0 al comm. *** 

— Quanto a riuscire, aòD dubiti. 
e la prima volta che ricorro all'o : 
dei confidenti e cegli ausiliari. E 
per vantarmi, ma în certe faccendé 
no in grato di dar dei punti a qu 
que afrente, 3 

Del resto lei faccia come credé 
giio. lo sto agli ordini. 
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